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GOVERNO /LA MANOVRA ECONOMICA 


Tagli, ma anche tasse 


Per il recupero di 7.000 miliardi si opererà attraverso riduzioni di spesa 


e con probabili nuove entrate - Sono esclusi aumenti Iva e «patrimoniale» 


ROMA — Il governo De Mita affronta i 
primi impegni mentre tutte le forze poli- 
tiche e anche magistrati della Corte dei 
conti plaudono all'iniziativa di fissare, 
con una apposita circolare dei criteri 


più rigidi per limitare la spesa pubbli-. 


ca. o 

Domani il presidente del Consiglio pre- 
Siederà una riunione interministeriale 
in vista dell’appuntamento comunitario 
di Lubecca dedicato alla liberalizzazio- 
ne dei movimenti di capitali. Giovedì a 
Palazzo Chigi ci sarà il faccia a faccia 
coni sindacati su fisco e occupazione. Il 
giorno successivo, venerdì, il Consiglio 
dei Ministri dovrebbe discutere le pri- 
me misure previste dalla manovra per 
ridurre il deficitstatale di almeno 7 mila 
Miliardi. || ministro Colombo ieri-ha co- 
munque smentito che il governo stia 
pensando a nuove tasse. Ù 
Sul tappeto, oltre agli spinosi problemi. 
economici, sono anche quelli politici: 
primo tra tutti la decisione da prendere 
Sulla proposta di Craxi, non condivisa 
da molti, di affidare alla Cee il mandato 
fiduciario sui territori arabi occupati da 
Israele. In ballo sono anche le riforme 
istituzionali: il 18 e 19 maggio la Came- 


ra affronterà questo tema. 

L'avvio della manovra economica del 
governo potrebbe riservare sgradevoli 
sorprese ai contribuenti, | vari ministeri 
competenti sono già al lavoro: per tagli 
di spesa e per l'altra metà con nuove 
entrate. E c'è chi teme una nuova stan- 
gata fiscale. Altri.gettano acqua sul fuo- 


co: sono date per probabili; a esempio,’ 


Una nuova «una tantum» e:un'estensio- 
ne del condono edilizio. Sono invece 
esclusi l'aumento dell'Iva, l’istituzione 
di una nuova tassa patrimoniale, la tas- 
sazione dei capital gains (i guadagni di 
Borsa) e altri interventi su Cct e Bot. 

A non volere l'aumento dell’iva è il mi- 
nistro delle finanze Emilio Colombo che 
teme una nuova spinta inflazionistica. 
Ci potrebbero anche essere un incre- 
mento delle ‘imposte indirette e novità 
nel campo della spesa sanitaria. Que- 
st'ultima ipotesi è legata alla proposta 
del ministro del tesoro Amato per l’in- 
troduzione di un livello di reddito (40 
milioni) al di sopra del.quale escludere 
il beneficio di prestazioni gratuite. 

Allo studio, oltre alla cancellazione dei 
1.500 miliardi di sgravi Irpef promessi 
dal precedente governo Goria (su que- 


sto puntò i sindacati sono decisi a chie- 
dere precise garanzie), vi è anche la.re- 
visione della detraibilità delle spese di 
rappresentanza, un più alto acconto 
dell’autotassazione di novembre e 
un'eventuale revisione delle imposte 
sulla casa, Nell’agenda di De Mita vi è 
anche il problema del Mezzogiorno su 
cui ieri si è soffermato il vicesegretario 
del Psi Claudio Martelli, per il quale 
«occorre sommare intervento ordinario 
e straordinario e non si deve più andare 
ainiziative di carattere assistenziale». 
La «circolare De Mita» sulle leggi di 
spesa è stata ben accolta da tutte le for- 
ze politiche. Al coro si è unito anche un 
magistrato della Corte dei conti, il con- 
sigliere Riccardo’ Bonadonna, che. l'ha 
definita «un'ottimo avvio per il controllo 
della spesa pubblica». Per.i liberali si è 
trattato della «prima positiva novità» di 
questo esecutivo mentre il repubblica- 
no Pellicanò ha parlato di «salto di qua- 
lità». Il comunista Minucci, pur definen- 
do interessante l’iniziativa, ha afferma- 
to che non basta questa misura per ri- 
sanare un bilancio «diventato gravissi- 
mo». 
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IL SENATORE UCCISO 
Ruffilli, è la svolta? 
Vertice a Roma col giudice di Forlì 


ROMA — Qualcosa si sta 
muovendo. nelle indagini 
sull'omicidio, da parte 
delle Br, del senatore dc 
Ruffilli. Il caso potrebbe 
essere a una svolta. leri il 
magistrato di Forlì che se- 
gue l'inchiesta si è recato 
a Roma per un vertice. 
E circola la voce di nuovi 
ordini di cattura, che sa- 
rebbero imminenti. Uno di 
questi potrebbe essere 
destinato a Giovanni Ali- 
monti, ex centralinista di 
Montecitorio, considerato 
uno dei più pericoloso kil- 
ler br.in circolazione. 
A Roma il giudice Mesco- 
lini si è incontrato con al- 
cuni dei. magistrati che 
coordinano. le. inchieste 
sul terrorismo rosso nella 
Capitale, confrontando al- 
cuni fotofit. Il più dettaglia- 
to sarebbe quello di una 
giovane donna, l'unica 
componente femminile 
del commando che ha as- 
sassinato Ruffilli: ma sul 
- SUO nome non filtra alcuna 
indiscrezione. 
Servizio a pagina 4. 


Giornale di Trieste 


AUMENTA LA TENSIONE IN POLONIA 


La ribellione di Danzica 


Lo sciopero nei cantieri possibile «la» per la protesta del Paese 
Primo maggio di scontri con la polizia in quasi tutte le grandi città 


VARSAVIA — Aumenta la tensione in Polonia. leri lo sciopero 
si è esteso ai cantieri navali di Danzica, dai quali, nel 1981, 
partì la scintilla che portò alla creazione del disciolto sinda®* 
cato indipendente Solidarnosc. Nel pomeriggio di ieri circa 
tremila operai hanno occupato la fabbrica fermando total- 
mente la produzione. All'esterno dei cantieri sono state affis- 
se immagini del Papa e della Madonna. 

Secondo fonti della dissidenza l’azione esplosa a Danzica, 
considerata la sua natura squisitamente simbolica, potrebbe 
essere l'avvio di una giornata di protesta pertutta la Polonia, 
Solidarnosc, del quale alcuni fra i dirigenti più in vista sono 
‘stati arrestati, ha messo in. stato d'allerta, oltre Varsavia e 
Cracovia, anche le regioni di Wroclaw, Lodz, Stettino, mentre 
sono state raccolte adesioni, per una futura manifestazione 
La profondità del confronto fra lavoratori e governo è dimo- 
strata dai disordini e dagli scontri che hanno movimentato il 
Primo maggio. In quasi tutte le principali città della Polonia i 
manifestanti si sono scontrati con la polizia, che ha duramen- 
te caricato: secondo fonti della dissidenza gli arrestati sareb- 
bero oltre duecento. y } 

Gli incidenti più gravi sono avvenuti a Varsavia e a Cracovia. 
A Danzica i dimostranti, dopo essersi scontrati con. la polizia, 
sono stati inseguiti fin dentro una chiesa. 

Altro servizio a pagina'5. 


IN GERMANIA EOLANDA 


L’Ira uccide ancora 
Perdono la vita tre avieri inglesi 


L’AIA — Tre avieri britan- 
nici, di stanza nella Ger- 
mania Oeste in.libera 
uscita in Olanda, sono sta- 
ti uccisi da militanti deli'l- 
ra in due diversi attentati: 
poco dopo la mezzanotte, 
tra sabato e domenica, un 
commando ha sparato 
contro tre militari che sta- 
vano salendo in auto da- 
vanti a un caffè di Roer- 
mond: un aviere è morto 
all'istante mentre gli altri 
due sono rimasti feriti. 

Un'ora dopo una vettura 
sulla quale si trovavano 
altri tre militari britannici 


da un ordigno, all'uscita 
del.parcheggio di una di- 
scoteca di Nieuwbergen, a 
cinquanta chilometri da 
Roermond: due militari 
sono morti sul colpo, men- 
tre il terzo è rimasto gra- 
vemente ferito. 

La rivendicazione dell’Ira 
è arrivata con un docu- 
mento fatto pervenire alla 
stampa di Dublino, nel 
quale si legge, tra l’altro: 
«Abbiamo un messaggio 
per Margaret Thatcher: di- 
simpegnati dall’Irlanda, e 
cisarà la pace». 


è stata fatta saltare in aria Servizio a pagina 5. 


«STORICA» SENTENZA A TRIESTE 


Eutanasia? Quasi lecita 


Elia Salvadori Peluchetti strangolata dalla figlia (a 


destra) Adriana Longo Il luglio scorso. 


‘Tre anni di arresti domiciliari per lo strangolamento della madre 


TRIESTE — L'eutanasia è ammessa dal nostro ordinamento 
giuridico? La corte d’assise giuliana, emettendo una senten- 
za che con ogni probabilità passerà alla storia e che certa- 
mente accenderà le discussioni, se non ha risposto aperta- 
mente in maniera affermativa, ha comunque lanciato un se- 
gnale inequivocabile. 

L'eutanasia è ormai accettata dalla nostra coscienza civile? | 
giudici popolari della Corte hanno detto sì (hanno deciso as- 
sieme ai magistrati in toga di condannare a soli tre anni di 
arresti domiciliari la cinquantottenne triestina Adriana Lon- 
go, che aveva strangolato la propria madre malata e senza 


. speranze in una torrida giornata dello scorso luglio). 


Il collegio non ha avuto esitazioni: una mezz'ora di camera di 
consiglio è stata sufficente per derubricare l'originale impu- 
tazione di omicidio volontario, rispolverare il quasi scono- 
sciuto articolo 579 del codice penale (omicidio del consen- 
ziente) e condannare l'imputata al minimo della pena, con le 
attenuanti generiche e l’attenuante del vizio parziale di men- 
te. 
E' la terza volta negli ultimi vent'anni che una Corte d'assise 
giudica un imputato sulia base dell'articolo 579, ma nei casi 
precedenti le condanne non erano mai stati inferiori ai quat- 
tro anni di reclusione, Qualcuno dirà che sulla decisione dei 
giudici ha pesato la cultura di una città in larga misura laica 
per retaggio storico e per collocazione geografica. Certo è 
che a Trieste si è fatto un ulteriore passo avanti, il massimo 
consentito dalla legge, su una strada che sappiamo dove co- 
mincia, ma non dove ci condurrà. 

[Guido Vitale] 


Altro servizio in cronaca 
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ATTUALITA’ 
Le Pen, disimpegno 
| PAGINA 
Tra il male e il peggio non si può sce- 
gliere: questo ha detto Le Pen ai pro- 
pri sostenitori, vietando loro in pratica di vota- 
re Mitterrand nel ballottaggio decisivo per l’e- 
lezione del presidente della Repubblica france-' 
se, ma non invitandoli neanche ad appoggiare 
Chirac. In effetti il leader dell’estrema destra 
ritiene di aver tutto da guadagnare, agli effetti 
di un’ulteriore crescita dei propri consensi, con 
Ja rielezione di Mitterrand che a questo punto 
sembra ormai praticamente decisa. 


Martedì 8 maggio 1988 


E il Milan Viu 


NAPOLI — Solo un mese fa pochi avrebbero scommesso su un cedimento 

‘ del Napoli. Invece domenica il Milan ha effettuato il sorpasso, proprio incasa 
partenopea, portandosi in testa alla classifica del campionato di calcio di 
serie A, a due sole giornate dal termine. La sfida del San Paolo ha parlato 
rossonero, e sono in molti a pensare che anche lo scudetto parlerà la stessa 
lingua. Ma in realtà è ancora tutto da vedere. Nell’immagine, un 
giovanissimo tifoso napoletano non nasconde ia sua tristezza, alla fine 
dell’incontro, avvinto alla bandiera del Napoli quasi «ammainata» tra le sue 

mani. Servizi nello sport. 


Triestina con grinta 


TRIESTE — Nell’importante incontro con la Lazio, la Triestina ha ritrovato la 
sua grinta ed è riuscita a conquistare i due punti, con un gol di Bivi, Î 
portandosi così, in classifica, in una zona un più sicura, con tre concorrenti 
alle spalle. Nonostante che le prossime giornate siano molto dure, almeno 
sulla carta, un po’ di ottimismo è tornato incasa alabardata. Nell'immagine, 
il capitano Costantini, altermine della partita, alza i! braccio In segno di 
vittoria. Un buon auspicio per questo palpitante finale del torneo cadetto. 
Servizi nello sport. / 


i 
La 


Parte da Assisi una «sfida» sindacale 


ASSISI — Pace, lavoro, ambiente, sviluppo: prendendo spunto da questi temi, i leader di Cgil, Cisl e Uil 
hanno fatto ieri il bilancio, in occasione del Primo Maggio ad Assisi, dell’attività svolta dal sindacato 
nell’anno passato e hanno indagato sugli obiettivi per il futuro. Marini, Pizzinato e Benvenuto si sono 
soffermati anche sui problemi più attuali relativi alla contrattazione, in particolare con la 
Federmeccanica, alla scuola e al fisco. Riguardo al Mezzogiorno, Pizzinato ha affermato che i sindacati 
hanno lanciato una «sfida» alla Confindustria. 


INCONTRO GOVERNO-CGIL CISL UIL 


Banco di prova è il Sud 


Ma si parlerà anche di fisco, occupazione, politica sociale 


ROMA — Cgil, Cisl e Uil ritrovano il rug- 
gito. Si preparano a sfoderarlo questa 
settimana: prima, con il presidente del 
consiglio De Mita, il vicepresidente De 
Michelis e il ministro del lavoro Formi- 
ca ‘che incontreranno a palazzo Chigi 
giovedì pomeriggio; poi, sabato prossi- 
mo, nella grande manifestazione nazio- 
nale di Roma dove dovrebbero'giunge- 
re da tutta Italia 100 mila persone, che 
per.la prima volta dopo 17. anni marce- 
ranno per la mai risolta questione meri- 
dionale. 

«Scenderemo in piazza con molta rab- 
bia», hanno annunciato questa mattina 
in una conferenza stampa il segretario 
generale Antonio Pizzinato, il segreta- 
rio generale aggiunto della Cisl, Eraldo 
Crea, e il segretario confederale della 
Uil'Giorgio Liverani. Ma anche al chiu- 
so, tra le mura di palazzo Chigi, la loro 
grinta non sarà minore. 

Cgil, Cisl e Uil aspettano al varco, alla 
prova dei fatti, il nuovo governo («che 
sarà certamente migliore del non — go- 
verno di Goria»). Fisco, occupazione e 
politica sociale i loro cavalli di batta- 
glia: vecchi squilibri che con l'andare 
degli degli anni si sono aggravati fino a 


COLLABORAZIONE 


superare i confini dell'emergenza e che 
sono tanto più evidenti nel mezzogior- 
no. Li il tasso di disoccupazione rag- 
giunge il 20% contro |'11-12% del Cen- 
tro Nordì; li i fondi destinati al Sud ven- 
gono spesi ma, ha denunciato Crea, 
vanno a coprire i vari buchi del bilan- 
cio. 

A De Mita,Pizzinato, Marini e Benvenu- 
to chiederanno almeno 5 priorità sul 
mezzogiorno: integrazione tra inter- 
venti infrastrutturali e investimenti pro- 
duttivi, coordinamento tra la spesa pub- 
blica ordinaria e quella straordinaria; 
programmi finalizzati per le aree urba- 
ne del mezzogiorno; ripensamento del 
ruolo delle partecipazioni statali; incen- 
tivi reali e non soltanto finanziari per 
l'investimento privato. Cosa sono pron- 
ti a dare i sindacati in contropartita? 
Pizzinato ha detto che se tra gli impren- 
ditori emergeranno proposte concrete 
finalizzate allo sviluppo del mezzogior- 
no «saremo disponibili a discutere e 
definire regimi di orario e turni diversi 
che consentano di assolvere a due que- 


stioni: aumento dell'occupazione e in- , 


terventi produttivi». Su due cose però, 
non ci:sarà mai disponibilità: su sotto- 


salario, ha ricordato il leader Cgil, e 
precariato. 


E poi, il fisco. Dopo che il primo maggio 
Benvenuto ha ricordato che «l'equità fi- 
scale non si risolve a colpi di elemosi- 
na», ieri Cgil, Cisl e Uilhanno ribadito di 
non essere particolarmente interessati 
alla polemica sulla restituzione o meno 
dei 1500 miliardi di drenaggio fiscale. 


Chiedono, piuttosto, una riforma vera e 
propria del sistema, la lotta all'evasio- 
ne e-l’eliminazione del.fiscaldrag al-di 
sopra del 2% di.inflazione. L'accordo di 
Goria con le confederazioni, ha detto 
Pizzinato, prevedeva 3500 miliardi di 
sgravi sotto varie voci; i 1500 sono un 
trucco inventato dalla maggioranza del 
governo quando il Pli minacciò il ritiro: 
«che significa dire che il fiscaldrag vie- 
ne restituito solo con l’inflazione al 
4,5%, quando il drenaggio cresce pro- 
porzionalmente al lievitare dell’infla- 
zione?». Al sindacato, ha aggiunto Live- 
rani, interessa soprattutto la riforma 
complessiva dell'Irpef, non'di correg- 
gere l’inflazione. 


[r.s.] 


GESTIONE DELLE RIFORME 


Politica 


SCIOPERO IL 13 


Di nuovo difficile 


volare in Italia 


Ma nell’occhio del ciclone c'è sempre la scuola. 
In prossimità dell’incontro di giovedì la Cisl 

ha esplicitamente chiesto al governo di porre 
come condizione per sedere al tavolo negoziale 
la sospensione del blocco degli scrutini attuato 
da Snals, Cobas e Gilda. Azione dei Comitati 
docenti superiori non accettati nelle trattative 


ROMA — Scuola e trasporti 
sempre nell'occhio del ciclo- 
ne. Alla vigilia della ripresa 
del negoziato tra Alitalia e 
sindacati sul nuovo contratto 
degli aeroportuali, la prote- 
sta è riesplosa a Fiumicino. 

l ribelli senza attendere l’esi- 
to del confronto hanno pro- 
clamato uno sciopero per il 
13 maggio. Anche nella 
scuola gli animi sono esa- 
sperati e cresce la confusio- 
ne a due giorni dall'apertura 
delle trattative per i docenti. 
E certo non contribuisce a 
migliorare la situazione 
l'ammissione del ministro 
Galloni della mancanza di 
fondi per i professori. 

«Con una manciata di soldi 
— ha detto il ministro parlan- 
do a Rimini — non si può ri- 
solvere il problema della 
scuola». Intanto la Cisl ha 
chiesto esplicitamente al go- 
verno di porre come condi- 
zione per sedere al tavolo 
negoziale la sospensione 
del blocco degli scrutini (in- 
detto da Snals, Cobas e Gil- 
da dall’inizio dello scorso 
febbraio). 

La Cisl ha precisato di non 
avere «pregiudizi nei con- 
‘fronti di nessuno» ma di rite- 
nere che «il non rispetto del- 
le regole fondamentali legit- 
timerebbe un imbarbarimen- 
to delle relazioni sindacali». 
A sua volta la Uil ha definito 
«intollerabile» la situazione 
provocata dal blocco degli 
scrutini che «finisce solo per 
danneggiare gli studenti». | 
sindacati confederali, dun- 
que, affilano le armi per im- 
pedire che i comitati di base 
degli insegnanti siedano al 
loro fianco, di fronte al go- 
verno. 

Ma i ministri della pubblica 


istruzione e della funzione > 


pubblica hanno già convoca- 
to la Gilda per giovedì: quan- 
to ai Cobas si delinea la pos- 
sibilità di un incontro politico 
tra l'ala dura del movimento 
di base e il ministro Cirino 
Pomicino forse già entro 
questa settimana. Oggi, in- 
tanto, una rappresentanza 
dei duri avrà un incontro con 
alcuni funzionari di palazzo 
Vidoni. Obiettivo: accertare 
se sussistono le condizioni 
formali per ammettere i Co- 


| spettando la democrazia». 


bas a trattare il rinnovo del 
contratto. | confederali — 
hanno dichiarato ieri Cisl e 
Uil— si aspettano dal gover- 
no un impegno straordina- 
rio, non solo per la chiusura 
entro maggio delle trattative, 
ma anche per le riforme e gli 
investimenti. Intanto una se- 
rie di iniziative legali nelle 
corti di giustizia di 30 provin- 
ce italiane.sono state annun- 
ciate dai Cds (comitati do- 
centi superiori) «per il ripri- 
stino dello stato di diritto an- 
che nei confronti degli inse- 
gnanti delle scuole superio- 
ri». 

L'iniziativa, come sottolinea- 
no i Cds — un movimento 
sindacale costituito da do- 
centi staccatisi dai comitati 
di base — è la risposta alla 
loro esclusione dal tavolo 
delle trattative per il rinnovo 
contrattuale del comparto 
scuola. 

Anche i Cobas minacciano di 
denunciare il governo per 
inadempienza se li lascerà 
fuori della porta. 

Per quanto concerne gli ae- 
roportuali, alla vigilia della 
convocazione dei sindacati 
da parte dell’Intersind, il 
«coordinamento» ha annun- 
ciato una giornata di sciope- 
ro con manifestazione per il 
13 maggio. Ma non basta. | 
ribelli in quell'occasione de- 
cideranno altre azioni di lot- 
ta «con lo scopo di far riapri- 
ne la vertenza». 

L’Intersind, infatti, ha già 
detto chiaro e tondo che il 
contratto (siglato il 13 marzo, 
e bocciato dai lavoratori) 
non si tocca. Di qui la deci- 
sione dei lavoratori di Fiumi- 
cino di riprendere la via del- 
le agitazioni: oggi ci.sarà un 
«presidio di massa» sotto la 
sede dell’Intersind e in quel- 
l'occasione sarà consegnata 
a Cgil-Cisl-Uil una mozione 
con migliaia di firme che 
«doveva essere presentata 
alle assemblee che il sinda- 
cato non ha mai fatto». 
L'invito rivolto ai sindacati — 
che si presentano al nego- 
ziato «divisi, con proposte di- 
verse, sperando nella buona 
volontà del padronato» — è 
quello di «trovare l’unità in- 
nanzitutto con i lavoratori, ri- 


‘PICCOLI A DE MITA 


Takeshita - De Mita ‘Tocca a Occhetto |OQpalazzo Chigi 


Incontro al vertice 


ROMA - «In una società che 
muta e si evolve con grande 
rapidità in preparazione del 
ventunesimo secolo, dobbia- 
mo individuare e costruire le 
condizioni per il mondo futu- 
ro. Sono convinto che questo 
mondo trovi il sostegno più 
valido nel quadro della soli- 
darietà e dell'armonia fra i 
tre poli: Giappone, Europa, e 
Stati Uniti». 

Illustrando i motivi dei suo 
primo viaggio in Europa, è 
quanto ha dichiarato ieri a 
Roma il primo ministro giap- 
ponese Noburo Takeshita, al 
termine del suo incontro col 
presidente del Consiglio Ci- 
riaco De Mita. 

L'incontro si è svolto a Villa 
Madama, prima a due, quin- 
di allargato alle rispettive 
delegazioni giapponesi e ita- 
liana. Particolarmente consi- 
stente quest'ultima, che ha 
Visto presenti, tra gli altri, i 
ministri Zanone e Ruberti,il 
presidente  dell'Iri, Prodi, 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


dell'Eni, Reviglio, della Mon- 
tedison, Gardini, e l’ammini- 
stratore delegato della Fiat, 
Romiti. Dopo aver affermato 
che per rendere ancora più 
valida la solidarietà tra Giap- 
pone , Europa e Stati Uniti 
«sono indispensabili intensi 
rapporti di collaborazione», 
Takeshita ha sottolineato la 
posizione dell’Italia in seno 
alla Comunità Internaziona- 
le. Posizione ha detto, che 
«dagli inizi degli anni 80, ha 
segnato grandi progressi al- 
l'impulso offerto dalla stabi- 
lità politica, ad un sano svi- 
luppo dell'economia e al mi- 
glioramento generale delle 
condizioni di vita. 


:Ma Takeshita è stato ricevu- 
to anche dal ministro del bi- 
lancio Fanfani. Nel corso del- 
la. cordiale conversazione 
sono stati ricordati sia il ver- 
tice di Williamsburg del 1983, 
al quale entrambi partecipa- 
rono, sia l’incontro di Tokio e 
il summit di Venezia. 
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Sono migliorate intanto le condizioni di Natta 


ROMA — Alessandro Natta 


.sta bene, è tranquillo e ieri 


oltre che con la moglie, la fi- 
glia e altri amici, si è incon- 
trato con il capogruppo del 
partito a Montecitorio Rena- 
to Zangheri. Ha scherzato 
con le infermiere dell'ospe- 
dale di Perugia dove dovrà 
rimanere per altri dieci gior- 
ni in «assistenza semi inten- 
siva», ed è stato definito «un 


. malato modello e simpati- 
co». Il collegio di medici che 


sta curando il segretario del 
PCI, dopo l'infarto che l'ha 
colpito sabato, sono soddi- 
sfatti e tranquilizzanti circa 
le sue condizioni di salute, 
ma scioglieranno solo oggi 
la prognosi. E' per questo 
che i vertici di Botteghe 
Oscure, in una riunione pre- 
sieduta dal vicesegretario 
Achille Occhetto, hanno de- 
ciso di rinviare-di un giorno il 
Comitato centrale fissato per 
questa mattina, fino a quan- 
do il leader sarà dichiarato 
ufficilmente fuori pericolo. 


La direzione e la segreteria 
comunisti naturalmente han- 
no registrato con soddisfa- 
zione «il decorso favorevo- 
le» della malattia che ha col- 
pito Natta e il suo migliora- 
mento e ringraziato autorità 
e semplici cittadini delle nu- 


, merosissime manifestazioni 


di solidarietà ed augurio. A 
Natta hanno augurato un pie- 
no ristabilimento e di ritorna- 
re rapidamente alla normale 
attività. Certamente' però il 
segretario comunista non 
potrà ritornare a tempo pie- 
no al suo lavoro nè potrà 
continuare i faticosi giri di 
comizi per le elezioni ammi- 
nistrative di primavera. E' 
stato infatti già deciso di an- 
nullare tutti gli appuntamenti 
elettorali di Natta e toccherà 


probabilmente a Occhetto fa-. 


re il tradizionale appello fi- 
nale al voto. 


Ma la crisi cardiaca di cui è 
stato vittima il segretario co- 
munista potrebbe accelerare 
i tempi della successione, 
che alcuni nel partito avreb- 
bero. preferito sancire già 
l’anno scorso subito dopo la 
consultazione politica. A 
Botteghe Oscure fanno però 
osservare che al momento 
non esistono le condizioni né 
di urgenza, nè politiche, per 
eleggere un’ segretario di 
emergenza, nè per porre la 
questione del dopo-Natta su- 
bito, fuori quindi dalla sca- 


denza naturale del congres- 
so, previsto per l'aprile 
dell’89. In fin dei conti, fanno 
notare, la malattia potrà far 


star lontano l’attuale segre-. 


tario dalla politica per due o 
tre mesi ma non di più. 


Gianfranco Borghini, viceca- 


pogruppo del partito alla Ca-' 


mera non ha però escluso ie- 
ri un’elezione di Occhetto a 
segretario da parte del comi- 
tato centrale, insieme a quel- 
la di Natta a presidente del 
partito come accade a suo 
tempo per Luigi Longo. Oc- 
chetto comunque si troverà a 
gestire in prima persona la 
fase delle riforme istituzio- 
nali e della’ «transizione», 
dalla quale il partito si aspet- 
ta l’uscita dall’isolamento e 
dalla gabbia dell'eterna op- 
posizione. 

All'ordine del giorno del co- 
mitato centrale figurano pro- 
prio le riforme istituzionali e 
si dovranno decidere le pro- 
poste che il PCI farà alla Ca- 
mera e al Senato il 18 e il.19 
maggio nelle sedute già fis- 
sate su questo delicato argo- 
mento. «Noi comunisti — ha 
spiegato qualche giorno fa 
Occhetto in un'intervista — 
faremo al prossimo comitato 
centrale un bilancio di quello 
che è accaduto da novembre 
‘ad oggi. Ed ecco quello che è 
accaduto: il pentapartito non 
lo vuole più nessuno. De Mi- 
ta fonda il suo programma 
sulla legittimità dell’alterna- 
tiva, anzi delle alternative di 
programma, noi comunisti 
possiamo avere un rapporto 
‘attivo con i socialisti. Siamo 
tutti lì, intorno a questo sno- 
do che fino a ieri era un'idea 
dei comunisti e adesso sem- 
bra diventato una prospetti- 
va comune». «Con De Mita 
— aveva aggiunto il vice di 
Natta — saremo leali, un'op- 
posizione senza indulgenze 
nè pregiudizali». 


o la segreteria 


Il presidente del Consiglio Ciriaco De Mita. 

MILANO — Non è compatibile — secondo il presidente della 
Dc Flaminio Piccoli — essere contemporaneamente capo del 
governo e segretario di un partito. L'esponente democristia- 


no in una intervista che sarà trasmessa questa sera nel tele- . 


giornale di rete «A» diretto da Emilio Fede, prende ufficial- 
‘mente posizione sul problema del «doppio incarico» a De 
Mita e ricorda come, in occasioni analoghe, sia De Gasperi 
che Fanfani seppero «distinguere» i due momenti rinuncian- 
do ad uno dei due impegni. 

«Per le grandi responsabilità che abbiamo come partito di 
maggioranza relativa, e che devono consentire al partito di 
essere se stesso anche quando il governo dovesse trovarsi 
in difficoltà, le due cariche insieme — sostiene il presidente 
della Dc — renderebbero molto pesante la nostra situazione 
perché ad ogni difficoltà dell'esecutivo corrisponderebbe 
un'immensa difficoltà del partito e viceversa». 

Flaminio Piccoli avanza quindi la proposta che il presidente 
del consiglio durante il suo mandato governativo possa rico- 
prire la carica di presidente del consiglio nazionale del parti- 
to. 

«Questa carica infatti — secondo Piccoli — è molto importan- 
te se chi la detiene è un uomo autorevole e nello stesso tem- 
po dà la possibilità al presidente del consiglio di essere a 
contatto con i problemi del partito e creare della uniformità di 
iniziativa e quella continuità di decisioni importanti per la De. 
«Fare il segretario di un partito o essere il presidente del 
consiglio — ha concluso l'anziano dirigente de — sono due 
cose completamente distinte’: una punta sul compromes- 
so, sulla ricerca di una regolare combinazione di governo 
con tutte le forze che ne fanno parte; mentre all’altra spetta il 
compito di vedere il futuro anche con quel tanto di utopia 
necessaria ad un partito, ma che non può riguardare il gover- 
no». 


Situazione: sul Medi- 
terraneo centro-occi- 
dentale affluiscono cor- 
renti sud-occidentali 
Umide e instabili. Una 
perturbazione nel suo 
‘moto verso Est interes- 
‘sa le regioni settentrio- 


nali e centrali. 

Tempo previsto: sulle 
regioni settentrionali, 
su quelle centrali, sulla 
Sardegna e sulla Cam- 
pania generalmente 
molto nuvoloso o co- 
perto con' precipitazio- 
ni più estese e persi- 
stenti al Nord e sulla 
Toscana. Sulle restanti 
regioni generalmente 
poco nuvoloso, 
Temperatura: in aumento al Sud. In diminuzione al Nord e al Centro. 
Venti: moderati da Sud Sud-Ovest. 

Mari: mossi con moto ondoso in aumento. 

Temperature minime e massime registrate ieri: Trieste 13, 20; Bolzano 
11, 25; Verona 12, 20; Venezia 15, 19; Milano 13, 20; Torino 10, 13; Mon- 
dovì 10, 15; Cuneo 9, 12; Genova 14, 20; Imperia 13, 19; Bologna 10, 22; 
Firenze 8, 23; Pisa 9, 21; Falconara 11, 21; Perugia 11, 17; Pescara 10,21; 
L'Aquila 9, 20; Roma Urbe 8, 22; Roma Fiumicino 10, 21; Campobasso 10, 
17; Bari 8, 24; Napoli 11, 21; Potenza 8, 19; Santa Maria di Leuca 13, 18; 
Reggio Calabria 9, 20; Messina 13, 19; Palermo 13, 21; Catania 10, 22; 
Alghero 10, 22; Cagliari 15,21. - i 

Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 10, 18; Atene 9, 
19; Belgrado 10, 20; Berlino 12, 23; Bruxelles 10, 20; Budapest 12, 25; 
Buenos Aires 10, 19; Chicago 3, 20; Dublino 9, 12; Francoforte 11,‘23; 
Ginevra 6, 22; Hong Kong 25, 28; Honolulu 22, 30; Gerusalemme 10, 18; 
Lima 18, 24; Lisbona 10, 21; Londra 10, 15; Los Angeles 11, 24; Madrid 10, 
13; Manila 24, 38; Miami 20, 23; Montevideo 10, 17; Montreal 5, 8; Mosca 
10, 18; Nairobi 15, 24; New York 7, 15; Nicosia 11, 24; Osio 5, 8; Parigi 8, 


TTI RIARE 


rami tiene tiene 


liste nozze 


Gia Masai 2.90 


La . predisposizione 
allo scherzo e alla 
battuta pungente po- 
tranno crearvi qual- 
che imbarazzo, tenete a freno la lin- 
gua di fronte a chi non conoscete. 
Non fate però i musoni. 


Qualche dispiacere 
di tipo economico vi 
lascerà l'amaro in 
bocca, dovrete rin- 
Viare un acquisto che pregustavate 
da parecchio. Gli attacchi alla vostra 
salute continuano, difendetevi! 


Scoprirete di essere 
stati. sciocchi a non 
‘aver preso una deci- 
sione che vi era par- 
sa fin dal principio necessaria; la vo- 
stra pigrizia vi ha tradito, ora è trop- 
potardi per rimediare. 


Il vostro umore sarà 
molto. influenzato 
dalle condizioni at- 
mosferiche, sarete 
ottimisti e allegri con una giornata di 
sole, riflessivi e scontenti se sarete 
bagnati dalla pioggia. 


Rimanete con.i piedi 
per terra, non lascia- 
tevi andare a sogni di 
gloria troppo  facil- 
mente, se non mostrerete di essere 
abili lavoratori nessuno sarà dispo- 
sto a regalarvi alcunché. 


La giornata non pre- 
senterà particolari 
avvenimenti, sarete 
presi in un affare che 
si protrae da tempo, ma non vi man- 
‘cheranno tempo ed energia da dedi- 
care alla persona che amate. 


Trieste 


dannarvi per portare 
a casa lo stipendio, 
ma sarete assaliti da, 


preoccupazioni eccessive riguardo |. 


l'andamento futuro dei vostri affari. 
Una notizia inattesa. "i 


Se vi fermerete un at- 
timo a fare i conti ve- 
drete che non navi 
gate in acque così - 
tormentate come credevate, c'è spa- 
zio per qualche spesa di piacere. @ 
magari per una vacanzina. 


L'incontro con. un 
vecchio amico vi ren: 
derà un po' tristi, cer 
cate però di dimenti- 

pi ri malinconici e di diver- 
tirvi un po', sarà comunque una buor 
na giornata. 


Non siate testardi, e 
non infastidite gli al- 
tri, se le vostre. idee 
non vengono accolte 
come volete non insistete; per una 
volta ritiratevi e preparate un contrat” 
| tacco! 


con una persona che 
non vi è molto amica; 
il vostro cammino sa; 
rà cosparso di insidie; se volete arri 
vare alla vostra meta trovatevi un al: 
leato potente. d 
Un incidente o un ma- 

lanno di un vostro pa- 

rente condizioneran- 

no parte della vostra 

giornata. Non sarà certo questo chi 


vi disturberà, il vostro buon -J 


oggi sarà inattaccabile! . 


[' oRoscoro DI occi Î 


Non dovrete cho È 


Dovrete fare i conti | 


DREI ee atte rt 
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! Agosto 1986: il 
_tedi Francia e 


Martedì 2 maggio 1988 


Attualità 


FRANCIA /LE PEN AIPROPRI FANS 


Tra il male e il peggio 


Nessun invito a votare Chirac, ma veto assoluto su Mitterrand 


! Servizio di 
«| Michele Tatu 


PARIGI— In Francia nonsi 
| Pubblicano sondaggi nel- 
È l'ultima settimana di cam- 
‘ Pagna elettorale. Restiamo 
fermi dunque ai dati più re- 
centi. Una cifra ci interes- 
sa: i 4 milioni 300 mila voti 
ottenuti dal Fronte Nazio- 
nale di Le Pen, Chirac può 
Sperare al massimo di re- 
Cuperare la metà; circa un 
Quarto di essi andranno a 
Miterrand; gli altri si per- 
deranno nel nulla. Poiché 
Chirac non può illudersi di 
prendersi integralmente i 
voti assegnati a Barre al 
 Primo-turno (si calcola sul 
È 10 per cento di «defezio- 
Ni»), ecco che la rielezione 
di Francois Mitterrand può 
essere considerata come 
acquisita. 
L'attuale Situazione per- 
mette di arrivare a una pri- 
ma conclusione sul voto 
del Fronte nazionale: esso 
Non può esser giudicato 
solo nei termini dell’oppo- 
sizione destra-sinistra, e 
non ha necessariamente il 
carattere «fascista» che si 
è tentati di dargli in Francia 
eall’estero. 
Per Un terzo si tratta pro- 
prio dell'estrema destra 
tradizionale: «Vychista», 
integralista e xenofoba. 
er il resto, questo voto è 
Stato di protesta contro un 
certo «mal francese» sen- 


€ politico. Troppi elettori 
hanno Visto in queste pre- 
sidenziali un «remake» di 
Prove passate, con gli stes- 
Si leader e gli stessi partiti. 
Le poche facce nuove di 
quest’ultimo decennio 
(Leotard, Michéle Barsach, 
eccetera), non erano in ga- 
ra; Chirac, il più giovane 
dei grandi candidati, in 
realtà un veterano dell'era 
Pompidou (anni '70). 

La cosa paradossale è che 
questa reazione di rigetto 
Sia stata colta da Le Pen, 
un anziano anche lui, visto 
che era deputato negli anni 
50. Ma il capo del Fronte 
Nazionale ha saputo incar- 
nare, col suo linguaggio 
nuovo, l'opposizione a 
quel che: si chiama il «mi- 
crocosmo»; un cocktail tipi- 
camente francese di casta 
politica Chiusa, di gestione 
statica dell'economia, di 
cauzioni fra l'alta ammini- 


| morte del sovrano e del 101 


sibile sul piano economico . 


‘Spresso dai Borbone era 


: FRANCIA i RIELEZIONE ORMAI CERTA 
Il presidente uscente senza rivali 


E già pensa ad un governo al centro con i giscardiani 


Le Pen canta la 
Marsigliese 


strazione, i gabinetti mini- 
steriali ed esponenti del 
mondo degli affari più an- 
siosi di spartirsi il mercato 
con la benedizione dei 
pubblici poteri che di con- 
quistare spazi nuovi. 

Il tutto suuna base di;reclu- 
tamento fornito esclusiva- 
mente da alcune «grandes 
ecoles», fra cui la famosa 
Ena, la Scuola nazionale di 
amministrazione. C'è chi 
afferma Che sei vicini della 
Francia non hanno un Le 
Pen (nessun partito conte- 
statario di destra ha mai 
superato il 10 per cento dei 
voti recentemente in Euro- 
pa), è proprio perché non 
hanno enarchi... 

La sinistra è uscita meglio 


“Se per miracolo Chirac vin- 


da questa reazione di ri- 
getto. Innanzitutto perché 
la frana del Partito.comuni- 
sta ha permesso ai sociali- 
sti di diventare di gran lun- 
ga la forza principale. In 
secondo luogo perché l’e- 
sperienza di governo degli 
anni '80 ha obbligato ilPs a 
spostarsi al centro, ad ab- 
bandonare le tentazioni 
marxiste senza cadere tut- 
tavia nella trappola della 
social-democrazia in un 
momento in cui questa ten- 
denza è anch'essa in fase 
di riflusso. Inoltre l’espe- 
rienza della coabitazione 
ha dato forza a Mitterrand, 
che appare ormai come 
l'unico uomo di Stato esi- 
stente in Francia: davanti a 
lui Chirac sembra mutevo- 
le, troppo portato all'azio- 
ne e al risultato immediato, 
troppo dipendente dai suoi 
consiglieri. Nonostante gli 
enormi mezzi impiegati, la 
destra classica non ha tro- 
vato il buon candidato per 
questa campagna. 


cesse al secondo turno, la 
destra resterebbe divisa 
comunque in tre tronconi di 
forze equivalenti. Se verrà 
sconfitto largamente, co- 
me tutto sembra indicare, 
sarà in discussione il futu- 
ro. dell'Rpr, partito che or- 
mai non si richiama più al 
gollismo, divenuto macchi- 
na che ruota attorno alla 
semplice conquista e de- 
tenzione del potere legato 
a un uomo e al suo clan. 
Potrà cercarsi un nuovo 
capo: ma chi? Potrà essere 
tentato di avvicinarsi al 
Fronte Nazionale, opera 
che ha già iniziato: ma per- 
derà quel che gli resta del- 
lasua anima. 

Meno organizzate dell'Rpr, 
ma luogo di concentrazio- 
ne di ideologie più impor- 
tanti, l’Udf sarà oggetto di 
un tentativo di «cattura» da 
parte dei socialisti affinché 
partecipi a un «governo al 
centro»: Giscard D'E- 
staing, Simon Veil e altri 
sono del resto già pronti a 
questo. Il blocco «sinistra 
moderata»-«destra mode- 
rata» sarà molto più solido, 
di una «chiraquie» in rovi- 
na e di un’'estrema-destra 
troppo eterogenea. Deci- 
samente questo secondo 
settennato si annuncia an- 
cora migliore del primo per 
Francois Mitterrand. 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Tutti sotto la piog- 
gia, per il Primo Maggio «ne- 
ro» di Jean Marie Le Pen: de- 
cine. di migliaia di persone, 
venute da ogni angolo di 
Francia. Ci sono gli ex com- 
battenti, che sfilano a passo 
di carica, i minatori della Lo- 
rena.con le facce sporche di 
carbone, ragazze che grida- 
no «Jean-Marie, ti amo». Ci 
sono i cattolici integralisti di 
monsignor Lefèbvre, il ve- 
scovo ribelle; anziane signo- 
re hanno la:foto di Pétain'ap- 
puntata al petto; c'è anche 
uno sparuto drappello del 
«Movimento sociale italia- 
no». 

Tre ore.di corteo, da Saint- 
Augustin\a rue de Rivoli, per 
celebrare la vittoria dell’e- 
strema destra e, con otto 
giorni di anticipo, l'eroina 
personale.di Le Pen, Giovan- 
na d'Arco; Un mare di gen- 
darmi e poliziotti ha impedito 
che gli «altri» cortei, quelli 
dei sindacati.che hanno mar- 
ciato;in ordine sparso, venis- 
sero a contatto con la folla 
del «Fronte. Nazionale». Nes- 
sun incidente. ; 
Gli slogans: «La Francia ai 
francesi», «Mitterrand, vatte- 
ne», «Comunisti assassini». 
Quelli di sempre: ma pro- 
nunciati stavolta con più Vi= 
gore. Il canto della Marsi- 
gliese alternato alle canzoni 
dei parà d’Indocina e d'Alge- 
ria; e anche un motivo nuo- 
vo, che guiderà la Hit Parade 
del popolo estremista. E' de- 
dicato alla Pulzella d'Or- 
leans e dice: «Giovanna, 
guarda com'è ridotta la tua 
Francia, un paese di colore, 
in declino, prostituito, droga- 
to, minato dall’Aids». 

Le Pen ha sciolto l'incognita 
per il voto dell'8 maggio. Ha 
invitato i suoi a non votare 
Mitterrand («No, no, no, 
neanche un voto per lui», ma 
non ha lanciato nessun ap- 
pello in favore di Chirac. | 
suoi partigiani saranno dun- 
que!liberi di pronunciarsi per 
Chirac, o di astenersi. Tanto 
— ha aggiunto — l’8 maggio 
non significa ormai.gran co- 
sa: il secondo turno delle 
presidenziali francesi appar- 
tiene già al passato. «A noi 
interessa’il. dopo, la prospet- 
tiva delle prossime scaden- 
ze elettorali — ha tuonato il 
leader — che segneranno la 
vittoria irreversibile della 
corrente nazionale e popola- 
re. Prima o poi noi avremo il 
potere». 

Mitterrand: «E? .il peggio, 
l'uomo della menzogna, del- 
la calunnia del compromes- 
so e del tradimento». Chirac: 
«E' il male, l'uomo.che è ca- 


S - 

Principe Alfonso di Borbone depone sulla tomba di Re Carlo X (riproduzione a fianco) un mazzo di fiori. Il pronipote dell’ultimo 
giunto a Castagnevizza assieme a un gruppo di francesi in occasione del 150.0 anniversario della. 
0.0 anniversario della scomparsa della contessa di Chambord. 


, LE SPOGLIE DA CASTAGNEVIZZA PRESTO IN FRANCIA . 


‘Dopo 158 anni Carlo X ritorna a casa 
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Servizio di 
‘Franco Femia 


4 SR SIZIA — Dopo 158 anni re 
ie SA Potrà tornare in pa- 
oa governo francese ha 
ciBcA il permesso che le 

net SPoglie, che si trovano 
di convento della Casta: 

PSSRIE ERO Vengano rimpa- 
gna: E' stato il ministro del- 
MRicinie Charles Pasqua. a 
SIA MERO] della questione 
AA Belgrado — la Casta- 
delie 2Za si trova dalla fine 
diale Seconda guerra mon- 
cs) qo territorio jugoslavo 
ao con | Ordine dei frati 

Scani ché reggono il 


convento, 

Le notizie sono giunte in 
Questi giorni da Parigi, dalla 
segreteria del Duca d’Anjou, 


uno dei pretendenti al'trono 


francesce, che si è adopera- 
to in questi anni perchè Car- 
lo X di Borbone possa ritor- 
nare in patria. / 

L'unico intoppo, se così si 
Può chiamarlo, deriva da un 
«indennizzo» che i frati fran- 
cescani della Castagnevizza 
chiederebbero per lasciare 
via libera alla.salma. Infatti.i 
religiosi traggono qualche 
profitto dalla vendita di car- 
toline postali con l’effige di 
Carlo X e quindi non vorreb- 


bero perdere quel poco di 
utile che riescono a ricavare 
dalla presenza della. tomba 
‘, del sovrano francese. 
Si tratta comunque di parti- 
colari che non dovrebbero 
ostacolare il progetto della 
nobiltà francese, dopo che 
ha trovato l'appoggio del go- 
verno di Parigi ed anche l’as- 
senso di quello di Belgrado. 
Garlo X; ‘appartenente al'ra- 
mo francese dei Borboni, era 
giunto a Gorizia nell'autunno 
' del 1836. Aveva dovuto la- 
sciare il trono di Francia sei 
anni prima. Tutta Europa era 
stata interessata dal vento 
della rivoluzione che aveva 


posto fine al periodo della 
Restaurazione. Carlo X‘ave- 
va girovagato per mezza Eu- 
ropa ed era arrivato a Gori- 
zia il 25 ottobre 1836 ospite 
dei Coronini-Cronberg; una 
delle famiglie nobili della cit- 
tà. Il deposto sovrano france- 
se era malato di colera e, 
sentendosi alla fine, aveva 
deciso di fermarsi a Gorizia. 
La sua permanenza fu breve. 
Morì infatti poche. settimane 
dopo il suo arrivo. 

Persuo volere fu.sepolto nel- 
la cripta della chiesa del 
convento dei frati francesca- 
ni.alla Castagnevizza, alla 
periferia della città. î 


duto nella trappola della 
coabitazione tesa dalla sini- 
stra e che non ha voluto capi- 
re il nostro messaggio». Fra 
il «peggio» e il «male» — ha 
concluso Le Pen — c'è ben 
poco da scegliere. 

Il disimpegno del Front Na- 
tional mette Chirac in una 
Curiosa situazione: gli viene 
a mancare una parte dei voti 
dell’ultradestra, ma gli ritor- 
nano in compenso i voti dei 
centristi che — spaventati 
dall'ipotesi di un'alleanza 
Chirac-Le Pen evocata negli 
ultimi giorni — si appresta- 
vano a votare Mitterrand o 
ad astenersi. Oggi il capo 
neogollista può respingere 
con maggiore credibilità 
l’accusa di preparare connu- 
bi ambigui: quasi certamen- 
te mancherà il bersaglio del- 
l’Eliseo, ma non uscirà in 
modo disonorevole dalle 
elezioni. Era il minimo che 
potesse fare, per evitare la 
spaccatura completa della 
maggioranza di centro-de- 
stra. Già in queste ultime 
ore, del resto, i sintomi del 
malessere erano emersi in 
modo chiaro: esponenti del- 
l’Udf (giscardiani) e perfino 
dello stesso RpR (neogolli- 
sti) erano insorti a ricordare 
che fra di loro e.il Front Na- 
tional non potevano esistere 
punti di contatto. Veniva così 
contestato Charles Pasqua, 
‘ministro degli Interni e fede- 
lissimo di Chirac, secondo il 


"quale centro-destra ed 


estrema destra «si ispirano 
agli stessi valori»; preso in 
contropiede, Pasqua si è giu- 
stificato dicendo che la sua 
.frase, estrapolata dal conte- 
sto, era stata mal compresa. 
leri Jacques Chirac ha lan- 
ciato a Bordeaux un appello 
al «buonsenso» dei francesi, 
affinché esprimano l'8 mag- 
gio non un voto umorale, ma 
un voto di riflessione. «Mi ri- 
volgo a tutti coloro in partico- 
lare — ha detto — che il 24 
aprile hanno dato un voto di 
protesta, a sinistra come a 
destra. Debbono riflettere at- 
tentamente su chi, fra i due 
candidati, dia garanzie mi- 
gliori per la lotta all'immi- 
grazione clandestina, all’in- 
sicurezza, alla disoccupa- 
zione e al destino della Fran- 
cia». 

Una notizia curiosa, per con- 
cludere: Piérre Poujade,.ex 
leader del movimento in cui 
militò nel 1955 anche Le Pen, 
voterà in favore di Mitter- 
rand; «L'ho studiato a fondo. 
‘Apprezzo di Mitterrand i sen- 
timenti e la passione per una 
Francia più giusta e frater- 
na», ha dichiarato il 68.enne 
Poujade, che trent'anni fa 
riuscì.a mandare 53 deputati 


del suo gruppo.in Assemblea, 


La presenza di Carlo X ti- 
chiamò a Gorizia non;solo i 
familiari del sovrano — nella 
cripta della Castagnevizza 
sono sepolti infatti il figlio ed 
altri congiunti oltre a qual- 
che dignitario di corte — ma 


anche i fedelissimi del re.. 


‘Dopo la morte di Carlo X il 
pretendente al trono e i suoi 
cortigiani si ritrovarono all’- 
Hotel Posta di Gorizia — co- 
me ricordava anche una la- 
pide — per concertare un’a- 
zione contro l’altro ramo dei 
Borboni, quello spagnolo, 
che pure aspirava al trono di 
Francia. 


Ò 


Sotto il mausoleo, tra la folla 


MOSCA — Mentre il marito presiede lecerimonie celebrative del Primo maggio dall'alto del mausoleo di 
Lenin tra i leader del Cremlino, Raissa Gorbaceva, mazzo di fiori in una mano, manina della nipote 
nell’altra, passeggia per la Piazza Rossa tra la gente. l tempi sono cambiati anche in Unione sovietica 
tant'è che i fotografi russi, al solito restii a cogliere immagini di personaggi che non siano quelle 
oleografiche, si sono in questa occasione arresi al fascino della prima donna di Mosca. 


LE RIFORME ALL’EST 


E se Gorbacev fallisse? 


Molte incognite da un’Urss condannata al degrado irreversibile 


Servizio di > 
Mario Nordio 


Il nuovo «disgelo» nei rap- 
porti Est-Ovest potrebbe, a 
lungo: termine, intaccare 
l'assetto instaurato a Yalta e 
l'Europa orientale è attual- 
mente teatro di una serie di 
fermenti dalle conseguenze 
imprevedibili: l'Occidente, 
da parte sua, è chiamato a 
svolgere un ruolo equilibra- 
tore ie potrà influenzare in 
modo: risolutivo il processo 
di trasformazione 
sempreché esso sappia ela- 
borare un approccio politico 
organico e unitario. ° 
Questo, intermini generali;il 
pensiero di'uno dei maggiori 
esperti americani di proble- 
mi dell’Est, il professor Voj- 
tech Mastny, del Centro rela- 
zioni internazionali dell’Uni- 
versità di Boston, Ospite, nei 
giorni scorsi, dell'Usis (Uni- 
ted'States Information Servi- 
ce) a Trieste, dove ha parte- 
cipato a una tavola rotonda 
dell’Isdee (Istituto studi e do- 
cumentazione . sull'Europa 
orientale), egli ha tracciato, 
in un colloquio con «Il Picco- 
lo», un'ampia panoramica di 
problematiche e prospettive 
inerenti alla crisi del mondo 
comunista. 

Fatto senza precedenti, spie- 
ga il prof. Mastny, l’Urss, a 
livello di vertice politico, è 
oggi più avanti dei Paesi «sa- 
telliti» in quanto. a volontà di 
cambiamento. Indietro, a 
suo avviso, non si torna: non 
ci sarebbe un'autentica ala 
dura, fautrice di una restau- 
razione stalinista; manche- 
rebbe altresì un'opposizione 
organizzata al «nuovo cor- 
so», del tipo di quella‘con cui 
dovette. misurarsi Kruscev. 
Uomini come Ligaciov mire- 
rebbero, in realtà, a condi- 
zionare Gorbaceve a frenar- 
ne le riforme. 

Di bloccare la modernizza- 
zione; in altre parole, non si 
parlerebbe proprio, e ciò 
non soltanto per l’imbaraz- 
zante status di «superpoten- 
za sottosviluppata» in cui 
l'Urss si trova, e per la con- 
seguente non più tollerabile 
stagnazione, ma perché la 
svolta è seguita al palese fal- 
limento del confronto «a mu- 
so duro» con gli Usa. L'irrigi- 
dimento dei primi anni Ottan- 
ta non è stato pagante, la di- 
slocazione dei «Cruise» e 
dei «Pershing» in Europa ha 
costretto il Cremlino a nego- 
ziare seriamente, smenten- 
.do in pieno le previsioni di 
neutralisti e pacifisti. La fer- 
mezza dell'America di Rea- 
gan, forte anche della solida- 
rietà degli alleati, ha fatto fal- 
lire i piani della «vecchia 
guardia» ed ha spinto i suoi 
suecessori a cambiare atteg- 
giamento. E’. così che Mosca 
sembra adesso avviata a un 
parziale disimpegno dai 
«punti caldi» dal Terzo mon- 
do, a cominciare dall’annun- 
ciato ritiro dall’Afghanistan. 
Esiste la volontà evidente di 
ridurre i costi politici ed eco- 
nomici dell'avventurismo ol- 
tremare. Ma è nel Vecchio 


in atto, 


Secondo il prof. Mastny, dell’ 


università di Boston, l'Occidente 


è chiamato a svolgere un ruolo 


essenziale nei cambiamenti in atto 


continente che gli effetti del- 
le scelte di Gorbacev si fan- 
no sentire maggiormente. 
Dopo l'accordo per l’elimina- 
zione degli euromissili, non 
si possono escludere sortite 
destabilizzanti dei sovietici 
nel campo del disarmo con- 
venzionale. In virtù della 
schiacciante superiorità nu- 
merica e. della contiguità 
geografica; l'Urss potrebbe 
permettersi, senza rischi 
particolari, qualche iniziati- 
vadi ritiro unilaterale di trup- 
pe (per esempio dall’Unghe- 
ria). 


I rischi 
del disarmo 


Sarebbe l'Occidente in gra- 
do di reagire tempestiva- 
mente a una simile mossa 
dall’alto impatto propagandi- 
stico? ; 

Se le trattative per la riduzio- 
ne degli armamenti prose- 
guiranno, invece, in termini 
equilibrati, realistici e con- 
creti, è lecito prevedere uno 
spostamento della competi- 
zione tra Est e, Ovest verso 


aree non-militari (economia., 


e tecnologia). Qui Mastny è 
decisamente ottimista, in 
quanto si tratta di settori nei 
quali gli occidentali sono 
chiaramente. in vantaggio. 
Ma cosa potrebbe succedere 
nell’«altra Europa», che av- 
verte in misura crescente il 
senso della propria identità 
storica e della repressione 
ultraquarantennale cui è sot- 
toposta? ; 

Il divario nella coscienza po- 
litica tra le due Europe va re- 
stringendosi, sottolinea l’e- 
sperto americano, mentre 
quello economico si allarga 
di giorno in giorno. Il livello 
di vita, all’Est, è in declino, 


l'indebitamento esterno cre-' 


sce, il malessere. sociale di- 
laga. Il riacutizzarsi della cri- 
si polacca ci ricorda, in que- 
sti giorni, il fallimento di un 
regime che'non gode della 
credibilità necessaria per ri- 
chiedere sacrifici alla popo- 
lazione. E la situazione a 
Varsavia appare senza vie 
d'uscita. 

In Cecoslovacchia, terra d'o- 
rigine del prof. Mastny, che 
lasciò Praga nel 1962, l’eco- 
nomia è meno vistosamente 
disastrata poiché le autorità, 
ben più «conservatrici» di 
quelle polacche o ungheresi, 
hanno evitato il massiccio ri- 
corso ai crediti occidentali (il 
più alto grado di repressione 
ha consentito di livellare 
spinte e aspettative più a 
lungo). La recente «purga» 
al vertice del partito è stata 


peraltro un'operazione me- 
ramente cosmetica: l’ade- 
guamento al «riformismo» di 
marca sovietica appare frut- 
to di pura retorica. , 

Il terreno,. precisa ancora 
Mastny, va comunque sgom- 
berato da un pericoloso 
equivoco. Quella tra «pere- 
stroika» e «primavera di Pra- 
ga» è un’analogia assoluta- 
mente falsa. Entrambi sono 
movimenti di riforma imposti 
dall'alto; mentre in Cecoslo- 
vacchia, tuttavia, la revisio- 
ne in atto nel partito trovò un 
entusiastico. supporto da 
parte della base, nell'Urss di 
oggi ciò che manca è proprio, 
l'adesione popolare. E que- 
sta- incalza Mastny - più che 
la lotta per il potere nel Pcus, 
è la vera ipoteca che pende 
sulla testa di Gorbacev: al 
consenso degli intellettualie 
alle resistenze dei burocrati, 
fenomeni affatto scontati, si 
giustappone l'indifferenza, 
quando non. la malcelata 
ostilità, della gente comune, 
dell'uomo della strada, della 
«classe operaia» (asserita 
depositaria ‘del potere), dei 
più, insomma, che dalla «pe- 
restroika» ricevono solo 
danni (più lavoro, meno pa- 
ga, poco alcol). 


I fermenti 
dei satelliti 


Assai fluida e incerta è poi la 
fase attuale in Ungheria, do- 
ve, con il tramonto di Kadar, 
la «leadership» è alla deriva, 
l'indebitamento è alle stelle 
e.le riforme hanno introdotto 
nel sistema rinnovati e visto- 
si scompensi'sociali. E' a Bu- 
dapest che Mastny riscontra 
il ‘più probabile epicentro 
della crisi futura: proprio:nel- 
la capitale, cioè, dove la for- 
mula della combinazione tra 
libertà consentita e prosperi- 
tà possibile appariva finora 
più efficace («anche se, gli 
ungheresi sono meno liberi 
dei polacchi e meno ricchi 
dei tedeschi orientali, rileva 
Masiny, la miscela magiara 
sembrava la più equilibra- 
ta»). 

La Germania Est è un caso a 
sé, le cui condizioni sono in- 
dissolubilmente legate all’e- 
volversi della «questione te- 
desca», come del tutto parti- 
colari sono i dati della crsi 
romena (un Paese in cui il 
comunismo «dinastico» di 
Ceausescu esprime la trucu- 
lenta tradizione ‘balcanica 
più che le rovinose contrad- 
dizioni del «socialismo rea- 
le». In Bulgaria, invece, si ri- 
scontra un’'ansia genuina di 
modernizzazione, unita a 


una fede un po' ingenua nei 
miracoli dell'alta tecnologia. 
Si dimentica troppo spesso, 
afferma Mastny, concluden- 
do la sua disamina dei diver- 
si casi nazionali, che a Sofia 
l’atavica gravitazione verso 
la Russia è accompagnata 
da una storica «affinità eletti- 
va» con la Germania, che po- 
trebbe avere esiti assai con- 
venienti in futuro. 

Ed ecco, a questo punto, il di- 
lemma per l'Occidente: di 
fronte a tale coacervo di ten- 
sioni e «chances», aperture 
e regressi, come influenzare 
in senso più vantaggioso il 
corso degli eventi? La rispo- 
sta, secondo il professor 
Mastny, si sdoppia, ancora 
una. volta, per l’Europa 
orientale e per l'Unione So- 
vietica. 


Due ricette 
molto diverse 


Davanti a Paesi che si sento- 
no sempre più «europei» ed 
hanno bisogno di aiuti dal- 
l’Ovest (in primo luogo dalia 
Germania, che potrebbe es- 
sere allettata, ma anche sog- 
getta a pressioni crescenti), 
gli occidentali dovrebbero 
garantire una presenza co- 
stante e incisiva, anche di 
istituzioni non governative, 
che sia lontana tanto dall’in- 
differenza un tempo riserva- 
ta a popoli «comunque con- 
dannati al. dominio comuni- 
sta», quanto dal tentativo di 
interferire e ‘destabilizzare. 
C'è tutta una gamma di op- 
zioni, economiche e cultura- 
li, che potrebbe contribuire a 
consolidare il cambiamento 
eaorientarlo nel senso degli 
interessi comuni e delle 
aspirazioni di quei popoli. 
Ben più complesso il caso 
dell’Urss. Se a Washington 
prevale oggi la valutazione 
positiva di una modernizza- 
zione dell’Urss, non esiste 
unanimità, nell’Amministra- 
zione e nell’«establish- 
ment», sulla linea contrasse- 
gnata'dallo slogan (attribuito 
al ministro degli esteri tede- 
sco. Genscher) «aiutiamo 
Gorbacev». Anche perché il 
ruolo americano, e occiden- 
tale in genere, è necessaria- 
mente marginale e limitato 
alla continuità di un flusso di 
capitali e tecnologie. 

E' dall'interno del «pianeta 
Urss» che devono scaturire 
le soluzioni - questa la con- 
clusione di Mastny - è Mosca 
che deve ristrutturare un si- 
stema sbagliato e fossilizza- 
to. «Noi non possiamo fare 
molto e, soprattutto, temo 
che non sapremmo come 
comportarci nell’eventualità, 
alquanto probabile, che le ri- 
forme falliscano e l'impero 
sovietico si riveli non trasfor- 
mabile».. Come. convivere 
con la superpotenza comuni- 
sta condannata a un degrado 
irreversibile: nelle. «stanze 
dei bottoni», paventa l’e- 
sperto americano, nessuno 
ci ha ancora pensato. Po- 
trebbe ‘essere l'interrogativo 
di domani. i; 


OMICIDIO RUFFILLI 


Altri br indiziati 


Attesi nelle prossime ore gli ordini di cattura 


ROMA — Qualcosa si sta muovendo nell’in- 
chiesta per l'omicidio del senatore Ruffilli: il 
magistrato di Forlì, cui sono state affidate le 
indagini, ieri si è precipitato a Roma per por- 
tare prove e documenti da confrontare con 
gli archivi della Digos. 

Pochissime notizie filtrano dagli ambienti de- 
gli inquirenti. Circola però con sempre mag- 
giore insistenza la voce di possibili nuovi or- 
dini di cattura: uno di questi potrebbe essere 
destinato a Giovanni Alimonti, ex centralini- 
sta di Montecitorio, considerato uno dei più 
pericolosi killer delle Br in circolazione. 

Si è anche saputo che nel fascicolo che il giu- 
dice Mescolini aveva portato con sé a Roma 
c'erano le perizie balistiche sui bossoli rin- 
venuti nell’abitazione del senatore ucciso 
dalle Brigate rosse; una serie di impronte di- 
gitali, alcune foto segnaletiche e identikit. 

La procura di Forlì, insomma, avrebbe rac- 
colto altri elementi per spiccare nuovi ordini 
di cattura. Ma i provvedimenti saranno 
emessi soltanto nelle prossime ore. 

«Il giudice Mescolini è nella capitale per 
svolgere importanti accertamenti istruttori»: 
solo questa è la spiegazione fornita dalle 
fonti ufficiali quando si era diffusa la notizia 
del blitz del magistrato nella capitale. 

A Roma, Mescolini si è incontrato, in un uffi- 
cio distaccato dalla procura, con alcuni dei 
magistrati che coordinano le inchieste sul 
terrorismo rosso nella capitale. Con loro il 
giudice emiliano ha confrontato una serie di 
fotofit elaborati dai tecnici della Scientifica 
sulla base delle poche testimonianze raccol- 
te a Forlì nei pressi dell’abitazione del sena- 
tore assassinato. 

Il più dettagliato e somigliante a una brigati- 
sta già conosciuta dovrebbe essere quello di 
una giovane donna: l’unica componente del 


commando di sette persone che ha compiuto 
l'omicidio. Sul suo nome, però, non filtra al- 
cuna indiscrezione. 

Nella tarda mattinata di ieri poi, il giudice 
Mescolini ha avuto un lungo colloquio riser- 
vato con un alto funzionario della Digos, An- 
dreassi. al Viminale; sul tavolo alcune peri- 
zie balistiche sui bossoli e sui proiettili usati 
dalle Br per uccidere il senatore democri- 
stiano. E ancora i fotofit confrontati con le 
schede segnaletiche in possesso della Di- 
gos. 

«Se i risultati peritali ordinati dal magistrato 
daranno esito positivo il corso delle ingadini 
sull’omicidio delle Brigate rosse avrà dei no- 
tevoli e clamorosi sviluppi» hanno commen- 
tato dal Viminale, senza aggiungere una pa- 
rola di più. 

Non resta quindi che attendere il rientro del 
magistrato a Forlì. Prima di ripartire inserata 
da Roma, infatti, il magistrato aveva confida- 
to ad alcuni collaboratori che nelle prossime 
ore saranno spiccati altri mandati di cattura. 
Anche sui destinatari di questi provvedimen- 
ti il riserbo è rigoroso. 

Qualche indiscrezione, però, trapela sia pu- 
re a fatica, e indica, come uno dei nomi che 
maggiormente sono stati ripetuti dal giudice 
Mescolini nei colloqui romani, quello di Gio- 
vanni Alimonti, 32 anni, ex centralinista della 
Camera dei deputati, noto come uno dei più 
pericolosi killer in circolazione. 

Era considerato una «talpa dei terroristi» al- 
l'interno di Montecitorio e quando fu arresta- 
to gli inquirenti erano convinti di aver inferto 
un duro colpo ai resti delle Br. 

Nel 1986, però, per decorrenza dei termini di 
carcerazione preventiva, venne rimesso in 
libertà provvisoria e, naturalmente, rientrò 
subito in clandestinità. 


Interni 


Di ; 
Di nuovo miracolo 
NAPOLI — Il miracolo di San Gennaro è 
avvenuto ieri pomeriggio dopo due giorni di 
preghiere e di invocazioni da parte dei fedeli 
riuniti nel duomo. Alle 17.55 il sangue del Santo 
contenuto nelle ampolline custodite inuna teca 
si è liquefatto placando l’ansia dei napoletani in 
attesa del «miracolo di maggio» che di solito si 
verifica il sabato precedente la prima domenica 


del mese di maggio. 


ACNE 
«Roaccutan» 
Ritiro chiesto 
dal ministero 
della Sanità 


ROMA — Il ritiro dal com- 
mercio del farmaco «Roac- 
cutan», impiegato contro 
l'acne, è stato chiesto dal mi- 
nistero della Sanità alla ditta 
Roche. 


Il prodotto è stato posto sotto 
accusa all’estero per aver 
procurato casi di malforma- 
zione in bambini nati da ma- 
dri che ne avevano fatto uso. 
Tuttavia, in attesa che il pro- 
blema venga esaminato dal 
Consiglio superiore di sani- 
tà, i dermatologi che ritenga- 
no indispensabile l’impiego 
del farmaco per pazienti af- 
fetti da acne resistente ai co- 
muni trattamenti, compresa 
la terapia antibiotica — av- 
verte la Sanità — potranno 
chiedere al ministero l’auto- 
rizzazione. 

I medici specialisti nella do- 
manda dovranno assicurare 
l'esatta osservanza delle 
prescrizioni riportate nel pa- 
ragrafo «controindicazioni e 
precauzioni». 


DECEDUTA SUBACQUEA PER HOBBY 


L’immersione notturna fatale 


Vani i tentativi di rianimarla - L’ambulanza arriva dopo mezz'ora e senza medico 


Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE — Le hanno praticato 
la respirazione bocca a boc- 
ca e il massaggio cardiaco 
per quasi tre quarti d'ora, ma. 
ogni tentativo di salvarle la 
vita si è rivelato purtroppo 
inutile. Barbara Facchinetti, 
di 28 anni, abitava a Grado in 
via Leopardi 14, faceva la 
commessa in una gioielleria 
ed erasubacquea per hobby: 
è morta sabato notte in se- 
guito a un improvviso malore 
che l’ha colta mentre in com- 
pagnia di alcuni amici stava 
effettuando una immersione 
nel laghetto di Cornino di 
Forgaria, un minuscolo 
specchio d’acqua profondo 
otto metri e mezzo frequen- 
tato da numerosi sommozza- 
tori per la sua limpidezza. 

La Procura della Repubblica 
di Pordenone, competente 
per territorio, ha disposto 
l'effettuazione dell’autopsia 


OGGI L'APERTURA 


Mafia, terzo maxiprocesso 


Attesa per le rivelazioni dell’ultimo pentito Antonio Calderone 


PALERMO — La Corte d'’assise di Pa- 
lermo, presieduta dal dottor Giuseppe 
Prinzivalli, torna oggi a riunirsi nell'au- 
la-bunker annessa al cercere dell’Uc- 
ciardone per l'apertura del terzo gran- 
de processo alla mafia degli anni ’80. 
127 gli imputati, 85 dei quali sono stati 
rinviati.a giudizio con la sola accusa di 
associazione a delinquere. 
Le vicende oggetto del processo costi- 
tuiscono uno «stralcio» — deciso per 
motivi procedurali — del primo grande 
processo, conclusosi il 16. dicembre 
dello scorso anno con una pioggia di 
ergastoli e oltre 2500 anni di reclusio- 
ne. 
Sono sostanzialmente due i filoni sui 
quali si articolerà il dibattimento. | fra- 
- telli Michele e Salvatore Greco, Pippo 
Calò e altri componenti della cosiddetta 
«cupola», organo di autogoverno di Co- 
sa nostra, dovranno rispondere di ben 
nove omicidi e di traffico di morfina ba- 
se che faceva capo alla raffineria sco- 
perta il 30 aprile del 1985 nelle campa- 
gne di Alcamo. 
Tra gli omicidi vi è l'esecuzione di Igna- 
zio Pedone e Cesare Manzella. Un de- 
litto — avvenuto nella notte tra il 7 e l'8 


agosto del 1982 — «emblematico» degli 
scontri che in quei mesi insanguinava- 
nola città. 

| cadaveri delle due vittime furono rin- 
chiusi dentro il bagagliaio di una «127» 
posteggiata, con grande spavalderia, 
dinanzi la stazione dei carabinieri di 
Casteldaccia. 

Gli assassini subito dopo fecero una te- 
lefonata anonima al centralino dell'Ar- 
ma e avvertirono: «E' cominciata l’ope- 
razione Carlo Alberto». 

Meno di un mese dopo il prefetto Carlo 
Alberto Dalla Chiesa, sua moglie Ema- 
nuela Setti Carraro e l'agente di scorta 
Domenico Russo furono assassinati 
sotto le raffiche dei fucili mitragliatori di 
fabbricazione sovietica imbracciati da 
un commando di killer della mafia. Era 
il 3 settembre». 

«Qui muore la speranza dei palermitani 
onesti»: così la città espresse il proprio 
cordoglio e anche la propria amarezza 
per l'impossibilità di portare a. termine 
l’opera che era stata avviata dal prefet- 
to. 

Ma un altro «delitto» emblematico di 
quella stagione è costituito da un se- 
questro di persona seguito da violenza 


carnale. Ne fu vittima una donna tunisi- 
na, convivente di Tony Spica, uno dei 
luogotenenti delle cosche perdenti, che 
per evitare di cadere sotto i colpi degli 
avversari era fuggito da Palermo. 

La donna fu sequestrata dai rivali di 
Spica, venne torturata e violentata per 
una intera notte in un'abitazione di Tra- 
pani. Ma nonostante le tante sevizie su- 
bite l’ostaggio rifiutò di fornire qualun- 
que indicazione. 

Come i primi due così anche questo 
processo è stato costruito in gran parte 
sulle rivelazioni dei pentiti. Agli atti del 
processo, dunque, vi sono non soltanto 
le dichiarazioni di Buscetta e Contorno, 
ma anche quelle di altri personaggi di 
statura minore, come Giuseppe Scalet- 
ta, Mario De Caro, Vincenzo Sinagra e, 
ultimo in ordine ditempo a decidere per 
la collaborazione, Antonio Calderone, 
di Catania. 

C’è molta attesa per la presenza di que- 
st'ultimo in Corte d’assise, dal momen- 
to che sino ad oggi Calderone non è sta- 
to visto da nessuno. Le udienze si svol- 
geranno tre volte la settimana, la corte 
prevede di emettere la sentenza subito 
prima di Ferragosto. 


ll giornale a casa tua | Ragazza «coccodè» 


all’ora del caffellatte 


BOLOGNA — La Federazio- 
ne. italiana editori giornali 
(Fieg).in collaborazione con 
<il ministero delle Poste e te- 
lecomunicazioni avvierà da 
oggi a Bologna il servizio a 
* domicilio agli abbonati entro 
le otto del mattino. 
Se l'esperimento darà i risul- 
' tati previsti, la Fieg estende- 
‘ ràil sistema intutta Italia. 
«Si tratta — ha detto il rap- 
* presentante delgli editori, 
| Fulvio Flauto — di conquista- 
, re nuovi spazi nel mercato, 
è che ancora oggi, nonostante 
il superamento dei sei milio- 
ni di quotidiani venduti ogni 
giorno, è nettamente al di 


sotto della media europea. 

L'operazione, almeno per il 
primo momento, è abbastan- 
za costosa, 500-600 lire per 
ogni copia consegnata con il 
nuovo servizio postale, con- 
tro le quattro lire, dicui due a 
carico del ministero del Te- 
soro, del sistema ordinario. 

| giornali interessati («L'Av- 
venire», «Il Corriere della 
Sera», «Il Giornale», «Il Re- 
sto del Carlino», «Italia Og- 
gi», «La Gazzetta dello 
Sport», «La Repubblica», «La 
Stampa», «L'Unità» e il «Cor- 
riere dello  Sport-Stadio») 
per il momento si accollano 
un costo di 250 lire per copia 


‘candidata del Pri 


TERAMO— Una delle ragazze «coccodè» della trasmissione 
televisiva «Indietro tutta», di Renzo Arbore, sarà candidata 
nella lista del Partito repubblicano del Comune di Pineto (Te- 
ramo) in occasione delle elezioni amministrative del 29 e 30 
maggio prossimi. 

Si tratta di Patrizia Focardi, di 28 anni, studentessa in medici- 
na, originaria di Firenze ma residente a Roma. 

La sua candidatura è stata ufficializzata a Pineto dal segreta- 
rio nazionale del Pri, Giorgio La Malfa, durante il comizio di 
apertura della campagna elettorale del partito nel comune 
della riviera adriatica. 

«Ho ricevuto proposte di candidatura anche da altri partiti — 
ha sostenuto Patrizia Focardi, intervenendo al comizio del 
segretario del Pri —ma ho scelto il Partito repubblicano per- 
ché è mia intenzione continuare una tradizione di famiglia 
cominciata da mio padre nella sezione di Firenze del Pri». 

La Focardi ha poi aggiunto di essere molto legata al comune 
abruzzese, dove da anni trascorre con i familiari i fine setti- 
mana e le vacanze estive. 


sul corpo della giovane per 
stabilire le esatte cause del 
decesso. | carabinieri, inter- 
venuti pochi minuti dopo la 
tragedia, hanno provveduto, 
invece, ha sequestrare tutta 
l'attrezzatura usata dalla 
giovane. 

Barbara Facchinetti era alla 
sua prima immersione not- 
turna. Con un gruppo di ami- 
ci aveva deciso di fare que- 
sta esperienza dopo aver se- 
guito un corso 

L'altra sera si erano immersi 
in otto nelle acque del la- 
ghetto, tutti muniti di torce 
‘elettriche. Barbara aveva 
raggiunto Cornino in compa- 
gnia di un amico, Ferdinando 
Burlini, di Staranzano, un 
provetto sommozzatore. Si 
erano allontanati soltanto 
‘pochi metri dalla riva, dove il 
lago è profondo appena tre, 
quattro metri. A un certo 
punto i sub soho riemersi, 
chi prima chi dopo. Tutti me- 
no Barbara. Un fascio di lu- 


Dopo un vita dedicata ai figli è 
spirata l’anima buona di 


Valentina Amadio 


Lo annunciano i figli, i fratelli, 
le cognate, la nuora, il genero ed 
i nipoti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore I1 dalla Cappella dell’ospe- 
dale Maggiore. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Unita nel dolore fam. VISIN- 


Trieste, 3 maggio 1988 


Sinceramente vicina NIVES 
DE VOLPI. 


‘ Trieste, 3 maggio 1988 


io 


Il giornò 1 maggio è mancato 
improvvisamente il caro 


Francesco Greco 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie LUCIA; la figlia e gene- 
ro (assenti), i parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno merco- 
ledi 4 corr. alle ore 9.45 parten- 
do dalla Cappella dell’ospedale 
Maggiore, 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al dolore di LU- 
CIA famiglie DUIZ, CELE- 
GATO. 


Trieste, 3 maggio 1988 
RITA CE RA 


Partecipa commosso ‘al dolore 
della professoressa NORIS TE- 
RY per la scomparsa dell'ama- 
ta mamma 


Argia Bartoli 
ved. Tery 
‘il cugino GUIDO KIMENZ. 
«Trieste, 3 maggio 1988 


JI ANNIVERSARIO 


Cesare Sushmel 


I familiari lo ricordano con infi- 
nito rimpianto. 


Trieste, 3 maggio 1988 
n i 


ce, immobile sotto il pelo 


dell’acqua è stato il presagio . 


della tragedia. | compagni 
della donna hanno atteso 
qualche istante, pensando 
che la loro compagna fosse 
intenta ad osservare qualco- 
sa, ma quel freddo raggio 
continuava a rimanere im- 
mobile. Burlini si è immerso 
e ha trovato Barbara adagia- 
ta sul fondo. 


Burlini le ha rimesso l’ero- 
gatore e l’ha portata a riva. 
intanto con la radio di bordo 
del furgone di Burlini sono 
stati avvertiti i carabinieri e 
l'ospedale di San Daniele 
spiegando di che tipo di in- 
tervento di soccorso si tratta- 
va. Barbara Facchinetti, che 
mentre i suoi compagni cer- 
cavano di strapparla alla 
morte aveva ripetutamente 
vomitato, era ancora viva 
quando è giunta l’ambulan- 
za, arrivata a Cornino dopo, 
addirittura mezz'ora dalla 
chiamata e senza medico. 


t 


«Attorniata dai suoi cari, dome- 


nica 1.0 maggio è spirata 
Meri Premerl 
ved. Dellago 


La piangono figli GIORGIO e 
GIOVANNI, le sorelle, la nuo- 
ra, i nipoti, l’affezionata TITTI 
e le congiunte famiglie PRE- 
MERL, CAMPANELLO, 

SPALLUTO, SZOLIL e BOZ: 
ZATO. 

I funerali avranno luogo mar- 
tedì 3 maggio nella chiesa di S. 

Anna, muovendo alle ore-9.30 
dalla Cappella dell’ospedale «S. 
Giovanni di Dio». 


Gorizia-Trieste, 
3 maggio 1988 


fo scena] 


T 
Si è spenta 
Maria Annunziata 
Longo-Elia 
ved. Radessi 


Lo annunciano la figlia NO- 
VELLA con il marito e i nipoti 
LIA e FRANCO. 

I funerali seguiranno mercoledì 
4, alle ore 11.45, dalla Cappella 
di via Pietà. 

Trieste, 3 maggio 1988 
n= cessa) 


I ANNIVERSARIO 


Antonia Pescatori 
ved. Pitacco 


La ricordano sempre con tanto 
affetto 


i figli e parenti 
Trieste, 3 maggio 1988 
[_—P—__us-coce. osi 


Il giorno 29 aprile si è conclusa 
a Padova l’esistenza terrena di 


Adriano-Louvier 
senior 


evangelicamente strenuo asser- 
tore della dignità umana, della 
pace e della fratellanza univer- 
sale, 


Padova, 3 maggio 1988 
TORTI RI IA E TI ZE NIE 


t 


L’l maggio è serenamente spi- 
rato 


Francesco Cuda 


Lo ricorderanno sempre con 
amore e affetto la moglie GRA- 
ZIA, i figli TINA, GIAN- 
FRANCO e ANTONELLA, la 
nuora MARINA, i generi 
GIANNI e BRUNO, i cari ni- 
potini ENRICO e ANDREA e 
parenti tutti. 

Un sentito grazie al medico di 
famiglia dottor CESCON. 

I funerali seguiranno martedì 3 
alle ore 11.15 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Con profondo dolore lo rim- 
piangono il fratello ALBER- 
TO, la cognata DINA e le nipo- 
ti MILENA e SARA. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipa al lutto la famiglia 
RASPOLICH. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano i cugini VINCEN- 
ZA, LICIA e ALFREDO con i 
coniugi e i figli. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Si associano al lutto della fami- 
glia CUDA gli amici e famiglie: 
LUCIANO, ANNA, ALFRE- 
DO, UGO, CESCO, ORIET- 
TA, MARIO B., ALDO S., NI- 
NO, MAURIZIO, PIETRO F., 
GABRIELE, GIORGIO, 
CARMINE, BRUNO, CLAU- 
DIO, FRANCO, ALFREDO 
B., ALDO F., MARIO C., RI- 
NO, FLAVIO, MARIUCCIA, 
ORLANDO, DANIELE, MI- 
RELLA, GERMANA, NE- 
MAZ, MARIO A., EDI P., LI- 
VIO, EMILIANA, MARIO R. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al lutto GRAZIA- 
NA e famiglia. 
Trieste, 3 maggio 1988 


Si associano al lutto le famiglie 
STIBBI, MERCIAI, FAN- 
TUZZI. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia gli amici del CIRCOLO 
EDILE ADRIATICA. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
CANCIANI. 


Trieste, 3 maggio 1988 


La Nuova Elettromeccanica 
Coop. a.r.l. partecipa al lutto 
che ha colpito il socio signor 
BERTO CUDA per la scom- 
parsa del fratello 


Franco Cuda 
Trieste; 3 maggio 1988 


Si associano al lutto: 

— MARINO SEFFINO con 
MARISA e DANIELA 

— MARIO MARCON 

— CLAUDIO GOTTI 

— ALBERTO FURLAN 

— LUVIANO MICHELI 

— LUCIANO ZANCOLICH 

— ZORKOCREVATO 

— ANTONIO CAFAGNA 

— RUGGERO MICALI 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al dolore SUSI e 
FABRIZIO. 


Trieste, 3 maggio 1988 


DENGgirado addolorate fami- 
glie: 

— MESSINA 

— DIMOLA 

— STOCCO 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al lutto gli amici 
NELLA e GIOVANNI. BU- 
DIN e familiari. 

Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al dolore SUSY e 
LORIS. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipa al lutto il Direttivo 
Centro Coordinamento Triesti- 
na Club. 


Trieste, 3 maggio 1988 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Antonio Corossez 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie EMMA, le sorelle 
EDDA ed ELDA, i nipoti e i 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi mar- 
tedì alle ore 11.15 dalla Cappel- 
la di via della Pietà direttamente 
per Santa Barbara. 


Muggia, 3 maggio 1988 
(n ei sei 


IV ANNIVERSARIO 
CAP. 
Carlo Miani 


Con profondo dolore e infinito 
rimpianto lo ricordano 


i familiari 
Trieste, 3 maggio 1988 


Nell’XI anniversario della 
scomparsa della cara 


Ersilia Mazzuchin 
con amore La ricorda 
È la sorella 
Trieste, 3 maggio 1988 


EI EI ZA 


nente 


Martedì ® maggio 1988) M 


or 


T 


Dopo lunghe sofferenze è man- 
cato all’affetto dei suoi cari 


Mario Corazza 
(Giorgio) 

Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ALMA, il figlio 
GIANFRANCO, la nuora ON- 
DINA, il nipote CHRISTIAN. 
Si ringrazia il personale medico 
e paramedico dell’Unità coro- 
narica. 

Un ringraziamento particolare 
al dott. GORI. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10.45, dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 


4 corr., 


re. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al dolore i cognati 
SILVANO, LAURA, e figlie. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al dolore gli zii, i 
cugini e parenti tutti. 


Trieste, 3 maggio 1988. 


Sono vicini all’amica ALMA: 
PINO, CLARA, LIVIA, MA- 
RIO, ITALA e SILVANA. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Li 


Il giorno 1 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Nicolò Cattonar 


Addolorati lo annunciano la 
moglie MARIA, i figli BIAN- 
CA, SERGIO e BRUNA, la 
nuora SILVA, il genero GIOR- 
GIO, i nipotie i parenti tutti. 
Un sentito grazie a Medici e 
Personale della Clinica IGEA, 
‘un grazie particolare alla fami- 
glia VISINI, a LUCIO BRAZ- 
ZATI, alla signora NOBILE e 
alla famiglia DECIMANI. 

I funerali seguiranno mercoledì 
4 alle ore 10 partendo dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Si associano al lutto i soci della 
RISERVA DI CACCIA di 
Sgonico. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al lutto famiglie: 
— VELICOGNA: 

— REBEZ 

— TOME? 


Trieste, 3 maggio 1988 


LI 


Improvvisamente è mancato al- 
l’affetto dei suo cari 


Aldo Gentassi 


Ne danno il triste annuncio la 
desolata moglie FRANCE- 
SCA, le sorelle BRUNA e MA- 
RIA, i nipoti e i parenti tutti. 

Si ringraziano sentitamente i 
medici, infermieri e il personale 
tutto della casa di cura Pineta 
del Carso per le amorevoli cure 
prestate. 

I funerali partiranno mercoledì 
4 alle ore 10.45 dalla Cappella 
del cimitero di Aurisina per 
Trieste. 


Aurisina, 3 maggio 1988 


Partecipano al lutto gli amici: 
BUBELDA e ANDREA MIN- 


Aurisina, 3 maggio 1988 


Si unisce al dolore il nipote 
SPARTACO con la famiglia. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Li 


E° mancata al nostro affettò 


Maria Vittoria Chirico 
ved. Pentassuglia 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli VITTORIO, NICOLA, BE- 
NITO; CATERINA, CARME. 
LA e PINO, le nuore, i generi, i 
nipoti, il fratello PIETRO, la 
sorella ENZA e parenti tutti. 

I funerali seguiranno mercoledì 
alle ore 10.15 dalla Cappella di 
Via Pietà. 

Trieste, 3 maggio 1988 


Orario accettazione 


Ì 


Ha cessato di vivere la nostra 
mamma 


Emilia Rushach 
ved. Bergine 


raggiungendo così il suo amato 
PEPI. 


Ne danno con tristezza l’annun- #8 


cio i figli STELIO e DARIO. hl 
(ANDREA), le nuore MA-" 
RIANGELA e GIULI, i nipotizt 


ei parenti tutti. î 


I funerali seguiranno oggi 3* 

maggio alle ore 10 dalla Cappel-j.g 

la dell’ospedale Maggiore. 

Non fiori ma offerte pro Centro * 
Tumori 


Trieste, 3 maggio 1988 


Ciao 
nonna 


I tuoi adorati nipoti SUSAN= Ì 
NA; ARIANNA e DENIS. «i 


Trieste, 3 maggio 1988 


nonna Emilia 4 


per sempre con noi. 
— SUSANNA e PAOLO 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al lutto le famiglie + 
CICUTIN e STEPCICH. 


Trieste, 3 maggio 1988 di 


GIORGIO. 
Trieste, 3 maggio 1988 


t if 


Domenica ci ha lasciati il nostro, 


Partecipano al lutto MAURA e ti 
f 
1 


caro 


Mario Granatelli 


Lo piangono la moglie ADAL-. 
GISA, il figlio MARIO cond 
ALDA, la figlia FLAVIA con 
GIORGIOCipafentitultio © 
Il funerale partirà dalla Cappelz} 
la di via Pietà mercoledì 4 alle$ 
ore 1.15. A 
Triste Gn iolSni E 


MAURO e SILVIA r OA i 
no sempre il loro 
3 


nonno Mario 
Trieste, 3 maggio 1988 E 


Partecipano al dolore LAURA. 

e famiglia. * 

Trieste, 3 maggio 1988 | 
A 


Si associano al dolore i cognati) 
IDA e GINO e nipoti MAI 
RIANGELA con ANGELO; 
PIERPAOLO e SARA. | 
Trieste, 3 maggio 1988 : 
_—rr—————_—_—_Écsh 


"O 

t n 

E° mancata all’affetto dei suo! 
cari 


Antonia Gohet 


ved. Rizzi.‘ 
gia vedova Paver. | 
di anni 98 ti 


Ne danno il triste annuncio l@ 
figlia IDA, il genero TESEO, la 
nuora QUIRINA, i nipott 
OSCAR, ROBERTO e MIRO. 
con le famiglie, i pronipoti, 1 
cognata ei parenti tutti. 

Si ringrazia il personale dellé 
Casa CONSOLATA SENEG 
TUS per l’assistenza prestata. 

I funerali seguiranno doma 
mercoledì alle ore 11,15 dall?” 
Cappella di via della Pietà diret 
tamente per il-Duomo di Mug: 
gia. 


Muggia, 3 maggio 1988 


Partecipano famiglie CREMOf 
NINI, PECCHIARI. 


Muggia, 3 maggio 1988 i 
a 
ANNIVERSARIO 


Nel quinto anniversario dell 
scomparsa del nostro caro 


Giovanni Bigot 


la moglie, i figli, le nuore, i nipo 
ti lo ricordano con immutali 
i 


i 
i 
i 


affetto. 
Gorizia, 3 maggio 1988 Î 


cl) 


sl 
n all’a 


Gli annunci di necrologie e di adesioni al lutto si 
ricevono tutti i giorni feriali esclusivamente 
presso gli sportelli della SPE «i 


dalle 8.30 alle 12.30 È 


necrologie ed adesioni 
e dalle 15 alle 19 Ù: 


AL SABATO di: 
dalle 8.30 alle 12.30 
e dalle 15 alle 18.30 


Il gi 


\Loa 
glio 

. figli 
GIO 


Un. 


i "dott 


; che I 
i cura 
ll fur 
4 all 
dell’ 


A Trie: 


DI 


988% Martedì 28 maggio 1988 


Wrc 


| i 


3 Il giorno 1 maggio è mancato 
— all’affetto dei suoi cari 


- Pietro Centini 


1ostrà 


imato 


. Lo annunciano c i 
nun on dolore il fi- 


\RIO 


| glio ADOLFO con LUCIA, la 
figlia MARISA con GIOR- 
1 GIO, LIVIO e SILVIA, il fra- 
ggi 3 4 tello FERNANDO, i cognatiei 
i parenti tutti. 


centro Un pensiero riconoscente al 


i dottor CLAUDIO TRAMER 
È che per tanti‘anni lo ha seguito e 
hi curato. 


È 1 I funerali seguiranno mercoledì 


SE f4 35 ore 11.30 dalla Cappella 
s d dell'ospedale Maggiore. 


4 Trieste, 3 maggio 1988 
» Si associano al lutto di MARI. 
i e fans 

“ Ga ANA L 
$ sore JA e PIO NO: 


— PIA e CARLO DONATO 

— GIANFRANCO BATTI- 
STI e famiglia 

— MARINA ZULLICH 

— FABRIZIO SOMMA 


{ Trieste, 3 maggio 1988 


miglie > 


. x Tutto il personale dell 
RA ei Media Statale «© STUPA: 
Li ” Partecipa al dolore del- 
H SENI MARISA CENTINI 
i LUSSI per la morte del pa- 


a dre. 


Sa 
È Trieste, 3 maggio 1988 


. Parteci ‘ami 
A A ce dolore dell’ami- 
7 — SERGIO CECO 
1ostrogi _ ALESSANDRO GiVA 
8 DUILIO BROVEDANI 
È 4 — MARIO ZUPPI 
Î i Trieste, 3 maggio 1988 
DAL-. Sono vicini al c i 
î ADOLFO il coll: : GIORGIO 
9) col FURFARO e ge 
È con Trieste, 3 maggio 1988 
1 


Hi » Si associano i colleghi d i 
appel i zio Sinistri Rami Vari a Sn 
4 alle$ Trasporti del Lloyd Adriatico. 


| Trieste, 3 maggio 1988 


A : 
deran-, Il giorno 30 apri è 
ù cata Allaran ea 
; Ermenegilda Brazzatti 
ved. Ciacchi 


ri (Gilda) 


1 Ne danno il doloroso annunci 

n iL figlio WALTER, la nuora LL 

b| oi 1 nipoti MIRIAM e PAO- 

"10. lesorelle, i parenti tutti. 
ognati. 1 Particolare ringraziamento 

7 al dott. MAGRISe a tutto il 
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TRIAM e PAOLO. 
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II ANNIVERSARIO 


Emilia Coretti 
nata Sardo 


Mia cara vivi 


e vivrai 
NOSÌrO Cuore ivrai sempre nel 


Il marito LIBERO 
e parenti 


i: Trieste, 3 maggio 1988 


IN ANNIVERSARIO 
A DOTT. 

fio hdrea Terrano 
: i 

i €l ricordo dei tempi felici. 
I 


CICCI, GINO 
TATIANA, ANDREA 
FILIPPO, PAOLA 


P _ Trieste, 3 Maggio 1988 


Cioe ..@- 


t 


Dopo lunga malattia è mancato 
al nostro affetto 


Giuseppe Romano 


Lo ricordano con amore la mo- 
glie AURELIA, la figlia RO- 
MANA con RENATO, la ni- 
pote ELISABETTA, le sorelle 
ANNA e DINA, le cognate, i 
cognati, i nipoti e parenti tutti. 
Un sincero ringraziamento ai 
medici e la personale della IlI.a 
geriatria del Sartorio. 

I funerali seguiranno mercoledì 
4 maggio alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al lutto BERTA e 
RENATO. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Ti ricorderemo sempre NEVIA 
e MAURA. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Si associano i cugini NEREA, 
ROMANO, SPARTACO, 
CLAUDIO, ROMANO, SI- 
DONIA, EDI MARINI. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Partecipano al lutto EMILIO e 
ROMA LOMASTRO. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Ciao 
Zio 
PAOLA, FRANCA, CRISTI- 
NA, NICOLETTA. 
Trieste, 3 maggio 1988 


Zio 
Pino 


Ti ricorderemo sempre. LIVIA, 
LINO, MARCO. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Li 


La nostra cara 


Nella Martingano 
non c'è più. 
Ne danno il triste annuncio le 
sorelle PLAUTILLA e AMU- 
LIA con il marito GINO, le ni- 
poti LUCIA, NINETTA con 
GIOVANNI, NEDDA con 
FABIO, ELISABETTA con 
ANTONIO, FRANCESCA e i 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno mercoledì 
4 maggio ore 11 dalla Cappella 
di via Pietà. 
Trieste; 3 maggio 1988 


Partecipa al lutto il prof. FI- 
LIPPO STELLA. 


Trieste, 3 maggio 1988 


CLARA MICCOLI ricorda l’a- 


mica 
Nella 


Trieste, 3 maggio 1988 


Affettuosamente vicine MA-. 


RIAGRAZIA e famiglie PE- 
SARO VENTURINI. 


Trieste, 3 maggio 1988 


Con profondo dolore parteci- 
pano AZZURRA FULLIN, 
MARIUCCIA SIARD e fami- 
glie. i 
Trieste, 3 maggio 1988 


L 


E? mancato al nostro affetto 


Ernesto Elleri 


Con profondo dolore ne danno 
l’annuncio la moglie LUCIA- 
NA, i figli ETTORE, PALMI 
RA, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno giovedì 5 
corr.‘alle ore 9.30 partendo dal- 
la Cappella dell'ospedale Mag- 
giore; 


Trieste, 3 maggio 1988 


t 


E’ mancato al nostro affetto 


Ferruccio Parladori 


anni 87 


Ne danno il triste annuncio il fi- 

glio, le figlie, la nuora, i generi, i 

nipoti, il fratello e la sorella. 

I funerali seguiranno mercoledì 

so 10.30 dalla Cappella di via 
età. 


Trieste, 3 maggio 1988 


t 


Si è spento serenamente 


Antonio Tonzig 


di anni 80 
Lo annunciano addolorati a tu- 


mulazione avvenuta la moglie, i‘ 


figli, i generi, le nuore e i nipoti 
unitamente ai parenti tutti. 


Gorizia, 3 maggio 1988 


IV ANNIVERSARIO 


Piero Venuti 


Il Tuo ricordo vive con me. 


La Tua MARIA 
Trieste, 3 maggio 1988 
CRT O NI 


Esteri 


GLI SCIOPERI SI ESTENDONO 


«Primavera» polacca 


Fermi i cantieri navali di Danzica - Primo Maggio: 200 arresti 


VARSAVIA — Le. proteste 
operaie divampate negli ulti- 
mi giorni in Polonia si sono 
allargate anche ai cantieri 
navali Lenin di Danzica, cul- 
la del disciolto sindacato in- 
dipendente Solidarnosc. Lo 
sciopero, a quanto ha riferito 
al telefono Andrzej Gwiazda, 
dirigente della locale orga- 
nizzazione di Solidarnosc, si 
è iniziato nel primo pomerig- 
gio di ieri in risposta a un ap- 
pello lanciato da Lech Wale- 
sa, che aveva auspicato una 
«giornata di azione» in. se- 
gno di solidarietà con i lavo- 
ratori del settore metallurgi- 
co in agitazione nel Sud del- 
la Polonia. 


Nella fabbrica, circa tremila 
operai occupano in perma- 
nenza tutti i reparti dei can- 
tieri e l’attività è cessata 
completamente. In un incon- 
tro con gli opérai Lech Wale- 
sa ha detto di essere «solida- 
le» con loro ma di «non pote- 
re guidare il movimento in 
quanto egli deve restare a 
disposizione di tutto il Pae- 
se». 


E' stato costituito un comita- 
to di sciopero di sette perso- 
ne fra le quali non figura Wa- 
lesa. Il portavoce del gover- 
no ha confermato lo sciope- 
ro. Secondo il portavoce di 
«Solidarnosc», Janusz 


Onyszkiewicz, «considerata 
la sua natura simbolica, un 
movimento di sciopero ai 
cantieri di Danzica potrebbe 
essere il segnale per una 
protesta generale in Polo- 
nia». 

Come nel 1980 sul cancello 
principale dei cantieri, oltre 
a un grande cartello con la 
scritta «Sciopero di occupa- 
zione», si vedono le foto del 
Papa e della Madonna. 


Uno sciopero era stato di- 
Chiarato ‘nella fabbrica di 
macchinario elettrico «Dol- 
mel» a Wroclaw che è stato 
sospeso dopo alcune ore in 
seguito allo esaudimento di 
alcune richieste (l'aumento 
dell'assegno di carovita) e la 
promessa di considerare le 
altre. 

E' stata data, inoltre, una ga- 
ranzia di sicurezza a tutti gli 
scioperanti e in particolare a 


PRIMO MAGGIO VIOLENTI 


Disordini e scontri a Berlino Ovest 
Kreuzberg devastato - Nessun incidente nella parte Est 


BERLINO — Disordini domenica a Berlino 
Ovest, nel quartiere di Kreuzberg, dopo il 
corteo del Primo Maggio: secondo quanto 
ha reso noto la polizia, circa 400 giovani 
con il viso coperto hanno spaccato vetri, 
eretto barricate e lanciato sassi contro le 
forze dell'ordine. 53 poliziotti sono rimasti 
feriti (secondo il locale sindacato di polizia 
sarebbero 87) mentre 134 giovani sono - 
stati arrestati. Non è stato reso noto quanti 
manifestanti siano rimasti feriti durante gli 


scontri. 


Si sono verificati anche episodi di sac- 
cheggio e vandalismo; un giovane che da 
una finestra fotografava i disordini è stato 
raggiunto e aggredito da un gruppo di di- 


mostranti. 


Wiladyslaw Frasyniuk, il diri- 
gente di «Solidarnosc» che 
aveva promosso la protesta 
per solidarietà con i lavora- 
tori di Huta Lenina (Craco- 
via) che sono nel loro setti- 
mo giorno di sciopero. 

Per solidarietà si trovano in 
stato di «preparazione allo 
sciopero» anche tutte le ac- 
ciaierie polacche mentre 
«Solidarnosc» ha dichiarato 
un'«allerta» nelle regioni di 


svolto senza incidenti o quasi, anche se le 
persone arrestate sono state almeno una 
dozzina. Ma il regime temeva manifesta- 
zioni come il 17 gennaio scorso in occasio- 
ne dell’anniversario della morte di Rosa 
Luxemburg (allora oltre duecento finirono 
in carcere e in gran parte vennero poi 
espulsi nella Germania Federale). 

Domenica tutti gli oppositori conosciuti 
dalle autorità sono stati convocati come 
misura preventiva per essere interrogati e 


tenuti così lontani dall'Unter den Linden. 


A Berlino Est, invece il Primo Maggio si è {j». 


o) Pi ; Po) 
Viaggi pagati 
WASHINGTON — Alcuni viaggi compiuti dal 
candidato democratico Jessie Jackson all’ 
estero sono stati finanziati direttamente dai 
paesi ospitanti. Il «Washington Post» rivela che 
ciò è avvenuto sia per il viaggio compiuto da 
Jackson in Siria sia per quello più recente a 
Cuba, Il giornale, tuttavia, aggiunge che nel 
Medio Oriente è pratica abbastanza diffusa 
coprire i costi di viaggio e soggiorno di un 
ospite straniero e che una legge Usa vieta ai 
cittadini degli Stati Uniti di spendere soldi a 


Cuba. 5 


Tuttavia, la polizia non ha potuto impedire 
che un giovane s'incatenasse a una croce 
di pietra innanzi la Marienkirche in pieno 
centro. ll dimostrante si era appeso al col- 
lo un cartello con la scritta: «Più diritti civi- 


Wroclaw, Lodz, Stettino e 
adesioni gli studenti, i sani- 
tari e alcuni gruppi di agri- 
coltori. Tutti sono pronti a 
protestare in caso di inter- 
vento della polizia. 

Numerosi dirigenti di «Soli- 
darnosc» sono stati fermati. 
Secondo quanto si apprende 
da fonti dell'opposizione ol- 
tre Bogdan Lis a Danzica, so- 
no stati fermati Zbigniew Bu- 
jak (Varsavia), Janusz Palu- 
bicki (Poznan), Stefan Jurc- 
zak (Cracovia), Antoni Stawi- 
kowski (Torun), Grazyna Sta- 
niszewska (Bielsko Biala), 
Jerzy  Dluzniewski (Lodz). 
Lis, Dluzniewski, Bujak, Pa- 
lubicki e Jurezak sono mem- 
bri della direzione nazionale 
del. sindacato (Kkw). 

Per quanto riguarda le prote- 
ste del Primo maggio, secon- 
do fonti sia del governo sia 
dell'opposizione, le manife- 
stazioni hanno interessato 
19 città fra grandi e piccole. 
La polizia ha caricato e pic- 
chiato i manifestanti facendo 


irruzione persino nelle chie- 
se, cosa mai avvenuta sinora 


nel Paese, oltre duecento 
persone sono state arrestate 
secondo fonti dell’opposizio- 
ne, poco più di cinquanta se- 
condo le autorità. 

Gli incidenti più gravi si sono 
avauti a Varsavia e a Danzi- 


Un agente in borghese, armato di sfollagente, si 
precipita contro un manifestante. E' uno dei momenti 

- più drammaticamente significativi degli scontri 
avvenuti a Varsavia in occasione del Primo Maggio. I 
fatti più gravi, conclusisi con 200 arresti, sono avvenuti 
durante un corteo organizzato da Solidarnosc che la 


ca. polizia ha tentato di impedire. 


DUE ATTENTATI PRESSO BASI INOLANDA 


Uccisi da 


‘Ira tre avieri inglesi 


Altri tre feriti - Attacchi quasi contemporanei all’uscita di due locali notturni 


SCOPPIANO DUE BOMBE 


15 feriti a Barcellona 
Autori gli indipendentisti catalani 


BARCELLONA — Quindici 
persone sono rimaste feri- 
te nell’esplosione di un or- 
digno collocato davanti a 
una filiale del «Banco 
Central» di Barcellona, at- 
tentato rivendicato dal- 
l’organizzazione indipen- 
dentista catalana «Terra 
Lliure» (Terra libera). Po- 
co prima un altro ordigno 
era esploso senza provo- 
care vittime. 

Solo due dei 15 feriti sono 
stati ricoverati in ospeda- 
le. Si tratta di due agenti di 
polizia. Ambedue hanno 
riportato ferite dovute ai 
chiodi, viti e altri pezzi di 
metallo che. i terroristi 
‘avevano collocato nell’or- 


digno. 

La prima esplosione è av- , 
venuta alle 02.30 di ieri 
mattina di fronte all'agen- 
zia n. 22 del Banco Central 
in via De Sans, senza feri- 
re alcuno. Poco dopo una 
telefonata anonima riven- 
dicava a nome'di «Terra 
Lliure» l’attentato e avver- 
tiva che un’altra bomba 
sarebbe esplosa presto 
nella zona. La polizia è ac- 
corsa per localizzare l’or- 
digno che è, infatti, esplo- 
so dopo 15 minuti ferendo 
15 persone. 

«Terra Lliure»:è un gruppo 
nazionalista che chiede 
l'indipendenza della Cata- 
logna. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Tre avieri britannici sono stati 
uccisi e altri tre gravemente feriti in due san- 
guinosi agguati compiuti dall’Ira in Olanda 
nella notte tra sabato e domenica. Le giovani 
vittime stavano svolgendo il servizio militare 
nei reparti dell’Armata del Reno stazionata 
nella Germania Occidentale e avevano pro- 
gettato di concedersi un week-end di svago 
incoincidenza con la festività del Primo mag- 
gio e con le celebrazioni del compleanno 
della Regina Beatrice. 


Le mortali aggressioni sono avvenute in 
prossimità di bar e discoteche frequentati da 
reclute della Raf. Un aviere ventenne è morto 
e.altri due sono rimasti feriti a Roermond, 
quando la loro vettura, una Volkswagen Golf 
con targa inglese, è stata investita da una 
gragnuola di colpi di mitra. L'attacco è avve- 
nuto dinanzi al Pub «King George» dal quale i 
tre erano usciti poco dopo la mezzanotte. 

Un’ora più tardi due loro commilitoni sono 
deceduti, e un altro ha riportato gravi ferite, 
per l'esplosione di una bomba occultata nel- 
l'automobile che essi avevano parcheggiato 
nelle adiacenze di una discoteca a Nieuw 


lometri da Roermond. 

Entrambi gli attacchi sono stati organizzati 
con il presumibile intento di vendicare le re- 
centi uccisioni dei tre terroristi dell’Ira da 
parte delle Sas, le «teste di cuoio» dell’eser- 
cito britannico a Gibilterra. 

Il duplice attentato è stato rivendicato dal co- 
mando clandestino del sedicente «esercito 
repubblicano irlandese» con un comunicato 
emesso a Dublino che ammonisce il primo 
ministro Thatcher a prepararsi a ricevere re- 
golarmente altre salme di soldati britannici 
negli aeroporti del territorio metropolitano 
inglese, fino a quando Londra si ostinerà a 
protrarre l'occupazione militare dell'Ulster. 
Al comunicato è apposta la firma fittizia «P. 
O' Neal» che viene normalmente adoperata 
per i messaggi ufficiali dell'Ira. 

L'Armata del Reno e tutte le basi militari bri- 
tanniche di oltremare sono state messe in al- 
lerta nel timore di ulteriori agguati. A Londra 
si ritiene che la strage del Primo maggio sia 
stata compiuta in due tempi per dimostrare 
che l’Ira dispone di varie «cellule dormienti» 
sul: continente europeo. 


Ma gli inquirenti non escludono che entrambi 
gli attentati siano stati eseguiti da uno stesso 
nucleo terroristico e addirittura da una sola 


Bergen, una località distante circa dieci chi- 


ANGOLA, 13 ANNI DI GUERRA CIVILE 
Trattano per la prima volta 
cubani e sudafricani 


CITTA’! DEL CAPO — Una de- 
legazione di funzionari del 
ministero degli esteri e della 
difesa sudafricani è partita 
ieri da Città del Capo per 
Londra, dove parteciperà ad 
una serie d'incontri quadri- 
partiti — con Stati Uniti, Cu- 
ba e Angola— per cercare di 
risolvere la crisi angolana. 
La delegazione di Pretoria è 
guidata dal direttore genera- 
le del ministero degli esteri, 
Niel van Heerden — giudica- 
to da alcuni osservatori co- 
me uno dei migliori diploma- 
tici sudafricani —, e com- 
prende numerosi esperti. 


Della delegazione fa parte 
anche uno dei maggiori co- 
noscitori del problema del 
terrorismo della. Namibia- 
Africa sudoccidentale, An- 
dré Jaquet. L'indipendenza 
del territorio è stata collega- 
ta da Pretoria per anni alla 
soluzione della crisi dell’An- 
gola ed al ritiro dei circa 40 
mila militari cubani che si 


trovano in quel paese in ap- 
poggio al governo socialista 
di Luanda. 

Sarà questa la prima volta 
che delegati sudafricani e 
cubani siederanno attorno 
allo stesso tavolo dall'inizio, 
13 anni fa, della crisi angola- 
na. 

| rappresentanti degli Stati 
Uniti ai colloqui di Londra, 
saranno guidati dal sottose- 
gretario di stato per l’Africa, 
Chester Crocker, e, quella 
angolana dal ministro degli 
esteri Afonso van Dunem, 


Grocker ha già avuto in Euro- 
pa due giorni di colloqui con 
il viceministro degli esteri 
sovietico, Viktor Adamishin. 
L'Unione Sovietica è il prin- 
cipale alleato dell'Angola e 
ha una serie di interessi di- 
retti nel paese, perciò questi 
colloqui Usa-Urss potrebbe- 
ro essere un buon punto d’'i- 
nizio verso lo sblocco della 
situazione più esplosiva del- 
l'Africa Australe. 


ERITREA 
Bombe 
su Massaua 


NAIROBI — Il fronte. di li- 
berazione popolare eri- 
treo ha annunciato, con 
una trasmissione radio 
clandestina, di aver 


bombardato il porto di 
Massaua, il secondo del- 
. l'Etiopia, e di aver ucciso 


più di duecento soldati 
governativi nel corso di 
uno scontro verificatosi 
venerdì a Bahri. © 
Nella trasmissione non 
vengono forniti ulteriori 
dettagli, ma si definisco- 
no le perdite inflitte all’e- 
sercito regolare «pesan- 
ti». Il fronte parla di 222 
soldati uccisi e 375 feriti. 
Il governo in genere non 
commenta gli annunci 
dei ribelli, 


SCUOLA 
Un autobus 
fuori strada 


VIENNA — Un pullman della 
‘ditta Sebinotour di Bergamo, 
che trasportava una scolare- 
sca di 55 studentesse in gita 
scolastica a Vienna, è uscito 
fuori strada finendo in un 
burrone profondo sei metri, 
mentre percorreva il tratto 
autostradale Gleindorf-Linz. 
Nell'incidente, provocato 
probabilmente da un colpo di 
sonno del guidatore, Giaco- 


mo Tosini, 26 anni, di Sarni- 


co, è rimasta ferita in modo 
lieve la. 17enne Barbaro 
Astori di Siziano. La giova- 


ne, trasportata all'ospedale. 


di Fuerstenfeld, è stata di- 
messa poco dopo. 


SCOPPIA A VIENNA UNO SCANDALO DI ENORMI PROPORZIONI 


C'è del marcio in quell’archivio 


VIENNA — Uno scandalo di enormi pro- 
porzioni, legato alla costruzione del 
nuovo archivio di stato austriaco, e nel 
quale potrebbero essere coinvolti al- 
meno un paio di ex.ministri socialisti, è 
stato rivelato dal.settimanale «Profil». 
E' stato ancora una volta Alfred Worm, 
il giornalista-segugio che a suo tempo 
aveva accusato l'ex cancelliere sociali- 
sta Sinowatz di essere stato uno dei 
promotori della campagna anti-Wald- 
heim, a tirare fuori alcuni documenti 
che proverebbero un traffico illegale di 
210 milioni di scellini (oltre 21 miliardi 
di lire) «smistati» verso società-fanta- 
sma nelle Bahamas. 

La vicenda risale al 1981, quando l’allo- 
ra ministro delle costruzioni, il sociali- 
sta Karl Sekanina, concesse, senza al- 


cun concorso pubblico, l'appalto del 
nuovo mastodontico archivio di stato, 
alla periferia Sud di Vienna, a una ditta 
di St. Poelten (il capoluogo della Bassa 
Austria, a una cinquantina di chilometri 
dalla capitale), di proprietà di un certo 
Julius Eberhardt. Il quale, guarda caso, 
era proprietario o azionista anche di al- 
cune società di assicurazioni semi-fitti- 
zie nelle Bahamas, nel Liechtenstein e 
nella stessa Vienna. 

Le modalità della truffa che il costrutto- 
re Eberhardt avrebbe ideato erano ab- 
bastanza semplici. Egli faceva versare 
alle altre ditte appaltatrici alle sue di- 
pendenze una somma pari al 6-9 per 
cento del valore complessivo del loro 
lavoro, a titolo di «premi di assicurazio- 
ne» contro il fallimento, sul conto cor- 


rente di una società assicuratrice di 
Nassau. 

Da qui, queste somme, per un totale ap- 
punto di 210 milioni di scellini, venivano 
trasferite su un'altra società del Liech- 
tenstein, per tornare di nuovo a Vienna, 
presso la «Treuhand und Kontroll ag», 
una società di cui lo stesso Eberhardt 
possiede il 49,5 per cento delle azioni. 
Con il risultato che i maggiori costi del- 
la costruzione dell’archivio di stato — 
che complessivamente hanno raggiun- 
to i 3,6 miliardi di scellini (oltre 360 mi- 
liardi di lire) — sono andati a carico del- 
lo stato. Senza contare che queste spe- 
se «assicurative» potevano essere an- 
che detratte dalle tasse: 

Adesso tutte le persone coinvolte nella 
truffa sono impegnate a difendersi. 


persona. 


BEIRUT 


Sanguinosi scontri 
fra palestinesi 


BEIRUT — Armi anche pe- 
santi sono state utilizzate in 
sanguinosi combattimenti 
avvenuti fino all’alba di ieri 
all'interno dei campi palesti- 
nesi di Bourj-Brajneh e di 
Chatila a Beirut. Secondo la 
polizia vi sono stati almeno 
quattro morti e quindici feri- 
ti. 

Gli scontri, cominciati dome- 
nica, hanno contrapposto 
palestinesi filo-siriani e se- 
guaci dell’Olp, proprio men- 
tre Damasco e Olp hanno ini- 
ziato un processo di «riavvi- 
cinamento». Le forze siriane 
di stanza nei pressi dei due 
campi palestinesi, che si tro- 
vano nella periferia Sud, non 
sono intervenute. 

Si ignorano i motivi degli 
scontri, i primi che si regi- 
strano dopo il colloquio della 
scorsa settimana tra il presi- 
dente siriano, Hafez Assad, 
e Arafat. 


Poco dopo il mezzogiorno di 
ieri, a Beirut-Ovest si udiva 
ancora il fragore di isolate 
‘esplosioni provenire da 
Bourj-Brajneh e da Chatila. 
Sempre nella periferia sud 
della capitale, la scorsa not- 
te due «clan» sciiti si sono 
sanguinosamente affrontati, 
con un bilancio apparente di 
dieci morti e molti feriti. La 
milizia di «Amal» è stata in- 
viata sul posto, per dividere i 
contendenti. 

Infine monsignor Albert 
Khreish, prelato maronita li- 
banese, è stato trovato mor- 
to domenica sera nel bosco 
di Ghazir, a venti chilometri 
da Beirut: era stato rapito il 
24 aprile 

Khreish, nipote dell'ex pa- 
triarca maronita cardinale 
Antonios Butros Khreish, era 
docente di diritto internazio- 
‘nale all'università di Beirut, 
giudice ecclesiastico e diret- 
tore spirituale del seminario 
patriarcale di Ghazir. 


ISRAELE 
Un attacco 
dal Nord 


GERUSALEMME — Mili- 
ziani dell’«Esercito del 
Libano Sud» (Els) hanno 
respinto la scorsa notte 
un attacco di terroristi 
contro il loro fortino ai li- 
miti della cossiddetta fa- 
scia di sicurezza israe- 
liana lungo il confine e 
per reazione hanno sot- 
toposto a una forte bom- 
bardamento di artiglie- 
rie imprecisati obiettivi 
nemici. 

Da qualche settimana si 
nota una recrudescenza 
delle attività militari in 
tutto il Libano meridio- 
nale. Domenica è stata 
data notizia della morte 
di due miliziani dell’Els 
presso Bint Jbeil per lo 
scoppio di una mina al 
momento del passaggio 
dell'automezzo 

Nel frattempo l’esercito 
israeliano ha sospeso 
ieri dalle sue funzioni il 
comandante di un repar- 
to i cui soldati, entrati in 
un villaggio palestinese 
per sgomberare le stra- 
de dalle barricate di co- 
pertoni incendiati, han- 
no sparato contro gruppi 
di giovani che lanciava- 
no pietre, uccidendone 
uno. 

Nella giornata del Primo 
maggio, nei territori le 
truppe israeliane occu- 
panti hanno ferito altri 
nove palestinesi in epi- 
sodi sporadici. | palesti- 
nesi hanno usato la Fe- 
sta del lavoro per cele- 
brare i quasi sei mesi 
della loro rivolta. 


NARRATIVA 


Caccia al passato 
e alle Rose colte 


Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Alberto Ongaro, veneziano, 
ex giornalista giramondo, 
scrittore di avventure, è un 
autore che sento congeniale 
almeno per un motivo. Egli 
non è un tranquillo storicista, 
convinto delle «magnifiche 
sorti e progressive dell’uma- 
nità»; al contrario, è reso in- 
quieto, quasi travolto da una 
smania esistenziale e cosmi- 
ca, che soffia sempre nel 
fondo delle sue pagine. Egli, 
senza dubbio, è un vero nar- 
ratore, e s'abbandona al gu- 
sto del raccontare. Ma i suoi 
libri, per quanto molto diffe- 
renti uno dall’altro, sono tutti 
percorsi da una sorta di ven- 
to cosmico, di spavento del- 
l’esistere. 

A differenza di molti moder- 
ni, . che hanno messo il pro- 
blema metafisico tra paren- 
tesi, Ongaro non finge che il 
mistero delle origini. non ci 
sia. Forse ciò che sospinge i 
suoi protagonisti da un punto 
all’altro della Terra, impe- 
gnati in strane avventure, è 
anche questo disorienta- 
mento di fondo, che fa di loro 
degli esseri privi di una bus- 
sola sicura, tranquillizzante, 
da usare nel mare senza fine 
della vita. V’è sempre in loro 
uno stravolto spavento, ora 
remoto, ora ben visibile, di 
essere nel mondo, sottoposti 
alle leggi del Destino, o del 
Caso, o di un'Entità ignota, di 
un. infinito  Marchingegno 
che a volte pare funzionare 
secondo regole geometri 
che; a volte secondo fatti 
oscuri e incomprensibili. 

C'è una paura radicale del- 
l'universo nella sua totalità, 
nelle sue fenomenologie di 
vita e di morte; il vento del 
mistero, della. stranezza, 
dell'avventura e della morte 
soffia dappertutto, e dapper- 
tutto, intutte le età, può assa- 
fire i protagonisti e portarli 
via con sé, a rimorchio di 
strane vicende. 

E° ciò che accade anche al 
protagonista del:suo ultimo 
libro. («L'ombra abitata», 
Longanesi, pagg. 233, lire 
20.000). Egli è un veneziano 
avventuriero e inquieto, che 
ha sognato di fare una vita 
«diversa»; di fare lo scrittore, 
il pittore, .il musicista, non 
importa cosa, ma comunque 
qualcosa che lo porti lontano 
dalla normalità del quotidia- 
no, perché la quotidianità, la 
«casalinghitudine», la fedel- 
tà in amore, per Ongaro, è 
una sorta di non vita, di anti- 
camera della morte. 

Ora fa il mercante d'arte afri- 
cana a Londra. Ma la sua vita 
è così poco tranquilla che la 


Dauna foto 


la «scintilla» 


del nuovo libro 


° 
di Ongaro 
—=—————————————_———€ 
tempesta dell’inquietudine 
spalanca le sue finestre e 
sbatte le sue imposte fin dal- 
la prima pagina. Infatti alla 
mostra di fotografie di un ce- 
lebre reporter dell’immagi- 
ne, ucciso nella guerra liba- 
nese, egli riconosce dentro 
un’istantanea Rose Laffitte, 
il suo grande amore parigino 

di trent'anni prima. 

Che fine ha fatto Rose? Che 
ne è stato di lei? Chi è il com- 
pagno che tiene in mano la 
custodia del clarino, ritratto 
accanto a lei? La foto è suffi- 
ciente a scatenare nel perso- 
naggio di Ongaro questo di- 
luvio inquieto di domande. 
Un uomo tranquillo non ci 
penserebbe neppure un 
istante. Il protagonista di On- 
garo è ben sistemato: ha i 
soldi, un buon lavoro, l’amo- 


re di Pauline, una bella ame- , 


ricana studiosa di cose d’ar- 
te, che vive docilmente con 
lui. Ma sistemato non vuol di- 
re tranquillo. Basta quella fo- 
tografia ‘a risucchiarlo vio- 
lentemente nel passato, nel- 
la giovinezza e nei suoi amo- 
ritempestosi. 

Egli, con passione assillan- 
te, vuol sapere quali ombre 
abitino dentro quella foto ve- 
duta per caso. Vuol sapere 
tutto di Rose e dei suoi 
amanti, specie quelli che so- 
no venuti dopo di lui e che lo 
hanno, eliminato dalle gior- 
nate di lei. Così comincia il 
romanzo giallo della ricerca, 
partendo dalla fotografia, i 
personaggi che essa rappre- 
senta, il bistrot parigino che 
reca nello sfondo, la strada 
che ritrae, e così via. Il prota- 
gonista vuole entrare nella 
fotografia, come se essa non 
fosse soltanto un rettangoli- 
no di carta lucida, ma uno 
scenario di vita, misteriosa- 
mente. e. miracolosamente 
conservatosi per trent'anni. 
E, in certo modo, è proprio 
nella fotografia che riesce a 
entrare. 

Il mondo di Ongaro ha anco- 
ra qualche risvolto di magia, 
e un po' sempre vi è in lui, 
come in «Alice nel paese 
delle meraviglie», un mondo 
al di là dello specchio, in cui 
si finisce per entrare. Le mo- 
tivazioni per tentare quella 
magica penetrazione non 


mancano. Esse sono sostan- 
zialmente due: la natura 
straordinaria di Rose, e la 
sostanza affascinante, del 
mondo parigino in cui quel- 
l'avventura amorosa si veri- 
ficò. 

Della vita, Rose non conosce 
la parte in ombra, il dolore, 
la rinuncia, ma soltanto la fe- 
lice sostanza dell'amore e 
della gioia. Quando si stanca 
di un amante, ella lo sostitui- 
sce senza esitazione. In un 
primo tempo, Rose pare un 
personaggio magico, mitico. 
Poi, con l'evolversi del ro- 
manzo, alla scoperta sua e 
del suo destino, scopriamo 
che ella non era invulnerabi- 
le. Non dirò certo che sorte 
le sia toccata, per. non pu- 
gnalare Ongaro alle spalle, e 
per rispettare le regole del 
discorso sopra il romanzo 
giallo, o d'avventure. 

Il protagonista cerca in lei 
proprio l'opposto del suo de- 
stino perché lui, invece, è 
stato ferito dalla vita nel mo- 
do più pesante. E’ rimasto, 
giovanissimo, orfano della 
madre. Suo padre, capitano 
di mare, si è ucciso nel Golfo 
Persico, apparentemente 
senza motivo. In Rose si di- 
rebbe che egli cerchi il se- 
greto di una meravigliosa, 
inattingibile felicità. Ma in 
Rose, come fosse una magi- 
ca sfera, si riflette anche il 
fascino del mondo parigino 
degli Anni Cinquanta, che 
Ongaro sa mirabilmente ri- 
costruire. Un fascino fatto di 
mille cose. E' come un mo- 
mento di cultura incantata, 
stracarica di vita e di entu- 
siasmo. " 

li suo simbolo è la giovinez- 
za vitalissima di Gérard Phi- 
lipe, e il suo dissolvimento 
coincide con la morte del 
grande attore, che segnò mi- 
steriosamente, per gli uomi- 
ni della mia generazione, la 
fine della giovinezza e la dis- 
soluzione di un lungo incan- 
tesimo. 

La ricerca del protagonista 
ha avuto un modello, aperta- 
mente confessato dall’auto- 
re: il celeberrimo film di Du- 
divier «Carnet de bal», che 
racconta la tremenda delu- 
sione di una ragazza, spinta 
dalla curiosità di verificare.il 


destino dei giovani con cui ‘ 


ha ballato una notte lontana. 
ll personaggio di Ongaro ha 
un po’ la medesima sorte: 
tutto è mutato, imbruttito, de- 
formato dalla vita e dal tem- 
po. Forse solo Rose si salva, 
e Gérard Philipe, che è un 
po' come la sua proiezione 
simmetrica al maschile. 

Tutti questi ‘elementi fanno 
dig libro di Ongaro un bel ro- 
manzo. 


Martedì ® maggio 1988 


STOPPA / BIOGRAFIA 


Serietà della commedia 


Un grande attore: sensibile, professionale e innamorato fino all’ultimo 


Paolo Stoppa in «Morte di un commesso viaggiatore» di Arthur Miller, messo in 
scena nel 1951 da Luchino Visconti, il regista che lo lanciò. Dopo la sua morte (e 
quella di Rina Morelli, cara compagna) l'attore ebbe un periodo di grave 

turbamento. 


ROMA — Addio a Paolo Stop- 
pa, uno degli attori di teatro 
(e di cinema) più silenziosi e 
forti. L'attore è morto a Ro- 
ma, a 82 anni. Da due era ma- 
lato di leucemia. Era rimasto 
lucido fino.a qualche giorno 
fa. L'ultima volta che uscì di 
casa fu il 18 febbraio, per an- 
dare a vedere lo spettacolo di 
Nino Manfredi all'«Eliseo»; il 
teatro al quale erano legati i 
momenti più importanti della 
sua attività artistica. 

Era entrato all’«Eliseo» nel 
1938 dopo dieci anni di espe- 
rienze artistiche e aveva rag- 
giunto su quel palcoscenico, 
con Rina Morelli e la regia di 
Visconti,.i risultati più alti del- 
la sua creatività. AI nome di 
Visconti era intitolato l'ultimo. 
riconoscimento avuto | da 
Paolo Stoppa, il Premio 
«Ischia» legato alla manife-. 
stazione «Una rosa per Lu- 
chino». 

«Oggi ilteatro mi mette un po' 
di tristezza, perchè è diventa- 
to veramente faticoso. Non si 
sa più dove fare le prove e 
ogni tre o quattro settimane 
bisogna cambiare città, fa- 
cendo tournée. pesanti, spe- 
cie per un attore di una certa 
età, in cui si cambia piazza 
quasi ogni giorno. Saranno le 
conseguenze dell'aumento 
del numero di spettacoli, ma 
lavorare certe volte non sem- 
bra più ‘un piacere». Così 
Paolo Stoppa parlava negli 
ultimi anni di come si era an- 
data modificando la vita del- 
l’attore e ‘del teatro. Spesso 
era molto polemico verso la 
poca professionalità di certi 
giovani, verso .il proliferare 
degli spettacoli e la mancan- 


. za di programmazioni a lun- 


go termine, ma non per que- 
sto si devono vedere i suoi in- 
terventi come frutto di una vi- 
sione ideologica sorpassata. 
Era lui stesso a notare che 
oggi «c'è più partecipazione 
e interesse e il pubblico è for- 
mato anche, ancora, da si- 
gnore'in. pelliccia, ma in mi- 


sura maggiore da ragazze 


con jeans Sfilacciati o lavora- 
tori in tuta: un pubblico con il 
quale è importante. impe- 
gnarsi bene, Se si lavora be- 
ne si fa sempre bene a se 
stessi e, assieme, alteatro». 

Recentemente due riconosci- 
menti, un Nastro d’argento e 
una Grolla d'oro come mi- 
glior attore non protagonista 
nel film «Il marchese del Gril- 


lo» erano venuti a conferma- | 


re la sua professionalità an- 
che in parti minori, in nome 
della «necessità di una disci- 
plina, pulizia professionale, 
rigore ed: esattezza d’artigia- 
no», 

Ma nonostante abbia inter- 
pretato più di duecento film, 
Stoppa rimane legato alla 


Rina Morelli 


e Visconti: 


un sodalizio 


di vita e arte 


storia del nostro teatro e di 
quello europeo. Attore mo- 
derno e uomo del proprio 
tempo, cosciente della labili- 
tà dei confini e della ricchez- 
za dei risvolti psicologici e 
dei chiaroscuri esistenziali, 
ha interpretato nella sua lun- 
ga carriera i personaggi più 
diversi, con grandi risorse 
drammatiche o comiche, dal- 
le quali era lontana ogni ma- 
niera, tranne forse una sua, 
personalissima. 
Probabilmente per il grande 
pubblico, o per chi non abbia 
mai frequentato il teatro, la 
sua immagine rimarrà legata 
a quella di Demetrio Pianelli, 
l'impiegato dell'omonimo ro- 
manzo di Emilio De Marchi, 
sceneggiato per la televisio- 
ne nel 1963 con la regia di 
Sandro Bolchi. E' un'interpre- 
tazione considerata ancora 
tra le sue migliori e l'attore vi 
mostra il suo modo tutto inte- 
riore di entrare in una parte, 
di scavarla faticosamente, 
dando spesso l'impressione, 
sulla scena, di rimpicciolirsi 
fisicamente. come uomo, 
quanto più riesce a trasmet- 
tere la grandezza metaforica 
dei vizi o delle virtù che muo- 
vono il personaggio. 

In questo senso restano stori- 
che le sue interpretazioni di 
Cechov, ma anche quelle di 
tanti autori contemporanei. E 
se la sua carriera è legata al- 
l'inizio a. ruoli divertenti, poi 
ha dato i risultati più memo- 
rabili sul terreno drammati- 
co. Solo recentemente Stop- 
pa si era misurato con classi- 
ci'come «L'avaro» di Molière 


e quindi con «Il berretto a so- . 


nagli» di Pirandello, 

Nato: a Roma il 16 giugno 
1906, esordì giovanissimo 
frequentando la scuola di re- 
citazione dell'Accademia di 
Santa Cecilia, dove fu compa- 
gno di Anna Magnani. Dopo 
aver lavorato con molte com- 
pagnie ed essere stato — con 
ruolo brillante — in compa- 
gnia con la Capodaglio, con 
Picasso e con Ricci, entrò a 
far parte per tre stagioni (dal 
1938). della compagnia del 
Teatro Eliseo, arrivando a in- 
terpretare un repertorio più 
impegnativo, consono a una 
certa sua accigliata bru- 
schezza di accenti, che subito 


lo fecero notare in alcune 
commedie di Shakespeare. 
Nel momento in cui perfezio- 
nava le proprie possibilità di 
attore, incontrò Rina Morelli, 
che divenne sua compagna, e 
con la quale mise su compa- 
gnia dal 1945 formando una 
delle coppie più affiatate ed 
esemplari della recente sto- 
ria del teatro, per oltre tren: 
t'anni. 

Sempre a quell’anno risale 
l'altro grande ‘incontro di 


Stoppa, quello col regista Lu- 


chino Visconti. 

L'unione tra la Morelli, Stop- 
pa e Visconti fu un fatto nuovò 
e importante e.per tre decen- 
hi dalla loro collaborazione 


nacquero spettacoli indimen- . 


ticabili: Shakespeare, Ce> 
chov, il primo Sartre («A por> 
te chiuse»), Anouilh («L'Anti- 
gone»), questi ultimi del 1945; 
come poi si ricordano straor- 
dinari allestimenti di Arthur 
Miller («Morte di un commes+ 
so viaggiatore», «Uno sguar= 
do dal ponte»), «storiche» 
proprio per l’interpretazione, 
di Stoppa. Famose anche le 
messinscena di Pirandello 
con la compagnia dei Giova: 
ni, tra gli anni '60e'70. 

Ma l'attore non si tirò indietro 
di fronte a testi validi ma «pe> 
ricolosi», come «L'Arialda» di 
Testori, (che fece tanto scan* 
dalo nel 1960), nè rifiutò, a /74 
anni, di accettare un ruolo nel 
«Mercante di Venezia» diret- 
to da un regista dell'avan- 
guardia come Meme Perlini., 
Nel 1976, la scomparsa più o 
meno contemporanea della 
Morelli e di Visconti segnaro- 
no un momento di arresto nel 
suo lavoro. Così quando a 
Spoleto tornò in scena accan- 
to a Franca Valeri in «Gin ga- 
me» confessò di aver dovuto 
superare un vero e proprio 
trauma: orfano nella vita e 
nel teatro. Ma poi, colto e in- 
telligente, acre nei giudizi ma. 
capace di dolenti crisi esi- 
stenziali, riprese il suo cam- 
mino. E nel 1981 festeggiò.i 55 
anni di teatro con un Molière 
(«il più grande di tutti i tempi 
dopo Eschilo», disse). 

E a tutto ciò si aggiungeva il 
cinema, di cui parliamo nel- 
l’altra pagina, affrontato coh 
altrettanta professionalità. 
Alla vigilia di ogni debutto 
era angosciato e nervoso e, 
citando Eduardo, diceva: «Gli 
esami non finiscono. mai», e 
anche: «Ci si vorrebbe trova- 
re su un tram, invece che alla 
prova generale». Untram che 
Paolo Stoppa non ha preso 
mai. Anche quando la vitae 
l’età lo hanno costretto a ri» 


posarsi, i medici lo hanno tro- 


vato sempre sul palcosceni- 
co. È 
[Paolo Petroni] 


MUSICA / STING 


L’unico intellettuale della musica di massa 


. . 


‘ E sul più bello, Sting si toglie la giacca e rimane a torso 


i 


nudo: l’ovazione tutta femminile che parte dimostra il 
suo gradimento anche come sex-symbol... (Foto 


Montenero) 


Servizio di 3 
Carlo Muscatello 


UDINE — Echi di lontani tam- 
buri di guerra, i mesti ritmi 
da marcia funebre della 
«gueca», danza popolare ar- 
gentina, e poi quel sommes- 
so lamento di un sax che 
evoca scenari spettrali. «Ehi, 
signor Pinochet — canta dal 
palco l’uomo biondo — hai 
seminato un raccolto amaro, 
il denaro che ti sostiene è 
straniero e quando un giorno 
cesserà di arrivare non ci sa- 
rà più salario per i tuoi car- 
nefici, non ci saranno. più 
soldi per le tue armi. Pensa 
allora a tua madre, che balla 
con unfiglio invisibile...». 
Sui due grandi schermi ai lati 
del palcoscenico, ‘le stra- 
zianti immagini delle madri e 
delle vedove dei «desapare- 
cidos», il povero fazzoletto in 
testa, le mani intrecciate con 
le mani, a urlare.la loro muta 
disperazione. Dietro al pal- 
co, una luna piena talmente 
grande da sembrar quasi ir- 
reale. 

E' il momento emotivamente 
più intenso dello show che la 
rockstar inglese Sting ha te- 
nuto l’altra sera allo Stadio 
Friuli di Udine, ottava tappa 
dell'attuale tournèe'italiana, 
davanti a oltre quindicimila 
spettatori arrivati non solo 
dalla. nostra regione. L’ese- 
cuzione di «They dance alo- 
ne», il brano dedicato alle 
madri della Plaza de Majo, 


compreso nel recente album, 


«Nothing like the sun», ha 
creato un momento di auten- 
tica commozione all’interno 
del grande spettacolo che 
l'ex leader dei Police sta por- 
tando in giro per il mondo. 

Biancovestito, i lunghi capel- 
li. biondi, gli occhi di ghiac- 
cio, Sting si è presentato al 
centro del grande palcosce- 
nico eretto sul prato dello 
stadio alle ventuno precise, 
con una puntualità che con- 
siglieremmo a tanti suoi col- 


Momenti di autentica emozione 


nel concerto allo stadio di Udine. 


Ma anche qualche concessione 


a inediti istrionismi da rockstar 


leghi. L'aveva preceduto un 
assolo alle percussioni di 
Mino Cinelu, sull’incalzare 
del quale erano velocemen- 
te entrati tutti gli altri. Attac- 
co con «The Lazarus heart» 
(«ogni giorno un altro mira- 
colo, solo la morte ci sepa- 
ra...»), e la danza collettiva 
comincia. Una danza dai toni 
a tratti epici, che sa unire te- 
nerezza e dolore, scanzona- 
ta ironia e severo impegno 
civile. Si chiuderà soltanto 
dopo due ore e mezzo di 
grande musica senza eti- 
chette, a cavallo com'è fra il 
miglior pop, iljazz più crepu- 
scolare, il rock più sofistica- 
to. 


Secondo brano in scaletta, 


«We'll be together». «Stare- 
mo insieme, stanotte»; nel 
testo l'esortazione è rivolta a 
una donna, ma all’inizio di 
un concerto suona come un 
incitamento alla folla. Che da 
parte sua non si fa pregare. 
E’ già il turno dell’elegante 
grazia gershwiniana di «En- 
glishnman in New York», subi- 
to doppiata da quella fine- 
mente jazzata di «Sister 
moon», con Sting che vola in 
cima alla pedana più alta fra 
quelle che. compongono, il 
palco, ad accennare un lento 
guancia a guancia con la co- 
rista Dolette McDonald: due 
angeli sospesi quasi per in- 
canto nel nulla di una notte 
friulana. 

Poi arrivano, in un incalzare 
che porta ben presto all’e- 
bollizione la ‘ folla, «Rock 


Steady», «Bring on the night» 
(dedicato a Gil Evans), «Litt- 
le wing» (con la chitarra di 
Jeff Campbell che cita Jimi 
Hendrix...), «When the. world 
is running down», «King of 
pain». E ancora dal recente 
«Nothing like the sun» è il 
turno della spagnoleggiante 
«Fragile» («la pioggia conti- 
nua a cadere, come lacrime 
da una stella, la pioggia dirà 
quanto fragili noi siamo...»), 
nonchè della laicheggiante 
«The... secret. marriage» 
(«nessuna chiesa terrena ha 
benedetto la nostra unione, 
nessuno Stato ci ha dato il 
permesso...»). 

Si va avanti in un crescendo 
che pare inarrestabile. |- bis 
sono di marca Police: «Don't 
stand so close to me», «Eve- 


‘ ry breath you take» e «Mes- 


sage in the bottle» («ho man- 
dato il mio sos al mondo, 
spero che qualcuno trovi il 
mio messaggio nella botti- 
glia...») chiudono le. danze. 
Non prima di aver offerto un 
particolarissimo omaggio a 
quella che evidentemente 
Sting considera la musica 
italiana: l'esecuzione, piano 


‘e voce, dell’aria «Caro mio 


ben», dal «Serse» di Haen- 
del. 

Al culmine dell'eccitazione, 
la rockstar dal fascino gla- 
ciale si scioglie e si toglie la 
giacca, ‘rimanendo a torso 
nudo, con bretelloni, nella 
notte udinese nemmeno tan- 
to calda. Il gesto è accolto da 
un boato tutto femminile, che 


la dice lunga sul gradimento 
che l’artista riscuote anche 
in qualità di sex-symbol... 

Il trentasettenne di Newcast- 
le, non a caso conteso dal ci- 
nema oltre che dalla musica, 
dimostra con questo show di 
essere un ottimo regista e un 
eccellente maestro di ceri- 
monie. La svolta che tre anni 
fa lo ha indotto ad abbando- 
nare il successo ormai ac- 
quisito con i Police, per pun- 
tare le sue energie creative 
e intellettuali sul Nuovo, è or- 
mai ben che digerita. E l'am- 
letica — nonchè atletica — 
rockstar si sente adesso tal- 
mente sicuro del fatto suo da 
lasciarsi andare ad. alcune 
clownerie, a:istrionismi este- 
tizzanti che rischiano.a tratti 
di rendere meno compatto 
ed essenziale lo show, ri- 
spetto a quello visto due anni 
e mezzo fa, quando la svolta 
era ancora in divenire. 
Sempre rispetto a. quello 
spettacolo — volendo anda- 
re a «cercare il pelo nell’uo- 
VO»... — sil sente un po’ la 
mancanza delle altre due 
«tartarughe blu»: se il sasso- 
fonista Branford Marsalis e il 
pianista Kenny Kirkland (ora 
affiancato dal tastierista Del- 
mar Brown) sono ancora al 
proprio posto, non rispondo- 
no più all'appello il batterista 
Omar Hakim (sostituito da 
jean Paul Ceccarelli) eil 
bassista Darryl Jones (rim- 
piazzato. dalla brava Tracy 
Wormworth). 

Ma lo show è comunque bel- 
lo, emozionante ed estrema- 
mente godibile. E al grande 
pubblico va bene così. An- 
nacquare il contenuto, sep- 
pur. leggermente, sembra 
essere il prezzo da pagare 
per arrivare a più gente pos- 
Sibile. Il risultato è che oggi 
Sting, vero nome. Gordon 
Matthew Summer, è l’unico 
intellettuale della musica di 
massa. Magari ce ne fossero 
altri comeui... 


MUSICA / COCKER 


Una gran voce da «negro bianco» 
Stasera un altro appuntamento di prestigio a Udine 


UDINE — E stasera, Joe 
Cocker. Al palasport Car- 
nera, alle 21, si esibirà un 
altro grande della musica 
di tutti i tempi. Qualcuno lo 
ha paragonato allo scritto- 
re americano Charles Bu- 
kowski. In effetti i due si so- 
migliano. Non solo o'non 
tanto per il comune, con- 
fessato amore per la botti- 
glia. Quanto per una sorta 
di tenera umanità che esce 
dai romanzi dell'uno, quasi 
alla stessa maniera in cui è 
presente. nelle canzoni e 
nella rauca e possente vo- 
ce dell'altro. 

John-Robert Cocker, que- 
sto il nome completo, è na- 
to nel 1944 nella proletaria 
Sheffield, cittadina dell’ac- 
ciaio  nell’Inghilterra del 
Nord. Da ragazzo lavorava 
come dgasista alla East 
Midlands Gas Board. A 
quattordici anni scoprì Ray 
Charles, subito dopo Little 
Richard, dei quali può es- 
sere considerato artistica- 
mente il figlio. Rock sel- 
vaggio e blues nero, in- 
somma, masticati nella 
Londra:che tra il finire de- 
gli anni Cinquanta e i primi 
Sessanta impazziva per 
Muddy Waters e. Chuck 
Berry. Nel ’64, dopo varie 
esperienze come cantante, 
si vide offrire un contratto 
dalla Decca. Si mise in 
aspettativa dalla compa- 
gnia del gas e provò. Un 45 
giri («I'Il cry instead», di 
Lennon-McCartney)  pas- 
sato inosservato, un tour 
con Manfred Mann, un nuo- 
vo. gruppo. Ma nulla si 
muoveva. Tutto si mosse, 
come: per incanto, con un 


altro 45 giri firmato Len- 
non-McCartney: «With a 
little help from my friends», 
una canzone che arrivò in 
testa alle classifiche ingle- 
si e che tuttora è una spe- 
cie di bandiera dell’artista, 
che i fans gli chiedono nei 
concerti. 

Fra il '69 e.il ‘70, il singolo 
«Delta lady» e la tournée 
«Mad dogs and’ english- 
men». (al fianco di Leon 
Russell), con conseguente 
film e album doppio dal vi- 
vo; furono i tasselli che 
completarono la sua con- 
sacrazione come grande 
star. Woodstock rilanciò in 
tutto il mondo la sua fama 
di «negro bianco». Poi, ver- 
so la metà dei Settanta, 
l'artista imboccò dramma- 
ticamente il tunnel buio de- 
gli stupefacenti e dell’al- 
col. Fu arrestato, poi sparì 
dalla scena, riapparendo 
solo a tratti,ma facendo ri- 
tenere improbabile una ri- 


nascita. Che invece arrivò. 
Inaspettata e grandiosa, a 
restituire alla musica una | 
delle più belle voci e dei | 
più grandi protagonisti. Nel | 
1982 il suo brano «Upwhe- 
re we belong», tema del' 
film «Ufficiale e gentiluo- | 
mo», stazionò a lungo ai 
vertici delle classifiche di 
vendita di tutto il mondo e 
vinse un ‘Grammy e un 
Academy Award. Il ghiac- | 
cio era rotto. Un altro tema . 
cinematografico famoso, 
«You can leave your hat 
on», la canzone che ac-' 
compagna lo, spogliarello i 


* di Kim Basinger nel film 


«Nove settimane e mez- 
zo», ma soprattutto un paio 
di album azzeccati, segna- | 
no il ritorno del «vecchio ; 
leone» del 
suo album più recente si 
intitola «Unchain my heart» 

e ha scalato le classifiche | 
di tutto il mondo. 
Quarantaquattro anni por- | 
tati maluccio, i suoi, per; 
colpa di quelle frequenta- | 
zioni dalle quali comunque | 
ha saputo venir fuori. In'ol- | 
tre vent'anni ha alternato | 
successi e crolli, ma quan-} 
do ha voluto è sempre sta-, 
to capace di tornare in sel- | 
la. | trenta/quarantenni so- | 
no. ancora dalla sua parte, | 
ma a sentire la sua voce di } 
«negro bianco» arrivano |. 
anche i giovanissimi, che, 
non erano nemmeno nati; 
ai tempi in cui lui già into-! 
nava «What would you do if| 
l sing outoftune...», il cele-| 
bre attacco di «With a little: 
help from my friends». 1 
[ca.m.], 


rock-blues. II; | 


comi 


THANANE Aci 


uan 


Lai 


88 


| Fina, la Sempresua |Il «jolly» di lusso. 


In coppia con la Morelli, sprovincializzò le scene italiane 


Martedì 3 maggio 1988 


Cultura e spettacoli 


STOPPA /TEATRO 


I due attori, assieme nel lavoro e nella vita, 

divennero una «ditta» con una determinata 
unicità d’intenti e sotto la guida di Visconti 
guidarono il nostro teatro oltre le «gabbie» 
del fascismo. Indimenticabili poi i dialoghi 

di «Gran Varietà» (Eleuterio e Sempretua) 
e il commissario De Vincenzi in televisione. 


Da quando se ne era andata 
lei, Rina Morelli, e cioè da 
dodici. anni, sembrava che 
mancasse a Paolo Stoppa 
non solamente l'inseparabi- 
le compagna della vita e del 
lavoro, ma una parte stessa 
della propria identità, una 
fetta di nome, quasi. Tanto 
Sta a negli spettatori 
"suono di quell’accoppiata: 
Morelli-Stoppa, done i Ù 
trattasse di Ginger e Fred 
di Garinei e Giovannini.’ 
Formatasi subito doo il ’45, 
la compagnia Morelli-Stop- 
pa avrebbe segnato con le 
sue scelte Sprovincializzan- 
ti, nella regia attenta, preci- 
sa e maniacale di Luchino 
Visconti, la storia del teatro 
italiano della ricostruzione. 
Visconti fu il regista, Rina 
Morelli e Paolo Stoppa furo- 
no gli interpreti delle tappe 
del nostro teatro verso un 
primo respiro europeo, fuo- 
ri del nazionalismo sgan- 
gherato e delle ottuse restri- 
zioni del'regime fascista. 
La Morelli:Stoppa (due no- 
mi in ditta con una determi: 
nata unicità dj intenti) parte- 
Cipò alla prima conferma 
della bravura Viscontiana 
nel 1946, con «Delitto e ca- 
Stigo». Poi passò attraverso 
0a SI SRoaa «Morte di 
commesso viaggiatore» 
(1951), dove Sio 
va Un nuovissimo (per l’Ita- 
lia di allora) lavoro interiore 
Sul protagonista. 
E arrivò alla prova decisiva 
della «Locandiera», il primo 
oi di de memorabile Goldoni 
I iso n scena da Visconti 
(1952) deve alla musica e Aa 
la grazia di tutti 7 Goldoni 
precedenti si sostituivano 
Negli abiti, sui volti, nella re: 
Citazione degli interpreti (ol- 
ilre a Stoppa e alla Morelli 
«anche un giovanissimo Ma- 
Stroianni) le tinte pallide e 
xSPente della pittura contem- 
pPoranea. E fu proprio Stop- 
«Pa — dicono le cronache — 
a Insistere perché Visconti 
“iattosse in scena quel te- 
0, 


Vennero poi tante altre oc- 
‘ €asioni, tanti incontri con le 
\idrammaturgie più varie, dai 
Classici (Shakespeare. 


rappresentante 
Posti d’onore soi 
Canzoni present: 
Danimarca e dal Lussem 
Quattordici figli e debutta 
Internazionale, Celine Di 
SÌ è poi detta fiduciosa di 
SUI mercato discografico 


«Troilo e Cressida», oppure 
Cechov: «Zio Vanja») ai 
contemporanei («Vita col 
padre» di Lindsay e Crou- 
se), da Pirandello di «Così è 
(se vi pare)» al vaudeville ri- 
devole e turbinoso («Serata 
Feydeau»), a tante altre in- 
terpretazioni di Miller, Wil- 
liams, Sartre. 

Il cinema o la radio non riu- 
scirono a scalfire la solidità 
della Morelli-Stoppa. Eleu- 
terio e Sempretua domina- 
rono per anni le mattinate 
radiofoniche del «Gran Va- 
rietà» domenicale. 

Non' vollero mai sposarsi, 
eppure per tutti rimanevano 
una delle coppie più solide 
della scena italiana. Lei abi- 
tava al mezzanino, lui all'ul- 
timo piano dello stesso ca- 
seggiato. Solo la scomparsa 
della Morelli, nel 1976, 
riuscì a sciogliere questo le- 
game che andava oltre l'af- 
fetto e oltre la professione. 
In trent'anni di vita teatrale 
la Morelli-Stoppa si era tra- 
Sformata, sciolta e ricostrui- 
ta più volte, ma dopo il ’76 fu 
impossibile per.l'attore pro- 
seguire lungo la stessa stra- 
da. Nonostante il successo 
di «Gin Game» dell’ameri- 
cano Coburn messo in sce- 
na a Spoleto da Giorgio de 
Lullo; il sodalizio con Fran- 
ca Valeri si risolse rapida- 
mente e Stoppa ripiegò su 
personaggi come il televisi- 
vo commissario De Vincen- 
zi, come il «Mercante di Ve- 
nezia» allestito nel 1980 da 
Memé Perlini, o un sapiente 
«Berretto ' a sonagli» che 
Luigi Squarzina aveva pre- 
parato valorizzando la sua 
Ultima asciuttezza ‘un po' 
pungente. 

Parlando; proprio di questo 
suo ultimo Pirandello, Stop- 
pa aveva dichiarato: «Con 
tutto il rispetto, un attore na- 
to a teatro con Pirandello ha 
pure il diritto, per carpirgli 
la chiave di quel che ha 
scritto, ‘di mettere dentro il 
proprio personaggio quello 
che ha visto vivere, perché 
se uno scrittore la vita la vi- 
ve o la scrive, un attore la 


ruba, anche». 
[r.canz.] 


0. 


i. 


Paolo Stoppa e Rina Morelli: una stupenda coppia del teatro italiano. Compagni 
nella vita e nel lavoro, gli attori diedero vita (oltre che a innumerevoli testi 


successo a «Gran varietà». 


. teatrali) anche a «Eleuterio e Sempretua», un dialogo radiofonico di gran 


STOPPA / OMAGGIO 1 
Dalla gente, tanta riconoscenza 


Nella camera ardente più persone comuni che personaggi 


ROMA — Si svolgeranno 
oggi, alle 15, nella chiesa di 
Sant'Eustachio, i funerali di 
Paolo Stoppa. Intanto, per 
tutta la giornata di ieri, una 
gran folla, fatta più di perso- 
ne comuni che di personag- 
gi, ha reso l'estremo saluto 
al popolare attore nella ca- 
mera ardente, allestita nel 
foyer della prima balconata 
del. Teatro Eliseo, quello 
stesso dove Stoppa arrivò 
come attore nel 1938 e dove 
si recò per l’ultima volta, il 
18 febbraio scorso, a vedere 
uno. spettacolo teatrale: 
«Gente di facili costumi», di 
e.con Nino Manfredi. 

Conla gente, che ha espres- 
so «ammirazione», «ricono- 
scenza» 0, semplicemente, 
«amore per il teatro e per 
chi ce lo faceva amare», 
hanno salito le scale dell’E- 
liseo, tra gli altri, i ‘registi 
Maurizio Scaparro e Luigi 
Squarzina, il produttore Lu- 
cio Ardenzi, il presidente 


PREMI 


dell’Eti Franz De Biase, 
quello dell’Agis Franco Bru- 
no, il.sindaco di Roma Nico- 
la Signorello, 

Attorno al catafalco, oltre a 
una grande corona. dello 
stesso Teatro Eliseo, un cu- 
scino di fiori della famiglia 
Squarzina e uno che porta- 
va scritto sul nastro, sempli- 
cemente, «Rossella» (natu- 
ralmente Falk). 

A lungo nel foyer è stata an- 
che l’ultima compagna di 
Stoppa, Laura Torchio: la 
quale ha raccontato come 
fosse riuscita sino all'ultimo 
a nascondere a Stoppa l’im- 
portanza e la gravità del suo 
male. «Soffriva molto della 
lontananza dal teatro — ha 
detto — e viveva facendo 
progetti per tornarvi, anche 
se ultimamente era polemi- 
co concerti aspetti della vita 
teatrale del nostro Paese». 
Squarzina, che col «Berret- 
to a sonagli» di Pirandello è 
stato il suo ultimo regista, 


In nome di Morassi, 
di Pocar e di Marin 


GORIZIA — Giuliano Brigan- 
ti, Bruna Bianchi e Giancarlo 
Mazzacurati sono i vincitori, 
rispettivamente, dei. premi 
«Antonio Morassi» (saggisti- 
ca storico-artistica), «Ervino 
Pocar». (traduzione italiana 
di un'opera letteraria in lin- 
gua tedesca) e «Biagio Ma- 
rin» (saggistica di argomen- 
to critico-letterario) istituiti 
dall’Amministrazione pro- 
vinciale di Gorizia per ono- 
rare la figura e l’opera di tre 
importanti personaggi che, 
nei diversi campi, hanno 
contribuito alla crescita cul- 
turale isontina. 

La giuria per l'assegnazione 
dei tre premi (alla loro prima 
edizione e dotati ciascuno di 
dieci milioni di lire) era com- 
posta da Alberto Asor Rosa, 
Umberto Carpi, Fausto Po- 
car, Giorgio Cusatelli, Ro- 
berto Fertonani, Mina Gre- 
gori, Elvio Guagnini, Giusep- 
pe Maria Pilo, Sergio Tavano 
e presieduta dall’assessore 
provinciale Marino De Gras- 
si. La consegna ufficiale dei 
riconoscimenti avverrà sa- 
bato, alle 18, a palazzo At- 
tems. 

Giuliano Briganti ha vinto il 
premio «Morassi» con il sag- 
gio «Nuove immagini sulla 
Galleria Farnese» contenuto 
nel volume «Gli amori degli 
dei» (Edizioni dell'Elefante, 
Roma 1987). Bruna Bianchi 
si è aggiudicata il «Pocar» 
con la traduzione del roman- 
zo di Gunter Grass «La ratta» 
(Einaudi, Torino 1987). Gian- 
carlo Mazzacurati ha vinto il 
«Marin» con l’opera «Piran- 
dello nel romanzo europeo» 
(Il Mulino, Bologna 1987). 

La giuria ha esaminato oltre 
cento opere inviate comples- 
sivamente per i tre premi, 
opere che «nella maggioran- 
za dei casi — afferma il co- 
municato finale — erano di 
elevato valore scientifico e 
rappresentative delle nuove 
e originali linee di ricerca 
nelle diverse discipline inte- 
ressate. La scelta finale ha 


trovato comunque concordi i 
commissari nel ritenere che 
siano state premiate opere 
di altissima qualità e sia sta- 
to dato il giusto riconosci- 
mento ad autori meritevoli 
della massima attenzione if 
campo nazionale sia per 
quanto hanno prodotto finora 
nei rispettivi campi sia per 
ciò che continueranno certa- 
‘ mente a produrre». 

Giuliano Briganti è una delle 
figure più prestigiose della 
storia dell’arte italiana; è 
profondo conoscitore del 
Manierismo, cui ha dedicato 
molta parte dei suoi studi. E' 
Stato anche curatore di alcu- 
ne delle più importanti mo- 
Stre degli ultimi anni in.Italia. 
AI suo attivo Briganti ha nu- 
merose pubblicazioni, mo- 
nografie, saggi e cataloghi di 
mostre su diversi argomenti, 
fra.i quali vanno ricordati i 
suoi contributi ‘sul veduti- 
smo, sulla pittura fantastica 
e visionaria, sul barocco, 
nonché su alcuni grandi del 
Novecento (De Chirico, Savi- 
nio, Guttuso, De Pisis). 

Bruna Bianchi è ricercatrice 
all'Istituto di germanistica a 
Milano ed è la traduttrice uf- 
ficiale di Gunter Grass e di 
Max Frisch. Nel repertorio 
della Bianchi figurano però 
anche altri importanti nomi 
della letteratura contempo- 
ranea in lingua tedesca: Pe- 
ter Handke, Martin Walser, 
Peter Weiss e H.M. Enzens- 
berger. 

Giancarlo Mazzacurati. dal 
1976 è tra l'altro ordinario di 
letteratura italiana all’Uni- 
versità di Napoli ed è profes- 
sore associato alla Sorbona; 
si è occupato principalmente 
di letteratura del Rinasci- 
mento, sulla quale ha scritto 
opere di notevole importan- 
za. Ha dedicato notevole im- 
‘pegno anche ad alcune figu- 
re nodali del romanzo italia- 
no tra fine Ottocento e primi 
Novecento, tra cui Verga e 
Svevo. 


ha raccontato dal canto suo 
che l'attore lo.chiamava per 
renderlo partecipe dei pro- 
pri desideri: «Con me vole- 
Va fare una nuova edizione 
del 'Mercante di Venezia’ 
ed era arrivato anche a trat- 
tare con alcuni impresari. 
Pensavo avessimo anche 
solo un barlume di speran- 
za di arrivare a farlo. Ma poi 
mi sono reso conto anch'io 


che non c'erano le possibili-. 


tà, che bisognava accettare 
di parlarne con lui, ma che 
si trattava di unsogno». 
L'ultimo ricordo viene dal- 
l'uomo che nel’ suo lavoro 
all’Eliseogli-era stato ne- 
cessariamente sempre ac- 
canto, il direttore:delle sale 
del teatro Guglielmo Ponzi: 
accanto al carattere non 
sempre facile della perso- 
na; Ponzi ha voluto sottoli- 
neare il grande professioni 
smo dell'attore, che preten- 
deva da tuttii collaboratori 
uguale impegno e serietà. 


CONCERTO 


quello che egli conserva di 


STOPPA/ CINEMA 


Un centinaio di film, piccole parti ma di qualità 


Servizio di 
Callisto Cosulich 


Quanti film ha interpretato 
Paolo Stoppa? Non esagero 
se dico poco meno di due- 
cento, di cui una sessantina 
durante. il ventennio fasci- 
sta, quando l’attore era po- 
co più di nessuno. Una cifra, 
sia detto fra parentesi, che 
egli ha sempre contestato; 
affermando che gli sono sta- 
te attribuite partecipazioni a 
film.in cui non è mai appar- 
so, cosa che gli avrebbe 
causato non pochi problemi 
con gli uffici tributari. 
Esperienze in gran parte ri- 
mosse, stando alle .confi- 
denze registrate da France- 
sco Savio in «Cinecittà Anni 
Trenta», documento  indi- 
spensabile per conoscere, 
non solo la storia, ma anche 
le microstorie di quello che 
fu.il cinema italiano dalla 
nascita del sonoro all'8 set- 
tembre del 1943. È 
«Nego», «non ricordo»: so- 
no battute che ricorrono so- 
Vente nell'intervista. A diffe- 
renza di Elsa Merlini, però, 
Stoppa cerca di non buttare, 
con l’acqua sporca anche il 
bambino (la Merlini, parlan- 


‘ do con Savio, lo faceva di 


proposito, equiparando bru- 
talmente le sue antiche pre- 


‘ stazioni sul set a delle vol- 


gari «marchette»). Dice che 
«Assenza ingiustificata», il 
prototipo delle pellicole dai 
«telefoni bianchi» è stato il 
suo «primo, vero film», che 
il produttore Peppino Amato 
gli pareva «un dio», poiché 
era l’unico che rispondesse 
al suo saluto ossequioso; 
concorda con l'intervistato- 
re sul fatto che il regista 
Max Neufeld fosse molto 
bravo nei suoî limiti, cioè 
Che avesse un mestiere, 
che costruisse delle mac- 
chinette che erano un picco- 
lo miracolo di efficienza. 
Conserva un buon ricordo di 
«Se non son matti non li vo- 
gliamo», il suo film preferito 
di quel periodo, se non altro 
perché gli ha consentito di 
Vivere giornate molto istrut- 
tive accanto a tre «mostri 
sacri», quali Armando Fal- 
coni, Antonio Gandusio e 
Ruggero, Ruggeri, nonché a 
un critico-autore come Re- 
nato Simoni che, nella sua 
qualità. di «supervisore», 
era in pratica il regista del 
film, delegando al regista 
ufficialmente dichiarato, 
Esodo Pratelli, solo il com- 
pito di riprendere i primi 
piani. 

Un altro buon ricordo è 


«Cenerentola e il signor Bo- 
naventura», il primo dei due 
film che nella sua lunga car- 
riera lo videro protagonista 
(l’altro. fu negli Anni Cin- 
quanta «Prima di sera», di- 
retto dallo sceneggiatore 
Piero Tellini); «Una delle 
prime gioie della mia vita — 
dice — con Tòfano che era 
un'uomo di grandissimo va- 
lore, moderno... ». «C'era 
un'enorme differenza tra i 
piccoli. registi di allora e 
Sergio Tòfano», aggiunge; 
ma in seguito si corregge: 
«Camerini, Soldati, Blasetti. 


Questi erano i registi veri.: 


Poi si cominciava un po’ a 
scadere con il marito della 
Magnani, Alessandrini... ». 


Chi sapeva 
«il fatto suo» 


Giò non toglie che anche al- 
tri sapessero «il fatto suo»: 


l’apolide Ladislao Vajda con, 


cui egli girò «Giuliano de'- 
Medici»; Mario Bonnard 
(«Rossini», «Frenesia»), 
«buon artigiano», «uomo di 
gusto» che «dava già una si- 
curezza che il progetto non 
sarebbe mai. stato scanda- 
loso»; Carlo Ludovico Bra- 
gaglia («Fuga a due voci»), 
che «aveva le qualità per fa- 
re molto meglio, l'intelligen- 


za, la cultura, la tradizione 
familiare...»; e. neanche 
Nunzio Malasomma («Ac- 
que di primavera», «Incontri 
di notte») era «uno stupido», 
ma «puntiglioso, meticolo- 
so, con un suo gusto». 

E lo stesso Carmine Gallone 
(«Il sogno di Butterfly», 
«Amami Alfredo», «Melodie 
eterne») era «mica un defi- 
ciente»; per non parlare del- 
la gioia che provava a reci- 
tare coi «teatranti», il già ci- 
tato Simoni e Guido Salvini, 
che diresse «L'orizzonte di- 
pinto», un film appunto sul 
teatro dove il Nostro aveva 
una parte. 

Questo elenco quasi notari- 
le di film oggi dimenticati 
serve a farci capire meglio il 
personaggio. Stoppa si è 
costruito la. propria fama 
grazie sì a un innegabile ta- 
lento, alla capacità di affi- 
narsi nel corso degli anni — 
passando, specie sul palco- 
scenico, dalle macchiette 
degli esordi ai grandi ruoli 
interpretati soprattutto sotto 
la direzione di Visconti — 
ma anche all'abilità nelle 
«relazioni umane», alla di- 
sponibilità, all’accortezza 


diplomatica che lo portava a 
evitare le impuntature nei 
confronti di chi, grande o 
piccolo, maestro o presunto 
tale, lo stava dirigendo. 


L’attore in «Il berretto a sonagli» di Luigi Pirandello 
(che nell’85 fu rappresentato anche a Trieste), una 


Un’Ottava imperiale 


Bruckner a Monfalcone, con l'Orchestra di Lubiana 


MONFALCONE — Torna al 
Comunale di Monfalcone, a 
distanza di Una settimana 
dalla festosa inaugurazione, 
l'Orchestra di Lubiana gui- 
data dal suo maestro stabile 
Anton Nahut. L'impegno, 
sempre gravoso per le scelte 
del programma che spesso e 
volentieri esulano dalla con- 
suetudine, stavolta è dispen- 
dioso anche nella durata; do- 
vendosi affrontare un nome 
nuovo per le stagioni monfal- 
conesi, quello di Anton 
Bruckner. Sarà di scena l’Ot- 
tava Sinfonia, che spesso nei 
programmi dei concerti cam- 
peggia da sola, ma che nella 
serata di oggi sarà precedu- 
ta da due brevi pagine dedi- 
cate a due grandi della scuo- 
la viennese, Alban Berg e 
Anton Webern. 

L'Ottava di Bruckner conob- 
be la sua prima esecuzione 
nel dicembre del 1892, nella 
grande sala del Musikverein, 
con la Filarmonica di Vienna 


diretta da Hans Richter. Fu 
un trionfo senza precedenti. 


Nel secolo scorso le dispute 
musicali non toccavano sol- 
tanto i divi del concertismo, 
ma spesso coinvolgevano 
anche i compositori, tirati in 
ballo in clamorose polemi- 
che. Anche Anton Bruckner 
si vide preso nel vortice. Pri- 
mogenito di una famiglia 
d'antico ceppo contadino, 
imparò il pianoforte e.i primi 
rudimenti d'accompagna- 
mento dai frati quand'era co- 
rista nel monastero di S. Flo- 
rian. 


Venne tirato per i capelli in 
un duello a distanza con 
Brahms. Questi, quando 
seppe che gli si era messo a 
confrotno quel «semplicione 
bigotto», che in-chiesa usava 
baciare la tastiera dell’orga- 
no alla fine di ogni servizio 
religioso, protestò vivamen- 
te e affermò: «Quanto a 
Bruckner, si tratta di un bluff 


che sarà dimenticato fra un 
paio d'anni...». : 

In antitesi alle perfide insi- 
nuazioni di Brahms, un'altro 
musicista così si espresse, 
dopo l'esecuzione dell’Otta- 
va Sinfonia: «Questa è la 
creazione di un gigante e su- 
pera per dimensioni interio- 
ri, per ricchezza di contenuti 
e per maestosità tutte le pre- 
cedenti...»| 

La Sinfonia è dedicata a 
Francesco Giuseppe d'Au- 
stria il quale gradì moltissi- 
mo la dedica e volle soste- 
nerne le spese della stampa 
e pubblicazione. L’opera 
venne iniziata nel 1884 e por- 
tata a termine dopo un anno. 
Ma come per le altre compo- 
sizioni, sottoposte a continu- 
re e meticolose revisioni e 
rielaborazioni, anche in que- 
sto caso il tarlo del dubbio 
cominciò il suo lento lavorio. 
E appena cinque anni più tar- 
di Bruckner si sarebbe di- 
chiarato soddisfatto... 


TEATRO 


Beckett, per concludere 


PORDENONE — A conclu- 
sione della rassegna teatra- 
le '87-'88, che ha visto pre- 
sentati sul palcoscenico del 
Teatro Verdi di Pordenone 
numerosi spettacoli dedicati 
alla drammaturgia di lingua 
inglese (dal shakespeariano 
«Macbeth» con la regia di 


‘Lavia fino agli «Esuli» di Ja- 


mes Joyce), l'Associazione 
pordenonese per la prosa 
chiude il cartellone di que- 
st'anno con una manifesta- 
zione che ha: per protagoni- 
sta Samuel Beckett, il dram- 
maturgo e romanziere irlan- 
dese' che, con la sua produ- 
zione in francese e in ingle- 


se, si è conquistato un posto 
di primo piano nel panorama 
del teatro contemporaneo. 
Apertasi già venerdì scorso 
con una conferenza introdut- 
tiva di Gerard Moore, dell’U- 
niversità di Trieste, la mani- 
festazione entra oggi nel vi- 
vo: al Teatro Verdi, alle ore 
20.45, va in scena «Finale di 
partita» prodotto dalla com- 
pagnia Ortotreatro, con la re- 
gia e nell’interpretazione di 
Carlo Pontesilli. Lo spettaco- 
lo.sarà preceduto, alle 18, al 
Palace Hotel Moderno, da un 
incontro con l'attore. 
Giovedì, alle 18, nell'aula 
magna del Centro studi, Ma- 


rio Brandolin presenterà il 
film «Silence to Silence», se- 
guito da «Film», la pellicola 
che Beckett sceneggiò per 
Buster Keaton. 

Infine, lunedì 9 maggio, sem- 
pre al Teatro Verdi, sarà la 
volta di «Beckett-concerto», 
spettacolo del Teatro Stabile 
del Friuli-Venezia Giulia, che 
raccoglie frammenti sparsi 
dalla vasta produzione nar- 
rativa dell'autore, montati ‘e 
interpretati da Vittorio Fran- 
ceschi, con la regia di Marco 
Sciaccaluga. Anche questo 
spettacolo sarà preceduto, 
alle 18, da un incontro con il 
protagonista. 


delle sue ultime interpretazioni teatrali 


TEATRO 
Contrada: 
anticipo 


TRIESTE —. L'ultimo 
spettacolo in program- 
ma nell’ambito dell’ab- 
bonamento speciale «In- 
Vito a teatro 1988» realiz- 
zato dalla Contrada in 
collaborazione con. la 
Provincia di Trieste, non 
potrà andare in scena al 
Teatro Cristallonelle da- 
te previste: la. tournée 
della compagnia Tea- 
troaperto di Bologna, 
che doveva rappresen- 
tare dal 26 al 29 maggio 
«Il miscuglio dei pazzi» 
di Arrabal, è stata infatti 
cancellata per una seria 
indisposizione del prota- 
gonista. In sostituzione, 
la Contrada propone ai 
giovani lo spettacolo di 
Francesco. Macedonio 
«Leggenda di Carneva- 
le», che il Dramma italia- 
no di Fiume presenterà 
al Cristallo il 7 e l'8 mag- 
gio (sabato alle 20.30, 
domenica alle 16.30). Il 
quinto tagliando dell’ab- 
bonamento giovani sarà 
valido, quindi, per que- 
ste due date, 


Insomma, l’attore ideale per 
il regista-padrone e, forse 
per questo, meno simpatico 
ai suoi colleghi che. sotto 
sotto gli rinfacciavano di es- 
sere servile. Anche per que- 
sto lo si vedeva più facil- 
mente in compagnia di regi- 
sti che di altri attori. Non a 
caso egli fu l’unico attore a 
far parte del Consiglio diret- 
tivo del Circolo romano del 
cinema, il club dei cineasti 
presieduto da Cesare Za- 
vattini, che fu’ protagonista 
di clamorose battaglie nei 
conflittuali Anni Cinquanta e 
in cui egli fungeva quasi da 
«padrone di casa», dato che 
le riunioni si tenevano nelle 
stanze del Teatro Eliseo di 
Roma, di quel teatro cioè 
che diede il nome —prima, 
durante, dopo la guerra — 
alla compagnia di cui egli fu 
l'anima, insieme alla pro- 
pria compagna, l'attrice Ri- 
na Morelli. 

orso 


Ma non fu 
protagonista 

Una cosa non riuscì a Paolo 
Stoppa attore di cinema: il 
ruolo del protagonista. Ma 
forse non. volle insistere, 
dopo lo scarso esito com- 
merciale del pur notevole 
film diretto da Tellini, prefe- 
rendo rimanere un caratte- 
rista di lusso, una sorta di 
jolly buono per tutte le sta- 
gioni, una carta sicura per il 
«cinema d'autore», come di- 
mostrano. le sue incisive 
presenze in «Miracolo a Mi- 
lano», in «L'oro di Napoli» e 
in «Il Giudizio Universale» 
di Vittorio De Sica, in «Roma 
ore 11» di Giuseppe De San- 
tis, in «Rocco e i suoi fratel- 
li» e in «Il Gattopardo» di Lu- 
chino Visconti, in «Vanina 
Vanini» e «Viva l’Italia!» di 
Roberto Rossellini. 

Ci sarebbe anche la sua 
partecipazione a «Era notte 
a Roma» nel ruolo del prin- 
cipe Antoniani, le cui se- 
quenze però furono tolte 
dall'edizione presentata al 
pubblico. Fu poi in «Proces- 
so alla città» di Luigi Zam- 
pa, in «Carosello napoleta- 
no» di Ettore Giannini, in 
«C'era una volta il West» di 
Sergio Leone, per finire a 
«Casotto» di Sergio Citti e a 
«II Marchese del Grillo» di 
Mario Monicelli, dov'egli 
era un memorabile Papa 
Pio VII. 

Personalmente amo ricor- 
darlo proprio per queste 
due ultime interpretazioni, 
dove l’attore sfoggia tra l’al- 
tro un dialetto romanesco 
superbo. 


LIRICA 
Un famoso 
«Otello» 


NEW YORK — Il tenore 
‘americano James 
McCracken, famoso so- 
prattutto per la sua inter- 
pretazione - dell’«Otello» 
di Verdi, è morta venerdì 


scorso a New York, per. 


un infarto. Il cantante, 
che aveva 61 anni, era 
stato ricoverato in ospe- 
dale due settimane fa, 
ed era stato obbligato ad 
annullare un concerto 
previsto per questo me- 
se a causa di problemi 
respiratori. 

ll debutto di McCracken 
avvenne nel 1952 nella 
«Bohème» di Puccini al- 
l'Opera di Central City 
(Colorado); nel 1962 la 
sua prima interpretazio- 
ne dell’«Otello» a San 
Francisco fece sensazio- 
ne. Secondo alcuni criti- 
ci, McCracken è il tenore 
che ha interpretato il 
ruolo di Otello per il 
maggior numero di volte 
nella storia dell’opera 
Verdiana. 


I 
| 


7.15 Uno Mattina. 
7.30 Collegamento Gr2. 
8.00 Tg1 Mattina. 
9.35 Dadaumpa. 
10.30. Tg1 Mattina. 
10.40 Intorno a noi. 


11,30 «Michele Strogoff». 9.0 episodio. 


11.55 Che tempofa. 
12.00 Tg1 flash. 

12.05 Pronto... è la Rai? 
13.30 Telegiornale. 

13.55 Tg1-Treminutidi... 
14.00 Pronto... è la Rai? 
14.15 Il mondo di Quark. 
15.00 Cronache italiane. 


15.30 Tgi- Cronache: Nord chiama Sud. 

16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi. 

16.30 Il sabato dello Zecchino. Conducono 
Gianfranco Angus e Ave Ninchi. 

17.30 Spaziolibero: Coldiretti: «Giovani, agri- 
coltura, sindacato: protagonisti nella so- 


cietà che cambia». 
17.55 Oggi al Parlamento. 
18.00 Tgi-Flash. 


18.05 Parola mia. Ideato e condotto da Luciano 
Rispoli. In studio Anna Carlucci. 


19.30 Unlibro, un amico. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 


19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 
20.30 Il caso, di Enzo Biagi. 


21.45 «EHI AMICO... C'E' SABATA. HAI CHIU- 
SO!» (1969). Film western. Regia di Frank 
Kramer, con Lee Van Cleef, William Ber- 
ger, Pedro Sanchez, Nick Jordan. 1.0 


tempo. 
22.45 Telegiornale. 


22.55 «EHI AMICO... C’E' SABATA. HAI CHIU- 


S0!». 2.0 tempo. 


23.40 Firenze, pallanuovo, Italia-Germania. 


e TTT ss: 


8.00 Prima edizione. 
8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. 


9.00 L'Italia s'è desta. Con Michele Mirabella. 


10.00 Star bene con gli animali. 
11.00 Tg2- Flash. 


11.05 Follow me. Corso lingua inglese. 
11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. 


13.15: T92 - Diogene: al servizio dei cittadini. 


13.30 Mezzogiorno è... 
13.40 Quando si ama. Serie Tv. 
14.30 Tg2- Ore quattordici e trenta. 


14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. 
15.00 D.o.c., musica e altro a denominazione 
d'origine controllata. 

16.00 Lassie. Telefilm. 

16.30 ll gioco è servito: Farfadé. 
16.55 Dal Parlamento. 

17.00 Tg2-Flash. 
17.05 Il piacere di... 


Luciano Onder. 


18.05 Bob Newhart, uno psicologo per tutti. Te- 


lefilm. 


18.30 Tg2-Sportsera. 
18.45 Faber, l'investigatore. Telefilm. 


19.30 Tg2- Oroscopo. 


19.35 Meteo 2- Previsioni del tempo. 


19.45 Tg2- Telegiornale. 
20.15 T92-Losport. 


20.30 Nonsolo Bond... 


22.20 Tg2-Flash. 


22.30 La Rai presenta: «Pianeta Totò». 
23.30 Tg2-Ore ventitrè e trenta - Meteo 2. 


24.00 Appuntamento al cinema. 


0.05 Cinema di notte: 


star bene. Medicina 33. Di 


11 film con Sean Conne- 
ry. (VI) «RAPINA RECORD A NEW YORK» 
(1971) Film poliziesco. Regia di Sidney 
Lumet, con Sean Connery, Dyan Cannon, 
Alan King. 


il club del martedì. 


Radio e televisione 


12.00 Meridiana. L'uomo e il suo ambiente. 
14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. 


14.30 Roma, 


Tennis, 


Internazionali d’Italia 


femminili. Sintesi di una partita di cam- 
pionato di football americano - Tg3 Der- 


by (17.30). 


18.00 Scherma, Roma, Master fioretto maschi- 
‘11:55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. le. 
13.00 Tg2 - Ore tredici. 


19.00 Tg3- Meteo 3. 
19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. 


19.45 20anni prima - Schegge. 
20.00 Dante Alighieri: «La Divina Commedia». 


Lettura di Giorgio Albertazzi. 


Canto XVI. 


Inferno: 


20.30 Trasmissione forzata. Con Dario Fo, En- 


zo Jannacci e Franca Rame. 4.a puntata. 

22.00 Scacco alla regina. Gli inglesi nel cine- 

ma degli anni ‘80. «PRANZO REALE» 

È (1984) Film comico. Regia di Malcom 
Mowbray. Con Michel Palin, Maggie 


22.50 Tg3-Sera. 
23.40 Tg3- Notte. 


Smith, Denholm Elliott. 1.0 tempo. 
22.55 «PRANZO REALE». 2.0 tempo. 


7.20: Gr1 regionale; 7.30: Gri Lavoro; 
7.40: Quotidiano del Gri; 8.30: Per 
amore 0 per forza, settimanale del 
Gri per i minori; 9: Elena Doni condu- 
ce Radio anch'io; 10.30: Canzoni del 
tempo; 11: Gri Spazio aperto; 11.10: 
Genitori e figli, originale di Renzo 
Nissim ed Ezio Levi (46); 11.30: Vita 
da romanzo; 12.03: Via Asiago tenda; 
13.45: La diligenza; 14.03: Musiche di 
ieri e di oggi; 15: Gri business; 15.03: 
Radiouno per tutti: Oblò; 16: Il pagino- 
ne; 17.30: Radiouno jazz ’88; ‘17.55: 
Ondaverde camionisti; 18.08: Spazio- 
libero: Associazione nazionale per la 
lotta contro l'Aids: «Per favore non 
18.30: Musica 
sera, concerto di musica e poesia, di 
19.15: Ascolta si fa sera; 
19.25: Audiovox; 
20: Pangloss, con Gaio Fratini; 20.20: 
Mi racconti una fiaba?; 20.30: Radiou- 
no serata. Martedì: rivista, cabaret, 
commedia musicale, a cura di Adria- 
no Mazzoletti, con F. Sanguigni, nel- 
l'intervallo (ore 21) Gri Flash; 22.49: 
Oggi al Parlamento; 23.05: La telefo- 
nata di Marcello Curti; 23.29: Chiusu- 


morire d'ignoranza»; 


B. Cagli; 
19.20: Gri mercati; 


ra. 
STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 15.32: Stereobig parade; 


(e E 


7.00 Show: Buongiorno Italia. 

8.20 News: Buongiorno Italia. 

9.00 Telefilm: Arcibaldo. «La vittima». 

9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 «Cantando Cantando» - Gioco musicale. 
11.15 «Tuttinfamiglia» - Gioco a quiz. 
12.00 «Bis» - Gioco condotto da Mike Bongior- 


no. 
12.40 «Il pranzo è servito». 


13.30. Teleromanzo: Sentieri. 


14.30 «Fantasia» - Gioco. 
15.00 Film: 


17.05. Telefilm: Alice. 


17.35 «Doppio slalom» - Gioco'per ragazzi. 


18.05 Telefilm: Webster. 


18.40 Telefilm: «I 5 del quinto piano» - Storie 


familiari. 
19.10. Telefilm:1 Jefferson. 


19.40 «Tra moglie e marito» - Gioco condotto 


da Marco Columbro. 


20.30 Telefilm: Dallas. «Meglio non indagare». 
21.30. Telefilm: Dynasty. «Amori». 

22.30 Telefilm: Colby. «Inganni». 

23.30 Maurizio Costanzo Show. 


TMC-TELEANTENNA 
re 


8.00 Cbs Evening News. 

9.40 «Medicina in casa», a 
cura di Fulvia Costanti- 
nides, ospite in studio il 
prof. Mario Frezza. 

710.40 Ai confini dell'Arizona, 
telefilm. 

11.40 Giungla di cemento. 

‘12.30 Get Smart, telefilm. 

13.00 Oggi News, 

13.25 Teste di gomma. 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 

13.45 Redazionale Tele An- 
tenna. 

14.00 Natura amica, documen- 
tario. 

14.30 Clip Clip, musica giova- 


ne. 

115.00 Batman, telefilm. 

115.30 Quartieri alti, telefilm. 

16.00 Pomeriggio al cinema: 

- «L'ALTRA DONNA». 

17.55 Sale, pepe e fantasia, 

18.10 Il giudice, telenovela. 

18.40 Gabriela, telenovela. 

19.28 Tele Antenna Notizie 

19.30 Specchio della vita, con- 
duce Mario Pandolfo. 

20.00 Tmc News, Telegiorna- 
le. 

20.20 Teste digomma. 

20.30 Cinema Montecarlo: 
«SHANNON SENZA PIE- 
TA'», avventura. 

22.08 Tele Antenna Notizie 

22.10 Piazza Affari, 

22.45 Scontri incontri, 

23.15 Notte News, 


23.20 Redazionale) Tele An- 
tenna. 


23.45 Tmc Sport, 


«IL GRANDE SILENZIO». 
retta Young, Alan Ladd. 


radiofonico  folia; 


nali, 


23.28: Chiusura. 
STEREODUE 


Long playing hit. 


titoli del Gr2 mattino; 7: Bollettino del 
mare; 7.18: Parole di vita; 8: Dse: Un 
poeta, un attore, a cura di Silvia Ca- 
selli, regia di Nello Pepe; 8.05: Radio- 
due presenta: Sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Villa del Melograni, 
le distanze (27); 9.10-12: Taglio di ter- 
za; 9.32: ll diavolo a quattro: Mosaico 
f 10.32: Radiodue 
3131; 12.10-14.15: Trasmissioni regio- 
Gr2 e Ondaverde regionali; 
12.45: Perché non parli?; 14: Quindici 
minuti con; 15: Il deserto dei Tartari, 
lettura integrale a più voci; 15.30: Gr2 
economia, taccuino economico, Me- 
dia delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia, regia di M. 
Spada; 19.50: Fari accesi; 21: Radio- 
due sera jazz '88; 21.30: Radiodue 
3131 notte; 22.19: Panorama. parla- 
mentare; 22.30: Bollettino. del mare; 


15: Studiodue; 16, 17, 19, 21: Gr2 Ap- 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Long playng hit 2; 19.26, 
22,27: Ondaverde due; 19.30: Gr2; 
19.50: Studio classic; 20.45: Musica, 
notizie e dischi di successo, discono- 
vità, il d.j. ha scelto, Der, voi; 21, 03: lia. 
Notiziario italiano: 1, 2; 3; 4, 5. In in- 


Hall di 
Fruehnbeck, 


FO 


8.30 Telefilm: 


Succede in Europa; 14.53: | fatti della 
cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Senzavideo; 17: Dse: Ascoltia- 
mo insieme il «Don Giovanni» di W.A. 
Mozart; 17.30-19: Terza pagina; 19.45: 
Musicasera; 21: Concerto dal Victoria 
Ginevra, 
nell'intervallo 
Pagine da «Don Giovanni e l’etera»; 
22.50: Il mezzogiorno d'Italia: Storia 
di una questione irrisolta (8), di G. 
Russo, regia di A. Baldini; 22.30: Il 
jazz, presenta Franco Pecori; 23.53: 
Alteatro e al cinema con il Gr3. 
STEREONOTTE 

24: |l giornale della mezzanotte, On- 
daverde notte; 5.45: Il giornale dall’|- 
talia, Ondaverde notte, Notturno ita- 
liano; 23.32: Le nuove frontiere, al di 
sopra degli oceani: Friulani nel mon- 
do; 24: Il giornale della mezzanotte, 
Ondaverde musica e notizie; 0.36: In- 
torno al giradischi; 1.05: Lirica e sinfo- 
nica; 1.36: Le canzoni d 
Musiche in celluloide; 2.26: Applausi 
A.A.; 3.06: Dedicato a te; 3.36: Operet- 
ta e commedia musicale; 4.06: Vai col 
liscio; 4.26: Gruppi di musica leggera; 
5.06: Finestra sul Golfo; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall’Ita- 


direttore Rafael 
(22.40) 


gnale 


24.00 Tg1 - Notte - Oggi al Parlamento. «OBLOMOV» (1979). Film drammatico. Dario Fo (Raitre, 20.30). 
17.30: Gr1 Sport; 18.56, 22.57: Onda- ag glese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 

Radiouno verde Uno; 19: Gr sera; 21: Stereo- Radiotre In francese; 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03 
Ondaverde Uno, Radiouno-Gr1: 6.03, drome; 23: Gri Ultima edizione. Ondaverde Tre, Radiotre-Gr3: 7.23, In tedesco: 0,33, 1.33, 2.33, 3.33, 4.33, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14.57, ra 9.43, 11.43. 9.33. 

16.57, 18.56, 20.57, 22.57. Radiodue Giornali radio: 6.45, 7.25, 9.45, 11.45, = a 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 14, Ondaverde Due, Radiodue-Gr2: 6.27, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. Radio regionale 
17,19, 21, 29. 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 6: Preludio; 8:30-11: Il concerto del 7.80: Rai regione, Giornale radio del 
6.06: Ondaverde, trasmissioni in di- 16.27, 17.27, 18.27, 19.26,22.27. mattino; 7.30: Prima pagina; 10: Ora F.V.G.; 11.80: Undicietrenta; 12.35: 
retta per chi viaggia, programma di Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, «D», dialoghi in diretta dedicati alle Rai regione, Giornale radio del 
Lino Matti; 6.40: Dse: Cinquanta minu- 11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, donne; 11.45: Succede in Italia; 12: La F.V.G.; 14.90: La voce di Alpe Adria; 
ti insieme (33); 6.45: leri al Parlamen- 19.30, 22.30. povertà nel cuore del benessere; 15: Rai regione. Giornale radio del 
to: Le commissioni parlamentari; 6: | giorni, con Mario Guidotti; 6.05: | 12.30-14: Pomeriggio musicale; 14.48; F.V.G.; 15.15: E avrei voluto ascoltarti 


e parlarti in triestino; 18.80: Rai regio- 
ne. Giornale radio del F.VG. 
Programmi per gli italiani in Istria: 
15.30: L'ora della Venezia-Giulia. No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 
Programmi in lingua slovena: 7: Se- 


orario — Gr; 7.20: Il nostro 


buongiorno; 8: Notiziario e cronaca 
regionale; 8.10: Le campane del Nati- 
sone (replica); 8.50: Ad ognuno il suo; 
10: Notiziario e rassegna della stam- 
pa; 10.10: Dal repertorio dei concerti e 
dell’opera lirica; 11.30: Rotocalco del 
martedì: 


alimentazione e consumi- 


smo; 13: Segnale orario — Gr; 13.20: 


i ricordi; 2.06: 


Musica a richiesta; 14: Notiziario e 
cronaca regionale; 14.10: Su il sipa- 
rio!; 15: Romanzo a puntate: Lev Niko- 
lajevic Tolstoj: «Guerra e pace». Tra- 
duzione di Vladimir Levstik. Adatta- 
mento radiofonico e regia.di Marjana 
Prepeluh. Produzione: Radio Trieste. 
A. 45.a puntata; 15.15: Rotocalco del 
martedì: 
smo; 17: Notiziario e cronaca cultura- 
le; 17.10: Noi ela musica: rassegna 
corale. «Primorska: poje»; 18: Dusko 
Andié: 
zione di Alja Predan. Produzione: Ra- 
dio Trieste A. Regia di Boris Kobal. Il 


alimentazione ‘e consumi- 


«Princip G.». Dramma. Tradu- 


parte; 19: Segnale orario — Gr; 19.20: 


<p 


Charlie's Angels. 


la Deejay's gang. 


Con Lo- 


15.00 Telefilm: Chips. «Un periodo di riposo». 
16.00, Bim, bum, bam - Con Manuela, Paolo e 


Uan. 
18.00 Telefilm: Hazzard. 


19.00 Telefilm: Simon e Simon. «L’esordiente». 
20.00 Cartone animato: Piccola bianca Sibert. 
20.15 Cartone animato: Maple town, un nido di 


simpatia. 


20.30 Musicale: 20 anni dopo (Il bello del '68) - 
Presenta Red Ronnie. 

22.30 Film: 
nald Sutherland. Regia di Robert Altman. 

(Usa 1970) Commedia. 

0.45 Film: «IL MARCHIO DI KRIMINAL». Con 
Glenn Saxon, Helga Line. 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


+ 8.00 She-Ra, cartoni. 
9.30. Buongiorno Cristina, 

con Cristina Dori. 

11.30 Dancing days, telenove- 
la. 

12.30 | Ryan, sceneggiato. 

13.30. Bravestar, cartoni. 

13.50 Il fantasma dello spazio, 
cartoni. 

‘14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 

15.00 Dancing days, telenove- 
la. 


16.30 Piume e paillettes, tele- 
novela. 

17.00 Mary Hartman, sit. co- 
medy. 

17.30 Erculoidi, cartoni. 

18.00 Thunderbirds, cartoni. 
18.30 She-Ra, La principessa 
del potere, cartoni. 

19.00 Masters, cartoni. 

‘19.30 Gunsmoke, telefilm. 

20.30 «SAFARI EXPRESS», 
film. Regia di Duccio 
Tessari, con Giuliano 
Gemma e Ursula An- 
dress. 

22.30 Colpo grosso, gioco a 
quiz, conduce Umberto 
Smaila. 

23.30 Italia 7 Sport, calcio in- 
ternazionale. 


Eventuali variazioni degli orari 
o. dei programmi dipendono 
esclusivamente dalle singole 


emittenti, che non sempre le 
comunicano In tempo utile per 
consentirci di effettuare le cor- 
rezioni. 


«M.A.S.H». 


L'uomo da 6 milioni di dollari. 
9.25 Telefilm: Wonder Woman. 
10.20 Telefilm: Kung Fu. «Canothap». 
11.20 Telefilm: Agenzia Rockford. 
12.20 Telefilm: 
cielo». 
13.20 Telefilm: Arnold. 
13.50 Show: Smile - Conduce Gerry Scotti. 
14.20 Musicale: Deejay television - A cura del- 


«Angeli in 


Programmi domani. 


8.15 Telefilm: La grande vallata. 


9.00 Film: «ANNI FACILI»..Con Nino Taranto, 
Giovanna Ralli. Regia di Luigi Zampa. 
(Italia 1953) Commedia. 


11.00. Telefilm: Strega per amore. 


11.30. Telefilm: Giorno per giorno. 
12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 


12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 4 
13.00 Ciao Ciao - Programma per ragazzi, con- 


ducono Giorgia e Four. Cartoni animati. 


14,30, Teleromanzo: La valle dei pini. 
‘115.30 Teleromanzo; Così gira il mondo. 


16.30 Teleromanzo: Aspettando il domani. 
17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. 


18.15 Gioco delle coppie - Gioco condotto da 
Marco Predolin. 
19.30 Telefilm: Quincy. «Un'ora infelice». 


20.30 Film: «LA POLIZIOTTA». Con Mariangela 


Melato, Renato Pozzetto, Alberto Lionel- 
lo. Regia di Steno. (Italia DI Comme- 
Con Elliot Gould, Do- dia... * 
22.30 News: «Il secolo americano». 


23.30 News: Dossier 4; Le guerre senza confi- 


ne-replica. 


0.15 News: Cinema e Co. 


ODEON-TRIVENETA TELEFRIULI 

RILALIEZI VIRA DET 

10:30 Gioco a premi in'diretta, 15.30 «Rocket Robin Hood», 
«La spesa... in vacan- cartoni animati. 
za», 2.a parte. 16.00 Music box. 

11.30 Sit-Com, Sanford and 17.15 «Fra le vette dell'Hima- 
son. laja», in studio R. Mess- 


13.00 Telefilm, ll supermerca- 
to più pazzo del mondo. 
13.30 Telefilm, La mamma è 
sempre la mamma. 
14.00 Telenovela, Amore proi- 
‘ ‘bito, con Veronica Ca- 
stro. 
14.50 Telenovela, 
due donne. 
15.50 Slurp! Varietà da.1 a,14 
‘anni... con Paola, Hugo- 
robot, Alfonsoyeti. 
19.00 Anteprime cinematogra- 
fiche. 
19.30 Telefilm, Galactica. 
20.30 Film: «SCORPIO» (1974). 
Regia Michael Winner, 
con Burt Lancaster, 
Alain Delon. 
22.30 Benny Hill Show. 
23.00 Miniserie, «Alamo: 13 
giorni di gloria». 
1.30 Film: «LA BELLA PRE- 


DA». 
TELEQUATTRO 


13.20 Il Caffè dello Sport (1.a 
parte - replica). 

13.50 Fatti e commenti (1.a 
edizione). 

14,10 Il Caffè dello Sport (2:a 
parte - replica). 

19.30 Fatti e commenti, (2.a 
edizione). 

0.45 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


Un uomo, 


ner, documentario, 6.a 
puntata. 

18.15 «Per un viaggio in Italia: 
il dialogo di Roma», sce- 
neggiato, 2,a parte. 

19.00 Telefriulisera. 

19.30 «Giorno per giorno». 

20.00 «Si è giovani solo due 
volte», telefilm. 

20.30 Il sindaco e la sua gen- 
te. 

22.00 Sporte sport, rubrica. 

22.30 Telefriulinotte. 

23.00‘ «Giorno per giorno». . 

23.30 Sea proposte Pes laca- 


24.00 «Elizabeth e Mattiew», 
telefilm della serie «Sto- 
rie nella prateria». 

1.00. News dal mondo. 


CANALE 55 


I 


12.00 Collegamento via satel- 
lite, gli spettacoli più 
belli del mondo. 

18.00 | cartonissimi di Ch 55. 

19.00. Il medico di famiglia. 

19.30 Ch 55 News. 

20.00 Skyways, telefilm. 

20.30 Tesoro mio, originale te- 
levisivo di O. Ermini. 

21.30 Ch 556 News. 

22.00 | grandi film di Ch 55, 

23.30 Ch 55 News. 

24.00 Excelsior, varietà per 
adulti. s 


TELECAPODISTRIA 


16.00 Telegiornale. 

16.10 «Sport spettacolo», gli 
eventi sportivi più spet- 
tacolari. 

18.50 Telegiornale. 

19.00 Odprta Meja, trasmis- 
sione.slovena. 

19.30 Tg Tuttoggi. 

20.00 «Donna Kopertina», ru- 
brica di sport femminile, 

20.30 Calcio, Supercoppa 

7 America, in differita da 
Buenos Aires: River Pla- 
te-Olimpia. 

22.15 Telegiornale. 


22.25 «Sportime», quotidiano 
sportivo. 
22.45 «Juke Box», la storia 


dello sporta Fichiesta. 
23.15 «Donna Kopertina», ru- 
brica di sport femminile. 
23.45 Ciclismo, Giro di Spa- 
gna, in differita: Oviedo- 
Alto Naranco, 5.a tappa. 


TVM 


14.30 Promozionale. 

15.00 Cartoni animati. 

18.00 Roberta Pelle. 

18.30 «L'allenatore», telefilm. 

18.55 Incontro con. 

19.20: Prima visione: 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Roberta Pelle. 

20.30 Telefilm. 

20.55 «LA DECIMA VITTIMA», 
film. 

22.20 Primavisione. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 Film. È 


‘ collaborazione del 


Martedì è maggio 1988 


RAIDUE 


Una rapina 
da record 


William . Anderson, detto 
«Duke», è davvero un perso- 
naggio nella malavita ne- 
wyorkese: la dura vita del 
galeotto (è stato condannato 
per le sue abilissime rapine 
ed è appena uscito di prigio- 
ne) non gli ha insegnato nul- 
la, giacche il suo solo pen- 
siero consiste nel cercare il 
«colpo grosso» della sua Vi- 
ta. William Anderson è inter- 
pretato da Sean Connery nel 
film «Rapina record a New 
York», che Raidue trasmette 
alle 20.30 nell'ambito del ci- 
clo dedicato all'attore scoz- 
zese. Sceneggiatura e regia 
si devono ad un maestro del 
«giallo» come Sidney Lumet, 
che non ama i colpi di scena. 
e le situazioni gratuitamente 
spettacolari, ma costruisce 
la suspence dei suoi racconti 
sulla meticolosa osservazio- 
ne dei comportamenti quoti- 
diani di chi vive al di fuori 
della legge. Come in «Serpi- 
co» e nel «Principe della cit- 
tà», Lumetsegue le gesta del 
«Duke» senza tralasciare un 
solo particolare del suo am- 
bizioso progetto: svaligiare 
da cima a fondo un palazzo 
signorile e svanire nel nulla 
senza lasciare alcun indizio 
alla polizia. Naturalmente il 
maggiore fascino della pelli- 
cola consiste allora nel re- 
stare con il fiato sospeso di 
fronte a questo capolavoro 
d'ingegneria criminale che, 
come sempre, non andrà a 
buon fine per un piccolo gra- 
nello d'imprevisto inserito a 
sorpresa nel progetto. Con- 
nery porta in dote alla vicen- 
da il suo carisma di «ex 
agente 007» (il film è del '71). 


Canale 5, 23.30 
«Costanzo Show» 


Gli ospiti della 157.a puntata 
del «Maurizio Costanzo 
«Show», in onda su Canale 5 
alle 23.30, regia di Paolo Pie- 
trangeli, sono Warner Benti- 


vegna, Lory Del Santo, Oli- 
viero Beha, Massimo Molli- 
ca, Severino Delogu, Gianni 
Italia ed Eugenio Tacchini. 
Bentivegna, divo televisivo 
degli anni Sessanta, ricorda 
i suoi successi e declama al- 
cune poesie di Eugenio Mon- 
tale. Beha, giornalista sporti- 
VO, presenta il suo libro, «An- 
ni di cuoio». Delogu, profes- 
sore universitario, esperto di 
programmazione sanitaria, 
parla «dell’eccessivo allar- 
mismo fatto in. Italia. su 
l'Aids». 

Mollica, attore teatrale sici- 
liano, sottolinea un suo dop- 
pio primato: circa tremila re- 
pliche con una commedia 
del suo repertorio, e l'aver 
recitato tutto il repertorio Pi- 
randelliano. Gianni Italia, in- 
fine, asserisce di aver incon- 
trato più volte gli Ufo, e rac- 
conta un suo «viaggio» con 
gli extraterrestri «al centro 
della terra». 


Raiuno, 20.30 
«Il caso» 


«Il mio successo non è dovu- 
to all'aiuto dei mezzi di co- 
municazione, anzi sono stato 
sabotato. C'è stato un tratta- 
mento diverso dei media per 
me, a favore di Mitterrand e 
Chirac. Se le cose fossero 
andate regolarmente, avrei 
preso molti dei voti di Chi- 
rac». Jean Marie Le Pen, fon- 
datore e capo del Fronte na- 
zionale di estrema destra, la 
grossa sorpresa delle «pre- 
sidenziali» francesi, è stato 
intervistato da Enzo Biagi 
(per «Il caso», in onda su 
Raiuno alle 20.30) a Parigi: 
quali le cause e le prospetti- 
ve del fenomeno? Ma è pos- 
sibile che un personaggio 
del genere possa saltar fuori 
e avere successo anche in 
Italia? Rispondono, da Ro- 
ma, alcuni leader politici: da 
Pajetta (Pci), Formica (Psi) a 
Fini (Msi). 


MM aPPUNTAMENTI [MMM 
Un «jazz meeting» 


con Alpe Adria 


Stamattina alle 11.30, nelle 
sale del Caffè Tommaseo, il 
«Circolo Triestino del Jazz» 
e «Promozione Italia» pre- 
sentano il primo «Alpe Adria 
Jazz Meeting», manifesta- 
zione che si terrà dal 18 al 21 
maggio a Trieste. 


Udine 
Joe Cocker 


Stasera alle 21, al Palasport 
Carnera di Udine, si terrà 
l’annunciato concerto di.Joe 
Cocker, attualmente in tour- 
née in Italia. 


Politeama Rossetti 
Dizzy Gillespie 


Sono in corso all'Utatdi Gal- 
leria Protti le prevendite dei 
biglietti per il concerto jazz 
che Dizzy Gillespie terrà lu- 
nedì 9 maggio al. Politeama 
Rossetti di Trieste. Il settan- 
tenne. padre. del. «bebop» 
suonerà con Ed Cherry alla 
chitarra, John Lee al basso, 
Ignacio Berroa alla batteria 
e — ospite speciale — Sam 
Rivers al sax. Si tratta di un 
concerto di beneficenza, or- 
ganizzato dalla «Gp.L.»con il 
patrocinio della Regione e la 
Circolo 
triestino del jazz. 


Ridotto del Verdi 
Pianista Seguin 


Oggi alle ore 18 al Ridotto 
del Verdi in via S.Carlo 2 
avrà luogo un concerto della 
pianista statunitense Shirley 
Anne Seguin, organizzato 
dall’Usis di Trieste in colla- 
borazione con il Cca. E' la 
prima tappa della tournée 
italiana di questa pianista 
scelta a rappresentare il suo 
paese nell’ambito di un pro- 
gramma. intitolato «Artistic 
Ambassador», che ha lo sco- 
po di far conoscere all’este- 
ro il meglio della cultura 
americana. 


) 
Gorizia 
Espomegorock 


Domani alle 18.30 nell'ambi- 
to della fiera «Espomego 
'88» a Gorizia avrà luogo un 
originale ‘concerto, intitolato 
«Espomegorock» con la par- 
tecipazione di tre gruppi mu- 
sicali della Carinzia, della 
Slovenia e del Friuli-Venezia 
Giulia. 


Teatro Cristallo 
Dramma di Fiume 


Sabato 7 maggio alle 20.30 al 
Teatro Cristallo il Dramma 
italiano di Fiume presenterà 
lo spettacolo «La leggenda 
di Carnevale». Testo e regia 
di Francesco Macedonio. 


AIl’Istituto Rittmeyer 
Seminario musicale 


Il 7, 8 e 9 maggio all'Istituto 
Rittmeyer di Trieste il mae- 
stro Ennio Cominetti terrà un 
seminario sulla composizio- 
ne elementare organizzato 
dal Centro Internazionale Ri- 
cerche Musicali (tel. 
040/421144). 


. Politeama'Rossetti 


La serva amorosa 


E' in corso alla Biglietteria 
centrale di Galleria Protti a 
Trieste la prevendita dei bi- 
glietti per lo spettacolo di Lu- 
‘ca Ronconi «La serva amo- 
rosa» di. Goldoni, in pro- 
gramma dal 12 al 14 maggio 
al Politeama Rossetti, 


Monfalcone 
Schubert Ensemble 


Stasera alle 20.30 nella sala 
dell’Istituto di musica «A. Vi- 
valdi» di Monfalcone si esibi- 
rà il «Schubert Ensemble». 
In programma musiche di 
Schubert. Ingresso gratuito. 


«Fragole» 
Blues & Jazz 


Giovedì alle 20.30 al «Posto 
delle fragole», nel parco di 
San Giovanni, ‘concerto. di 
Trio-Crio. | prossimi appun- 
tamenti della. rassegna 
«Blues & Jazz» sono lunedì 9 
con Four Jazz Quartet, gio- 
vedì 12 con Macedonia, lu- 
nedi 16 con Paolo Del Sacco 
Jazz Quartet, giovedì 19 con 
Mario Grenga, lunedì 23 con 
Jazz/ione, giovedì 26. con 
Arthavan e lunedì 30 con Pa- 
role e Musica. 


«Blitz Musio) 
Prevendite 


Proseguono da «Blitz. Mu- 
sic», a Roiano, le prevendite 
dei biglietti per i concerti di 
Terence Trent d'Arby I'11 
maggio e di George Michael 
il 14 maggio all'Arena di Ve- 
rona, e dei Pink Floyd il 9 lu- 
glio a Modena. Per i due con- 
certi veronesi si organizzano 
‘anche viaggi in pullman. 


Contatto Musica 
David van Tieghem 


Il 20 e 21 maggio allo Zanon 
di Udine si concluderà la ras- 
segna Contatto Musica con 
«l'esibizione (probabilmente 
in esclusiva per l’Italia) di 
David van Tieghem, rinviata 
di un mese dalle date origi- 
nariamente. annunciate in 
quanto si è prolungata la 
realizzazione del suo ultimo 
disco a New York. 


= TEATRI E CINEMA DI TRIES ; 


Cher {stregata TÀ ina) 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Oggi alle ore 20 
ultima di «Aida» di G. Verdi, 
straordinaria fuori abbona- 
mento. Direttore Guerrino 
Gruber, regia di Virginio Pue- 
cher. Biglietteria del teatro. 

TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonico cameristica. Sotto- 
scrizione abbonamenti. entro 
domani presso la biglietteria 
del Teatro (tel. 631948). 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: ore 20,30 (durata. 2h 
30°) il Teatro Stabile del Friuli- 
Venezia Giulia presenta «Sei 
personaggi in cerca d'autore» 
di Luigi Pirandello. Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi. In ab- 
bonamento: tagliando 10. Pre- 
notazioni e prevendita: Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO STABILE. Politeama 
Rossetti: dal 12 al 14 maggio 
l'Audac presenta Annamaria 
Guarnieri in «La serva amoro- 
sa» di Carlo Goldoni. Regia di 
Luca Ronconi. Spettacolo fuo- 
ri abbonamento. Sconti agli 
abbonati e prezzi speciali per 
studenti. Prevendita: Bigliet- 
teria Centrale di Galleria Prot- 


ti. 

ARISTON. Ore 16, 18, 20, 22: 
«Misfatto bianco» di Michael 
Radford, con Greta‘Scacchi, 


Charles Dance, John Hurt, Sa- — È 


rah Miles, Geraldine Chaplin 
e Trevor Howard. «Kenya 
1940: un inquietante ’giallo’’ 
s'innesta nella dolce vita della 
borghesia coloniale britanni- 
ca, mentre l’Europa s'infiam- 
ma...». È 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Sex dri- 
ve» di Chuck Vinceni, il regi- 
sta più esaltato dalla stampa 
americana . (premio Oscar 
Adult film association of Ame- 
rica), con Sherry St. Clair e 
tante ragazze «centerfold» di 
Penthause e Playboy. V. m. 
18. 

EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.10, 
22.15: terza settimana: «Stre- 
gata dalla-Luna». Il film vinci- 
tore di 3 premi Oscar: Cher at- 
trice protagonista, Olympia 
Dukakis attrice non protagoni- 
sta, John Shanley sceneggia- 
tura originale. 

SALA AZZURRA, Ore 18.30, 
21.45: dal best-seller di Milan 
Kundera: «L'insostenibile leg- 
gerezza dell'essere» di Philip 
Kaufman (Usa '88), con Daniel 
Day Lewis, Juliette Binoche, 
Lena Olin. «Praga 1968: una 
grande storia d'amore e di li- 
bertà, un'opera di sottile e in- 
sinuante erotismo». V. m. 14. 

FENICE. 17, 18.15, 20.10, 22.15. 
Il ‘nuovo capolavora di Rob 
Reiner «La storia fantastica» . 
Musiche di Mark Knopfler (Di- 
re Straits), una siupenda co- 
lonna sonora per un film che 
vi trascinerà nel mondo della 
fantasia. 


‘GRATTACIELO. 16.15, 19, 22 
precise: mai un trionfo così 
completo ha ottenuto un film. 
E? un film.italiano di Bernardo 
Bertolucci: «L'ultimo impera- 
tore». Per pochi giorni a Trie- 
ste il film dei «9 Oscar». 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Tre 
scapoli e un bebè». Risate a 
non finire con Tom. Selleck, 
Steve Guttemberg e Ted Dan- . 
son in una situazione davvero 
imbarazzante. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 

20.15, 22.15: «Facoltà di medi- 

cina». L'ultimo divertentissi- 

mo. film con Steve Guttem- 
berg. 

NAZIONALE 2. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15 - Ultimi giorni: 

«Fuga dal futuro» con Matt- 

hew Broderik. Prossimamen- 

te: «Amore e musica» con C. 

Lambert. 

NAZIONALE 3. 16.30 ult. 22. 15: 

Lilli Garati parte 2.a: «Una ra- 

gazza molto viziosa». Sensa- 

zionale hard-core. V. m. 18. 


RISTORANTI E RITROVI es 


NAZIONALE 4. 16.30, 18.20; 
20.15, 22.10: «Domani acca; 
drà» di D. Luchetti con P. Hen: 
del. Il film capolavoro prodotto 
da Nanni Moretti selezionato 
per il prossimo festival di Can- 
nes. 1 

CAPITOL. 16.30, 19.10, 21.45; 
«L'impero del sole», il capola- 
voro dell'anno diretto da Ste: 
ven Spielberg. Ancora una 
volta l’autore di «E. T.» guarda 
la realtà con gli occhi dell'in- 
fanzia: 

VITTORIO. VENETO. 16.30 ult. — 


sierica 


22.10: Paola Senatore, Mauri- 


1 ce Poli in «Penombra». V..m. 
18. 

LUMIERE FICE (tel. 820530). 
Ore 18:40, 20.20, 22: ritornano 
le scatenate matricole dei col- 
lege americani: «La rivincita 
dei Nerds 2» di J: Roth con R. 
Carradine e T. Busfield. 100 


minuti di comicità esplosiva. I 4 


visione. 
ALCIONE. Via Madonizza 4, tel. 


304832. 16, 18, 20, 22.10: su ih- î 


sistente richiesta: «A 30 se- . 
condi dalla fine». Andrei Kofi- 
chalovski sulla scorta di una 
salda sceneggiatura derivata 
da un progetto di Akira Kuror ii 
sawa ha girato con grande vid 
gore e validissima maniera | 
questo racconto allucinante 
che con'indubbia spettacolari 
tà prende e avvince totalmen- — 
te lo spettatore. Interprete di | 
eccezionale. bravura. John 3 
ì 
È 


Voight. 
RADIO. 15.30, 21.30: «Il corpo 
del piacere». V.m.a. 18. 


ra dolce il profumo del tiglio». 
Oggi ore 20.30 concerto del- 
l'Orchestra sinfonica della Ra- 
diotelevisione di Lubiana di- 
retta dal m.o Anton Nanut. Mu- } 
siche. di Alban Berg, Anton 
Webern e Anton Bruckner. Bi- |. 
glietti alla cassa del Teatro 
ore 10-12, 17-20.30. Utat Trie- 


i 
ni 
: 
TEATRO COMUNALE. «Com'e- i 
1 


ste. 


TEATRO COMUNALE 
DI MONFALCONE 


ICON_ERÀ 
IDOLCE - IL 
PROFUMO 

[DEL TIGLIO 


A tino i ER EI TANI i regi av menti 


Martedì 3 maggio - ore 20.30 
Orchestra Sinfonica 
RTV Lubiana 
direttore, Anton Nanut 
. Alban Berg 
(Orchesterstiicke op. 6) 
‘Anton Weber 
© (Orchestersticke op. 6) 
‘Anton Bruckner (Sinfonia n. 8) è 


Biglietteria del teatro 
ore 10:12 /17-20.30 
UTAT, Trieste . 


ECCEZIONALE! 


cialità mambo). 


Discoteca «La Capannina» È 
Giovedì finalissima 3.0 torneo di ballo-ritmi moderni (spe- 


i 
i Gnoccoteca 
Pranzi e cene. Tel. 54397. 


Gelateria Panciera-Grado 


Il gelato artigianale da sempre. 


Nuova «Osteria San Giacomo» 


Via Caprin 17. Proposta per conoscerci prezzo fisso 10.000” 
vino compreso. Domenica chiuso. 


Martedì 3 maggio 1988 


DOPO IL FALLIMENTO DEI NEGOZIATI A VIENNA 


Petrolio in svendita 


Disaccordo totale tra Opec e non-Opec sui «tagli» produttivi 


ENEL 
Contenuti 
i consumi 


ROMA — Crescita conte- 
huta dei consumi elettri- 
ci in aprile: Secondo i 
dati resi noti dall’Enel, 
infatti, la richiesta di 
[energia nel mese scorso 
ha registrato Un incre- 
mento medio del 2,9 per 
cento rispetto. all'aprile 
1987, quando l'aumento 
era invece stato del 3,2 
per cento. 
Inoltre, l'energia immes- 
sa in rete dall’Enel nei 
primi quattro, mesi 
dell’88: ha registrato un 
‘aumento del 3,5 per cen- 
O Conro il 3,7 per cento 
el primi quattri I 
SSA Quattro mesi 
Per quanto riguarda 
l'andamento della do- 
manda nei Principali 
compartimenti, dai dati 
resi noti dall'Enel emer- 
ge che il Maggiore incre- 
mento, anche se inferio- 
re a quello dell’aprile 
87, è Stato segnato da 
SE Seguito. | da 
‘elli di Mila 
Palermo. SCI 


ROMA — Fallimento totale a 
Vienna dove per quattro notti 
(in rispetto al «Ramadam» 
che vieta ogni attività duran- 
te il giorno) i 183 membri del- 
l'Opec (organizzazione dei 
Paesi esportatori di petrolio) 
e 7 Paesi non aderenti al car- 
tello si sono confrontati e 
scontrati sui tagli alla produ- 
zione di greggio. 

Il tentativo di ricucitura al- 
l'interno dell’Opec e tra que- 
sto e.i 7 non-membri (Ango- 
la, Cina, Colombia, Egitto, 
Malaysia, Messico e Oman) 
è ora rimandato all’8 giugno. 
Sia pure con:poche speran- 
ze. Allontanato così il sogno 
di raggiungere la. stabilità 
dei prezzi, i mercati mondiali 
stanno reagendo al fallimen- 
to di Vienna con un forte ri- 
basso del prezzo del greg- 
gio, preludio (se non si trove- 
rà presto una via di uscita) a 
una lunga ondata di «oro ne- 
ro» destinata a sommergere 
tutto il mondo. 

| «futures» petroliferi hanno 
infatti mostrato forti ribassi 
ieri sia nei primi scambi a 
New York sia in chiusura di 
giornata in Europa su merca- 
ti chiaramente depressi per 
il fiasco. della conferenza 
consultiva Opec di Vienna. 
Sulla piazza Usa, il West Te- 
xas Intermediate per giugno 
veniva trattato a 17,24 dollari 


Economia 


Immediata la reazione dei mercati 


dove si sono registrati forti ribassi 


delle quotazioni dell’«oro nero». 


Prezzi bassi, arma a doppio taglio 


a barile, in picchiata di ben 
75 cents rispetto alla chiusu- 
ra di venerdì. A Londra, le ul- 
time - quotazioni ' riferite al 
Brent del Mare del Nord per 
consegne a maggio sono sui 
16,03 dollari barile dopo un 
minimo sui 15,88 dollari. 

Le possibili conseguenze del 
fallimento .della conferenza 
Opec sono positive e negati- 
ve. Perché positive? Primo, 
perché il greggio costerà di 
meno. Secondo perché pa- 
gando i barili in dollari ci sa- 
tà minore richiesta di valuta 
americana nel mondo e que- 
sto provocherà un. ribasso 
del biglietto verde con salu- 
tari riflessi sull'inflazione e 
sulle bilance commerciali e 
dei pagamenti. 

D'altra parte questi stessi 
elementi sono un'arma a 
doppio taglio: scendendo il 
dollaro si.rafforzerà il marco 


PRONTO IL DOCUMENTO DÌ BASE DELLA CEE 


Acciaio, un grande piano sociale 


E domani la Commissione europea 


ROMA — La Cee si sta pre- 
Parando alla liberalizzazio- 
ne del mercato siderurgico e 
SI appresta a modificare il.si- 
Stema degli aiuti sociali a ca- 
tico della Ceca, la commis- 
sione economica per il car- 
bone e l'acciaio, In un docu- 
mento inviato al comitato 
Consultivo della Ceca, che 
Verrà discusso il 81 maggio 
IN. vista della riunione della 
commissione Cee in pro- 
‘gramma il 10 giugno a Brù- 
xelles, sono infatti indicate le 
linee di revisione degli aiuti 
Sociali all'industria carboni- 
fera e siderurgica per realiz- 
zare un sistema comune 
‘d'intervento. 

L'obiettivo consiste, innanzi- 
futto, nel far coincidere la 
spesa degli aiuti alle effetti- 
ve disponibilità di bilancio 
Ceca. In pratica, si vuole ap- 
plicare un metodo d’inter- 
vento uniforme nella' Cee 
che definisca livelli massimi 
di partecipazione comunita- 
rla per cinque situazioni-ti- 


PORTI 
In sciopero 
gli agenti 


ROMA — Venerdì gli 
agenti marittimi Sciope- 
reranno nelle ultime 4 
ore del turno di lavoro 
La decisione è stata pre- 
sa nel corso della riunio- 
ne delle segreterie na- 
zionali di Filt Cgil, Fit 
Cisl e Uiltrasporti coni 
delegati dei lavoratori 
See EZIO Marittime, 
SI Svolta a La Spe- 
L'agitazione — i 

Un comunicato SURE 
indetta per Protestare 
contro “l'atteggiamento 
ostruzionista» tenuto 
dalla Federagenti e dalla 
Confcommercio durante 
l'ultimo incontro della 
Vertenza per il rinnovo 


contrattuale di 
as | Catego- 


In Un comunicato unita- 
rio si annuncia che «ulte- 
i riori e-più incisive azioni 
di lottasaranno Messe in 
calendario per je setti. 
mane successive». 


TRATTATIVE BLO 


po: pensionamento anticipa- 
to, trasferimento, disoccupa- 
zione, riqualificazione, for- 
mazione. 

Gli importi massimi della 
partecipazione comunitaria 
(in percentuale sul livello sa- 
lariale dei lavoratori) hanno 
dei tetti che, comunque, pos- 
sono essere elevati in due 
circostanze: una riguarda i 
lavoratori delle regioni a 
Scarsa capacità economica 
(Pil pro-capite inferiore al 
75% della media comunita- 
ria); l’altra (che potrebbe 
corrispondere al caso italia- 
no-Finsider) scatta al mo- 
mento.in cui un Paese s'im-' 
pegna ad attuare misure so- 


è ciali innovatrici, di concerto 


con le parti sociali, che giu- 
stifichino un particolare so- 
stegno della Comunità 

La commissione vorrebbe 
rendere esecutivo il nuovo 
sistema comune d'interven- 
to dal 1.0 gennaiol1989, ilche 
vuol dire che l’entrata in vi- 
gore deve essere annuncia- 


P_ 


Carlo Fracanzani 


ta nel primo semestre di 
quest'anno. Ecco perché di- 
venta fondamentale l’appun- 
tamento del 10 giugno a Bru- 
xelles quando, con molta 
probabilità, verrà anche de- 
cisa la non prorogabilità del- 
le quote produttive per l'in- 
dustria siderurgica. 

Per quanto riguarda le con- 


GRAZ 
Giornata 
regionale 


TRIESTE — Anche que- 
st'anno la Regione Friu- 
li-Venezia Giulia ha vo- 
luto essere presente con 
un proprio padiglione al- 
la fiera internazionale di 
primavera di Graz, giun- 
ta alla sua centoseiesi- 
ma edizione. Inaugurata 
sabato scorso, l'esposi- 
zione stiriana ha vissuto 
ieri la giornata del Friuli- 
Venezia Giulia, il cui pa- 
diglione (allestito dalla 
Camera di commercio di 
Udine) ospita incirca 600 
metri quadrati le produ- 
zioni di numerose indu- 
strie e attività di servizi 
(tra queste, il consorzio 
importatori ed esporta- 
tori friulani, Ceif, l'azien- 
da speciale di Porto No- 
garo) e uno stand che 
propone l’offerta turisti- 
| ca estiva nel nostro arco 
costiero. 
La delegazione regiona- 
le è stata guidata dall’as- 
sessore agli enti locali, 
Renato Bertoli, 


CCATE A MONFALCONE 


con conseguenze destabiliz- 
zanti all'interno del Sistema 
monetario europeo; inoltre i 
minori .. introiti. dei Paesi 
esportatori deprimeranno la 
loro domanda all’estero con 
risvolti negativi, alla lunga, 
anche per le nostre aziende. 
Infine, con un petrolio tanto 
conveniente. rischiano . di 
perdere urgenza la ricerca e 
lo sviluppo di fonti alternati- 
ve di energia. 


Ma vediamo i fatti, che si so-‘ 


no. manifestati attraverso 
una serie di proposte e con- 
troproposte: il rappresentan- 
te del Messico aveva lancia- 
to l’idea di ridurre del 5% le 
‘esportazioni petrolifere. Il ta- 
glio avrebbe dovuto essere 
rispettato sia dall’Opec che 
dagli altri. In cifre, ciò avreb- 
be significato, per i non ade? 
renti, un taglio di 183 mila 
barili al giorno (su un totale 


troproposte formulate dal 
comitato consultivo della Ce- 
ca vi' è innanzitutto quella 
(avanzata dal rappresentan- 
te sindacale italiano) di pas- 
sare dalla definizione di re- 
gione, per quanto riguarda 
l'erogazione di maggiori aiu- 
ti, a quella di «siti siderurgi- 
ci». 

Anche il massimale previsto 
per il contributo totale è giu- 
dicato insufficiente (30 mila 
Ecu, circa 4,5 milioni di lire) 
e ne viene richiesta la modi- 
fica. infine, il comitato con- 
sultivo della Ceca il 31 mag- 
gio alla commissione Cee 
proporrà di trasferire al bi- 
lancio Ceca 180 milioni di 
Ecu l’anno (270 miliardi di li- 
re) provenienti dai dazi do- 
ganali sui prodotti siderurgi- 
ci e finora assorbiti dal bilan- 
cio Cee. 

In questo modo si darebbe 
maggior «ossigeno» alla Ce- 
ca, che dispone di Un bilan- 
cio limitato a 280 milioni di 
Ecu (circa 420 miliardi di li- 


di 4 milioni); per il cartello, 
invece, la riduzione sarebbe 
stata di 700-800 mila barili al 
giorno (sugli attuali 17,4 mi- 
lioni). 

La prima controproposta è 
venuta dall’Algeria: vi venia- 
mo incontro, questa in .so- 
stanza la risposta ai 7 non- 
Opec, ma noi tagliamo solo 
di 300 mila barili al giorno. 
La riduzione sarebbe stata 
distribuita, nei mesi di mag- 
gio e giugno, tra 12 dei 13 
Paesi Opec in proporzione 
alle rispettive quote produtti- 
ve. Il tredicesimo membro, 
l’Irak (impegnato da 8 anni 
nella guerra con un altro 
aderente al cartello, l°lran), 
si è affrettato a chiamarsi 
fuori da un'ipotesi del'gene- 
re. 

Comunque, anche per altri 
membri dell’organizzazione 
la cifra era ancora troppo al- 
ta: Arabia Saudita, Kuwait, 
Emirati Arabi e Quatar dico- 
no la loro e propongono un 
taglio uguale per tutti di 183 
mila barili al giorno. Risulta- 
to: tutti contrari, i Paesi più 
piccoli in prima fila. Il Gabon, 
per esempio, si sarebbe tro- 
vato infatti a dover sacrifica- 
re quasi il 10% della sua pro- 
duzione mentre, a parità di 
tagli, l'Arabia Saudita avreb- 
be prodotto solo lo 0,35% in 
meno. 


discute sulle infrazioni della Finsider 


re), da destinare agli aiuti 
sociali per l'industria del set- 
tore. Gli altri aiuti sono inve- 
ce di natura strutturale e so- 
no a carico del fondo «resi- 
der» sul bilancio Cee. 
Intanto la Commissione eu- 
ropea mantiene all'ordine 
del giorno della seduta di do- 
mani la decisione sull’aper- 
tura di una procedura d'in- 
frazione contro l’Italia, per- 
ché la Finsider godrebbe, a 
partire dal primo gennaio 
1986, cioè da quando i sussi- 
di di Stato alla siderurgia so- 
no, in linea di massima, proi- 
biti nella Cee, di aiuti pubbli- 
ci per il proprio funziona- 
mento. 

Proprio.domani è prevista la 
visita alla commissione del 
ministro delle partecipazioni 
statali, Carlo Fracanzani, 
che ha in programma incon- 
tri con i responsabili degli 
aiuti alla siderurgia, Peter 
Sutherland, e dell’industria 
dell’acciaio, Karl-Heinz Nar- 
jes. 


PLASTICA 
Un udinese 
presidente 


UDINE  — Giovanni 
Spangaro, 58 anni, pre- 
sidente della Vetroresi- 
na Spa di Udine e past- 
president del Gruppo 
plastici . rinforzati del 


Mercato Comune, è sta- 
to nominato a Cincinnati 
(Usa) nel corso della riu- 
nione annuale delle As- 
sociazioni nazionali dei 
produttori dei ‘materiali 
compositi e dei plastici 


rinforzati («un cartello» 
che raccoglie il 95% dei 
produttori mondiali, da- 
gli Stati Uniti, al Canada, 
al Giappone, ai paesi eu- 
ropei), presidente della 
neonata Associazione 
mondiale dei materiali 
compositi e dei plastici 
rinforzati. 

In questo specifico setto- 
re, che sta avendo in 
questi ultimi anni: uno 
sviluppo. . esponenziale 
opera da diversi anni la 
Vetroresina, 20. miliardi 
di fatturato nel 1987, con 
centri di produzione in 
tutto il mondo, 


Cantieri, atto d'accusa del sindacato 


MONFALCONE — |l sindaca- 
to accusa la Fincantieri di vo- 
ler attuare una ristrutturazio- 
Ne fittizia del settore produt- 
tivo «sulla pelle degli ope- 
lai» e rifiuta la ripresa della 
trattativa con l'azienda fino a 
Quando non: saranno rispet- 
tati gli accordi sull’aggancio 
Salario-produttività. Contem- 
Poraneamente intende coin- 
Volgere nella vertenza, e sul 
ole futuro dello stabilimen- 
© di Monfalcone, le istituzio- 
nie le forze sociali. 
MERCI I intenzione di accen- 
Rica a Pressione sindacale, 
“e YUendo negli incontri 
alto livello con personali- 


tà del mondo politico nazio- 
nale. (recentemente ‘ sono 
stati in visita a Monfalcone il 
segretario generale del Pci, 
Alessandro Natta, e il presi 
dente della Camera, Nilde 
lotti), insistendo nell’azione 
informativa interna sui vari 
Punti della vertenza, e at 
luando infine nuovi scioperi: 
I «nodi» Principali attualmen- 
te sul tappeto sono stati illu- 
strati ieri, a Monfalcone, nel 
corso di una conferenza 
stampa promossa dai dele- 
gati di fabbrica (hanno parla- 
to Luigino Francovig; Gior- 
gio loan e il rappresentante 
dei «quadri», Dario Curtotti) 


e dal sindacato dei metal- 
meccanici (presente. il se- 
gretario territoriale della 
Fiom, Giuliano Bon). Partico- 
lare preoccupazione è stata 
espressa in merito alla «ge- 
stione» della fabbrica, a una 
politica degli appalti che fa- 
vorisce la cassa integrazio- 
ne, alla totale carenza di in- 
vestimenti. 

È stata quindi riespressa la 
«totale sfiducia» nella classe 
dirigente. della Fincantieri 
«anche se — ha rilevato Bon 
— è evidente la responsabi- 
lità del governo che non,ha 
saputo, attuare alcun stru- 
mento di programmazione 


per il settore dell'economia 
marittima». Resta il fatto, se- 
condo i sindacalisti, della 
mancanza di una politica in- 
dustriale : della Fincantieri 
che non ha saputo sfruttare 
le occasioni offerte dall’ac- 
cordo dell'ottobre 1986 e che 
tutt'ora non riesce a consoli- 
dare il «pacchetto» delle 
commesse. ; 

Il sindacato ha quindi ribadi- 
to l’incongruenza tra l’incre- 
mento di produttività richie- 
sto ai lavoratori, i tagli occu- 
pazionali previsti dal proto- 
collo Iri «e gli sprechi verifi- 
catisi per appalti poco ocula- 
ti». 


Perplessità e timori, dunque, 
come quelli manifestati in 
chiusura da Giuliano Bon. 
«Forse non ci troviamo di 
fronte a carenze di program- 
mazione, ma a un.disegno 
predeterminato per .cui, 
esaurito l’attuale ‘carico di 
lavoro, s'intende ridimensio- 
‘nare il ruolo dei cantieri di 
Monfalcone. E’ possibile: ma 
in tal caso, il presidente del- 
{l'Iri, Prodi, dovrà rendere 
conto di quanto ha affermato 
recentemente a Trieste, nel 
corso della conferenza re- 
gionale sulle Partecipazioni 
statali». 

[f.ma.] 


UN MATRIMONIO FALLITO 


I Fondi comuni non amano 
le societa non quotate 


ROMA — | Fondi comuni di 
investimento non amano le 
società non quotate in Borsa. 
Ma non si sentono in colpa 
perché anche le società non 
quotate mostrano scarso in- 
teresse verso i fondi. Insom- 
ma, il matrimonio non c'è 
stato perché le due parti 
hanno detto entrambe no. 

E' questa la. conclusione a 
cui è giunta una ricerca della 
Studi Finanziari (società del 
gruppo Fideuram) sulla base 
di quanto accaduto lo scorso 
anno. | Fondi italiani, e i dieci 
lussemburghesi autorizzati 
a operare nel nostro paese, 
stando alla legge potrebbero 
investire in società non quo- 
tate fino al 10% del I6ro pa- 


‘.trimonio. In realtà, i titoli non 


quotati alla fine dello scorso 
anno rappresentavano solo 
lo 0,4% del portafoglio dei 
Fondi italiani, e addirittura lo 
0,13% di quelli lussembur- 
ghesi. | cifre assolute i Fondi 
italiani avevano in. portafo- 
glio titoli di società non quo- 
tate per appena 53. miliardi 
su un totale patrimoniale di 
18.555 miliardi di lire. Per i 
Fondi lussemburghesi la 
proporzione è di 5 miliardi di 
lire ih titoli di società non 
quotate rispetto a 3.846 mi- 
liardi di lire di patrimonio 
complessivo. 

La situazione è notevolmen- 
te peggiorata nei primi mesi 
di quest'anno. Ancora non 
esistono cifre ufficiali, ma la 
quantità dei titoli di società 
non quotate sarebbe calata a 
36-37 miliardi rispetto ai 53. 
miliardi di lire di fine ‘87. 
Questi dati dimostrano lo 
scarso interesse dei gestori 
di fondi verso le società non 
quotate. La ricerca di.studi fi- 
nanziari ha.cercato di dare 
una spiegazione al fenome- 
no indicando tre cause fon- 
damentafi: A) difficoltà di va- 


lutazione dei titoli delle so- ” 


cietà non quotate; B) man- 
canza di un mercato secon- 
dario stabilmente organizza- 
to che garantisca la liquida- 
bilità dei titoli in questione; 
C) inadeguate garanzie in 
termini di informazione e tra- 
sparenza da parte delle so- 
cietà non quotate in Borsa. 


[nu:na.] 


Salone Internazionale della Sedia 


Udine 1988 


Quartiere Fieristico 
30 aprile - 3 maggio. , Udine Esposizioni 


INGEGNERE 
La Dumenil 
nella Latina 


MILANO — La banca 
d'affari francese Dume- 
nil Leblè diventerà il se- 
condo azionista del 
gruppo Latina-Finanza e 
Futuro in cui alla fine 
dell'87 De Benedetti ha 
riunito tutte le attività fi- 
nanziarie, assicurative e 
immobiliari delle con- 
trollate. E' quanto preci- 
sato in una nota ufficiale 
del' gruppo De Benedetti. 
La Dumenil Leblè, di cui 
De Benedetti detiene dal 
gennaio scorso una quo- 
ta del 25 per cento trami- 
te la Cerus, giungerà a 
possedere il 21.per cento 
della Latina-Finanza e 
Futuro, in parte attraver- 
so l'acquisizione di azio- 
ni (5 milioni), in parte at- 
traverso la sottoscrizio- 
ne di un aumento di capi- 
tale riservato, operazio- 
ne che sarà proposta al- 
l'assemblea degli azio- 
nisti della Latina Assicu- 
razioni. 

Agli azionisti della Lati- 
na sarà proposta il 29 
giugno prossimo l’emis- 
sione di 3 milioni di azio- 
ni ordinarie del valore 
nominale.di mille lire 
ciascuna da offrire alla 
Dumenil al prezzo unita- 
rio di 20 mila lire, di cui 
19 mila di sovrapprezzo. 
L'incremento dei mezzi 
propri del gruppo Latina- 
Finanza e Futuro. pari at- 
tualmente a circa 600 mi- 
liardi sarà quindi — si 
precisa nella nota — di 
60 miliardi. 

Altermine dell’operazio- 
ne — aggiunge la nota 
— la compagine aziona- 
ria del gruppo risulterà 
composta per la maggior 
parte (49 per cento) dalla 
Cofide, per il 21 per cen- 
to dalla Dumenil Leblè 
mentre resterà sul mer- 
cato un flottante pari a 
circa il 30 per cento del 
Capitale. 


Aperto soltanto 
agli operatori di settore 


T Promosedia 


È 


ringrazia 


e 


OPATRVING 
La Comit 
rilancia 

NEW YORK — La Banca 
commerciale italiana ha 
migliorato l'offerta di ac- 
quisto per la Irving bank 
aumentando il numero 
delle azioni che è inte- 
ressata ad acquistare a 
9,5 milioni, pari al 51% 
delle azioni Irving in cir- 
colazione, dagli 8,5 mi- 
lioni iniziali. 

L'offerta continua a com- 
prendere la promessa di 
un.dividendo speciale di 
10 dollari per gli azioni- 
sti.sulle azioni rimanenti 
dopo l'offerta. Il consi- 
glio di amministrazione 
della Irving ha approvato 
la nuova iniziativa della 
Comit. La Irving conta di 
pagare il dividendo spe- 
ciale con il guadagno 
originato dalla vendita 
della sua quota nella 
Banca della Svizzera ita- 
liana e dell’edificio in cui 
è ubicata la propria sede 
al numero uno di Wall 
Street. 

Il guadagno sulla vendi- 
ta della quota Bsi è stato 
indicato in oltre 100 mi- 
lioni di dollari, paria più 
di 5 dollari per azione. Il 
dividendo speciale rap- 
presenta circa 5 dollari 
in più in contante per 
ogni azione Irving, sup- 
ponendo una ripartizio- 
ne proporzionale al 
100% dell'offerta. 

In definitiva, il pagamen- 
to totale in contanti, 
esclusi gli ‘interessi, è di 
circa 43 dollari per azio- 
ne. La Comit investirà il 
suo dividendo speciale 
in nuove azioni Irving; 
rafforzando il capitale 
della banca americana. 
La Comit ha inoltre an- 
nunciato che la Banca 
d'Italia, nella sua veste 
di organo di controllo, ha 
lasciato capire di non 
avere obiezioni sul suo 
acquisto di una quota di 
maggioranza, 


mi Per il contributo: 


Banca del Friuli 

Caso Rurale Artigiona di Manzano 
Cossa di Risparmio 

di Utine e Pordenone 

-Banca Popolare Udinese 

Banca Popolare di Cividale 
Banca Cattolica del: Veneto 
Banco Ponolare di Novara 

Cariplo 

Cossa di Risparmio di Trieste 


Ra Perto collaborazione: 


Asem SpA. 

Aldo Bulfone:S.r.1. 

Snoidero S.p.A. 

M. Manelli Fanfoni Concessionario Canon 
Photo Agency di Maîco Pontoni 

Cassino SpA. 


A equonti con la loro altenzione e collo= 
orazione hanno. contribuito alfa riuscita 
della manifestazione. 
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NAPOLI-MILAN 
PISA-CESENA 
ROMA-FIORENTINA 


GENOA-LECCE 
PARMA-BARI 


TRIESTINA:LAZIO 


Ascoli 
Avellino 
Como 
Pescara 
Empoli 
Verona 
Inter 
Sampdoria 
Juventus 
Torino 
Napoli 
Milan 

Pisa 
Cesena 
Roma 
Fiorentina 
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. * Ayrton Senna D, 


sdoppiato dalle d 


Totocalcio 
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CATANZARO-PADOVA 3: 
0 
i 
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TARANTO-CREMONESE 


a Si 
‘Piquet (a sinistra) sia 


| ‘(causa di un brutto avv 


Domenica 8/5 
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CESENA-INTER 
FIORENTINA-NAPOLI 
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PESCARA-ASCOLI 
SAMPDORIA-PISA 
TORINO-ROMA 
VERONA-COMO 

AREZZO-CATANZARO 


CREMONESE-BOLOGNA 
SAMB.-TARANTO 
FANO-MONZA 
TORRES-COSENZA 


Sampdoria 
Inter 
Juventus 


3x1 Jero 
adi 
2:93 
1-0 pe 


Avellino 
Empoli (-5) 


Atalanta 
È Bologna ................ 42 
Udinese 3-3 du 
Barletta ? L 
ecce 
Sambenedett. 0-0 ‘Lazio 
Bologna Cremo 
onese 
Modena 4- 1 Catanzaro 
Catanzaro Bari 
ari 
Padova 3-0 Messina 
Genoa Brescia . 
|: Lecce 0-0 Parma ... 
Messina Padova 
Brescia 0-0 Udinese 
Parma Piacenza 
| Bari 1-0 Taranto . 
|. Piacenza Genoa 
7 Arezzo 1=1 Triestina (-5) 
Taranto Sambenedett 25 
i: Cremonese 1-0 Modena .... 
Triestina Barletta .... 24 
Lazio L =O ATEZZO i.....ccccc 


Iva (al centro) saluta il pubblico durante la premiazione. Sia 


Totip 


INDRO PARK 
‘8 IDUARD. 


2.3 FLORIO CAM 
‘A CASSERO 


DIBATTITO 


i 
L x 
2 
X 
2 
3a DEYLA 2 
1 
2 
1 
x 
X 
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4a SAMPOLIGURE 
‘è BRABANTE 


DUEL GAR 


9A FALERIALB 
DARKO 


6a DADIER 


Le quote Totip: 
ai «12» tire 14.281.000; 


agli. «11» lire825.000; 


ai «10» vanno lire 83.000. 
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SERI 
Per chi soffre di dolori dorsali o preferisce un sostegno 
più rigido la rete ONDAFLEX è la soluzione più. perfetta. 
ONDAFLEX non cigola e non arrugginisce: l'acciaio è 
della più alta qualità. ONDAFLEX è indistruttibile e non si 
deforma mai. ONDAFLEX produce undici modelli di reti. 


RETI 


NDAFLE 
| casa del" 
materasso 


VIA ITALO SVEVO:6 - DI FRONTE AI CANTIERI SAN MARCO 
TRIESTE - PARCHEGGIO RISERVATO 


LA DOMENICA CALCISTICA 


SuperMilan, Napoli s’inchina 


Il Diavolo sorpassa in curva ma ci sono ancora due giornate (e subito c’è la Juve) 


NAPOLI — La svolta c'è sta- 
ta. Risucchiando cinque pun- 
ti in tre partite, il Milan ha 
scalzato il Napoli dalla testa 
della classifica, ed ora, a due 
giornate dalla conclusione 
del campionato, guarda con 
ottimismo. a conquistare 
quello scudetto che tutti, da 
tempo (perché la situazione 
sembrava davvero segnata) 
avevano visto cucito già sul- 
le maglie dei partenopei. Lo 
scontro diretto . del Primo 
Maggio ha ancor di più mes- 
so a nudo le precarie condi- 
zioni atletiche della compa- 
gine campana, evidenziando 
altresì, ma non ce n'era dav- 
‘vero bisogno giacché le ulti- 
me giornate ci avevano mo- 
Strato un undici in ottima sa- 
lute, che il Milan sta mar- 
ciando con la potenza di un 
rullo compressore; che tutto 
schiaccia, che tutto annienta, 
basta che spinga un pochino 
il'ritmo, basta che decida di 
disturbare e. offendere le 
squadre avversarie. 

Milano di parte. rossonera 
gongola, sogna e tira fuori i 
drappi con gli amati colori 
dopo tantissimi anni. Napoli 
è delusa, ma non mortificata. 
Amareggiata per come un 
sogno inseguito per un'inte- 
ra stagione stia svanendo, 
ma onestamente consapevo- 
le di essere stata battuta da 
un avversario più forte. 


Non ci sono stati disordini, 
non c’è stata la violenza che 
da più parti era stata temuta. 
Napoli .sportiva' ha mantenu- 
to compostamente il giusto 
equilibrio inchinandosi e ap- 
plaudendo ai riccioli di Gullit 
o la testa cacio e pepe di Vir- 
dis, i mattatori di una giorna- 
ta indimenticabile, ma gri- 
dando parole di conforto e di 
ringraziamento anche a Ma- 


FORMULA 1, IL GP DI SAN MARINO A IMOLA 


Le McLaren doppiano (e umiliano) tutti 


| Senna domina, lo segue Prost - Deludono le Ferrari: Berger è quinto, Alboreto si ritira - Nannini è sesto 


) sia Prost non sembrano molto felici: il primo è stato addirittura 


Ue petiien, il france 
o. 


‘se ha dovuto fare una corsa ad handicap a 


radona. 


Partito a grande ritmo per. 


aver avuto in sorte, in Coppa 
dei. Campioni, nientemeno 
che il Real Madrid, il Napoli 
ha pagato ai primi caldi la fa- 
tica accumulata, gli stress 
domenicali di un campionato 
che l’ha visto sempre al ver- 
tice, versando un drammati- 
co tributo appena gli avver- 
sari, che non si sono mai ras- 
segnati, hanno  inanellato 


IMOLA — Il brasiliano Ayr- 
ton Senna, su Mc Laren, ha 
vinto il Gran Premio di San 
Marino, seconda prova del 
mondiale di automobilismo 
di Formula uno. Sul circuito 
di Imola ha,preceduto ilfran- 
cese Alain Prost, suo compa- 
gno di scuderia, il brasiliano 
Nelson. Piquet. e. il belga 
Thierry Boutsen. Deludenti 
le Ferrari: solo quinto Berger 
e ritirato Alboreto. Il brasilia- 
no ha centrato il suo quarto 
tentativo di imporsi al «Dino 
Ferrari», Per tre anni aveva 
stabilito»la pole position ma 
non aveva avuto fortuna du- 
rante la gara. Quest'anno ha 
preso la testa fin dal primo 
giro conservandola fino al 
termine seguito. Prima ad 
Una decina di secondi e quin- 
di, al termine, a 2’’334, dal 
compagno.di scuderia Alain 
Prost. Trionfo quindi delle 
McLaren che hanno sconfitto 
duramente tutte le altre vet- 
ture in gara doppiando sen- 
za pietà tutti gli altri concor- 
renti, compreso il campione 
in carica, il brasiliano Nelson 
Piquet superato dai due del- 
la McLaren nella penultima 
tornata. In pratica, le prime 
tre posizioni sono state .oc- 
cupate da ‘motori Honda e 
quindi logica la soddisfazio- 
ne dei responsabili giappo- 
nesi per la conferma dei pro- 
gressi fatti. Lo stesso Piquet, 
pur contento.del risultato, ha 
detto che bisognerà lavorare 
molto . per. allinearsi alle 
McLaren. 


Senna ha corso con molto 
giudizio dando dimostrazio- 
ne di maturità. Sapeva che il 
circuito imolese poteva crea- 
re delle difficoltà per il con- 
sumo e sul finire ha diminui- 
to il ritmo per non correre 
pericoli. Proprio per questo 


.Il vantaggio su Prost, che 


aveva raggiunto anche 12", 
è diminuito al traguardo no- 
tevolmente. Tutto è andato 


bene per i due della McLa- 


una lunga serie, di risultati 
utili. 

Il risultato finale sta solo in 
parte a. raccontare quanto 
sia stato spettacolare e cari- 
co di pathos il confronto, in 
una cornice da finale del 
mondo, con uno stadio stra- 
colmo di tifosi, mai rasse- 
gnati. E rassegnata non sarà 
neppure la squadra napole- 
tana. Al 15 maggio mancano 
due turni, difficili ma non im- 


ren ed anche per Piquet. Ma- 
le invece per la Ferrari che 
ha cominciato la gara con un 
guaio ad ‘Alboreto fermato 
proprio al momento di co- 
minciare il giro di ricognizio- 
ne. Il milanese è stato così 
costretto ‘a partire per ultimo 
ed è stato bravo a superare 
molti avversari tanto da por- 
tarsi all'ottavo posto ma al 
54.0 giro il suo motore è an- 
dato in fiamme e lo ha co- 
stretto al ritiro. Berger, inve- 
ce, che si trovava inizial- 
mente in quarta posizione, 


possibili, due turni nei quali 
il concentratissimo Milan po- 
trebbe anche inciampare. 


Nella giornata di Gullit e Ma- 
radona il campionato non ha 
offerto grandi emozioni. Nel- 
la zona bassa della classifi- 
ca Ascoli e Como hanno raci- 
molato due punti di speran- 
za, battendo rispettivamente 
l’Avellino e il Pescara e di- 
stanziando proprio gli irpini 
eil Pisa che ha sì vinto ilcon- 
fronto col Cesena, ma nei 
conti appariva leggermente 
in ritardo. Anche qui ci sarà 
da aspettare fino. all'ultimo 
perché neppure l'Empoli, 
seppure sia staccato, non 
sembra ancora rassegnato'a 
retrocedere. 


Tutto deciso, o quasi, nei po- 
sti per la qualificazione Uefa. 


La Roma, dominando con un 
grande Giannini la Fiorenti- 
na, è tornata saldamente al 
terzo posto perché la Samp- 
doria è uscita sconfitta dal 
confronto con l'inter e la Ju- 
ventus; ribadendo il suo at- 
tuale felice momento, ‘è riu- 
scita a vendicarsi del Torino 
nell’ennesimo derby stagio- 
nale, dopo essere stata eli- 
minata dalla Coppa’ Italia. 
Roma, Sampdoria, Inter e 
Juventus, appunto, non do- 
vrebbero avere problemi e 
semmai dovranno . essere 
proprio i granata a preoccu- 
parsi di conquistare la quali- 
ficazione alla Coppa delle 
Coppe per non essere esclu- 
si daligiro europeo. 


Domenica il Napoli farà visi- 
ta alla Fiorentina, squadra 
salva ma non certamente vo- 
tata ad un ulteriore sacrifi- 
cio, mentre il Milan ospiterà 
la Juventus. Sono in pochi a 
crederci, ma il bello potreb- 
be ancora venire. 


ha perduto via via terreno 
superato da Patrese, da Nan- 
nini, da Boutsen ed anche da 
Mansell. Al termine, ha gua- 
dagnato qualche posizione 
prima per il ritiro di Mansell 
e quindi per i guai al motore 
accusati da Patrese. E’ quin- 
di terminato al quinto posto 
guadagnando due punti nel- 
la graduatoria iridata. Chi in- 
vece ha fatto cose egregie è 
stato Nannini con l’«aspira- 
ta» Benetton. Il toscano si è 
portato in quarta posizione 
ed è anche riuscito a supera- 


Terza una Lotus 

1) AYRTON SENNA (McLaren) ha percorso i 60 
giri del circuito pari a km 302,400 in 1 ora 
32'41)"264 alla media di km 195,754 
ALAIN PROST (McLaren) a 2"°334 
NELSON PIQUET (Lotus) a un giro 
THIERRY BOUTSEN (Benetton) a un giro 
GERHARD BERGER (Ferrari) a un giro 
ALESSANDRO NANNINI (Benetton) a un giro 
EDDIE CHEEVER (Arrows) a un giro 
SATORU NAKAJIMA (Lotus) a un giro 
DEREK WARWICK (Arrows) a due giri 
PHILIPPE STREIFF (Ags) a due girì 
LUIS PEREZ SALA (Minardi) a due giri 
YANNICK DALMAS (Lola).a due giri 
RICCARDO PATRESE (Williams) a due giri 
JONATHAN PALMER (Tyrrell) a due giri 
MAURIGIO GUGELMIN (March) a due giri 
ADRIAN CAMPOS (Minardi) a tre giri 
PHILIPPE ALLIOT (Lola) a tre giri 
MICHELE ALBORETO (Ferrari) a sei giri 
STEFANO MODENA (Eurobrun) a otto giri 
JULIAN BAILEY (Tyrrell) a dodici giri 


-21) 


NIGEL MANSELL (Williams) a diciotto giri 


Prost a quota 15 


CLASSIFICA DEL MONDIALE PILOTI dopo la 
seeonda prova: 1) Prost punti 15; 2) Senna 9; 
3) Piquet e Berger 8; 5) Warwick e Boutsen 3; 
7) Alboreto 2; 8) Nakajima e Nannini 1. 
CLASSIFICA DEL MONDIALE MARGHE dopo la 
seconda prova: 1) McLaren punti 24; 2) Ferrari 
10; 3) Lotus.9; 4) Benetton 4; 5) Arrows 3. 


Il Milan alle stelle. La vittoria contro il Napoli è stata limpida e infatti i tifosi 


partenopei alla fine hanno applaudito i rossoneri. Nella foto l’esultanza di Virdis (a 
sinistra) dopo aver segnato il secondo gol su cross calibrato di Gullit (che vediamo 


travolto da Baresi). 


re Piquet ma questi poi lo ha 
ripassato. 

Al 36.0 giro è incorso in un 
testa-coda alla Tosa perden- 
do terreno che ha poi rigua- 
dagnato tanto da raggiunge- 
re il compagno Boutsen pri- 
ma di essere passato da Ber- 
ger al penultimo giro. Tra i 
turbo piazzatisi nelle prime 
posizioni (sette) solo Bout- 
sen e Nannini sono riusciti 
ad inserirsi con il loro moto- 
re atmosferico. Il più sfortu- 
nato di tutti è stato Andrea 
De Cesaris che ha dovuto 
fermarsi prima ancpra del 
«Via» per problemi alla so- 
spensione anteriore. Nume- 
rosi i ritiri per guasti mecca- 
nici: Capelli ha subìto la rot- 
tura del cambio, Alliot pro- 
blemi. ‘alla sospensioni, 
Ghinzani la rottura del moto- 
re, Tarquini la rottura del co- 
mando del gas, Mansell la 
rottura. del motore, Bailey 
quella del cambio. 
Complessivamente, nelle tre' 
giornate si calcola siano ac- 
corsi al «Dino Ferrari» oltre 
duecentomila spettatori. Do- 
po una splendida mattina,,il 
cielo si è coperto di nuvole e 
mezz'ora prima della par- 
tenza è caduta un po! di piog- 
gia. Poi tutto si è sistemato e 
non vi è stato bisogno di so- 
stituire le gomme «slick» con 
le scolpite. Tranne Bayley, 
Patrese e Alliot nessun altro 
pilota ha dovuto fermarsi ai 
box per il cambio delle gom- 
me. 


‘ Il senso dell'enorme diffe- 


renza dei valori in campo du- 
rante il Gran Premio l’ha da- 
to Alboreto, subito dopo la 
rottura del motore che lo ha 
costretto al ritiro. «Durante 
la corsa — ha detto sconso- 
lato — mi sono domandato 
spesso'se le McLaren stava- 
no facendo lo stesso nostro 
circuito o se per caso pren- 
devano. delle scorciatoie». 
Ma il milanese della Ferrari 
non ha fatto drammi. 
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CONCORSO8 
Domani 

I vincitori 
Una valanga.anche que- 
sta settimana le schedi- 
ne arrivate in redazione, 
Il sorteggio dei quindici 
premi in palio fra quanti 
hanno fatto dieci (o in su- 
bordine 9) avràluogo og- 
gi, el’elenco dei vincitori 
sarà pubblicato nell'edi- . 
zione di domani. 

Fra quanti hanno parte- 
cipato ai concorsi dal nu- 
mero 5 alnumero 8 verrà 
estratta la seconda Fiat 
Uno'in palio. 

Intanto parte oggi il con- 
corso n.9: le giocate, co- 
me sempre; in edicola, 
entro venerdì. 


TOTOPICCOLO 
La schedina 


vincente 


Napoli-Milan 


Triestina-Lazio 
Atalanta-Udinese 


Sant'Arcangelo-Gorizia 


Palmanova-Ponziana' 


Sassari-Stefanel 


Fanti-Citrosil 


Montegranaro-Castor 


B 
A 
N 
N 
Monfalcone-Fontanaf. A 
B 
B 
A 
A 
A 


Bressanone-Cividin 


Calcio Serie A 


ji 


Pietro Paolo Virdis scaglia in rete Il pallone, vanamente ostacolato dal difensore partenopeo Ferrara: è il primo 


gol del Milan. 


NEGLI SPOGLIATOI 


Maradona: «Sapevo che sarebbe finita così» 


Romano, ultime speranze: «Se domenica la Juve battesse il Milan...» 


NAPOLI—Ha vinto il Milan, viva il Milan. ìl primo a rende- 
re gli onori all'avversario è Maradona: «Lo sapevo che 
sarebbe finita così — rivela a sorpresa l'argentino — lo 
prevedevo. In questo momento il Milan è superiore a noi. 
Per questo avevo cercato di caricare psicologicamente i 
miei compagni ed avevo invocato il sostegno del pubblico. 
Noi siamo stati handicappati dalle condizioni fisiche, che 
in questo momento sono molto precarie. Adesso il sogno è 


finito, lo scudetto è perduto». 


Maradona è tra quelli che sta peggio fisicamente. Ha ripor- 
tato uno stiramento al bicipite femorale sinistro. Domenica 
non potrà andare in campo salvo miracolosi recuperi. Già 
al termine del primo tempo l'argentino aveva chiesto di 


essere sostituito. 


Nel Napoli sconfitto cominciano a scaturire polemiche. Le 
avanza Giordano, già da qualche tempo piuttosto critico 
nei confronti dell’allenatore: «Abbiamo avuto una abilità 
incredibile a buttar via questo scudetto. Tutto ha preso il 
via da Empoli, quando è cominciata la corsa agli esperi- 
menti. Forse qualcuno credeva di avere già vinto. Gli espe- 
rimenti si pagano. Sul piano personale a me è stata tolta la 
tranquillità e non sono più riuscito a rendere al meglio». 
Nel giorno della sua disfatta Ottavio Bianchi mantiene il 
suo abituale autocontrollo: «La formazione può avervi sor- 
preso — osserva — ma è stata determinata da problemi 
fisici. Sul campo le cose sono andate peggio. Mai avrei 
immaginato che alla fine del primo tempo tre giocatori 
(Maradona, Bruscolotti e Bagni, n.d.r.) mi chiedessero la 
sostituzione per l’aggravarsi delle loro condizioni». 

Il Napoli non spera più. L'unico che prova a rincuorare i 
compagni è Romano: «La Juve potrebbe battere domenica 
il Milan, e noi vincendo a Firenze...». Non si sa però se il 
centrocampista creda davvero in quello che dice. 


Tuttavia gli fa eco Bagni; «Noi ci proveremo, ma senza 
troppe speranze». Di parere sicuramente opposto sono 
Garella («Milan più forte, giusto vincitore») e Carnevale 
(«Risultato giusto, ha vinto chi più meritava. Il Milan è stato 
migliore sul piano atletico»). 
Bagni ha spiegato di aver voluto la sostituzione perché 
stava molto male ed era giusto che giocasse qualcun altro: 
«Il Milan l’ho visto assolutamente tranquillo — ha aggiunto 


il centrocampista — noi invece eravamo tesi e contratti». 


Bruscolotti afflitto da crampi, ha confermato che ha dovuto 
rimanere in campo per mancanza di sostituti. Del tutto pes- 
simista, sull’esito della lotta per lo scudetto, è anche De 
Napoli: «Discorso chiuso, il Milan ha vinto lo scudetto». i 


Sull’altro fronte, Sacchi tenta — senza riuscirci — di conte- 


tura blanda». 


RUSH HA SIGLATO LA VITTORIA NEL «DERBY» 


La Juventus alla rincorsa dell’Europa 


| tali alla cattura della qualifi- 


DOPO DUE TENTATIVI IN COPPA ITALIA 


Finalmente l’Inter batte la Samp 
Opaca prova di un litigioso Vialli, difesa vulnerabile 


3-1 


INTER: Zenga, Bergomi, Nobi- 
le, G. Baresi, R, Ferri, Mandor- 
lini, Fanna (62° Piraccini), Scifo, 
‘Altobelli, Minaudo, Serena. (12 
Malgioglio, 13 Calcaterra, 15 
Matteoli, 16 Ciocci). 
SAMPDORIA: Bistazzoni, 
Briegel, Mannini, Fusi, Viercho- 
wod, Salsano (58° Branca), Pari, 
Cerezo, Bonomi (46° Paganin), 
Mancini, Vialli. (12 Pagliuca, 14 
Lanna, 16 Ganz). 

ARBITRO: Coppetelli di Tivoli. 
MARCATORI: 33° Mandorlini, 
60° Scifo, 78° Altobelli, 83’ Man- 
nini. 

MILANO — Provando e ri- 
provando, al terzo tentati- 


vo in un mese l’Inter è riu- 
scita infine a battere la 


trata. 


Sampdoria. Ce l’ha fatta 
perché ha giocato con mol- 
to più mordente rispetto ai 
due precedenti 
per la semifinale di Coppa 
Italia (uno pareggiato e 
uno perso), e anche perché 
la Sampdoria è invece ap- 
parsa alquanto deconcen- 


Per la squadra genovese la 
Coppa Italia rappresenta 
un traguardo, mentre in 
campionato — sicura co- 
m'è inzona Uefa — non ha 
più nulla da perdere né da 
guadagnare. 

Così, dopo una prima mez- 
z'ora giocata a buon livel- 
lo, la Sampdoria è andata 
Via via spegnendosi e i gol 
sono fioccati uno dopo l'al- 
tro nella sua rete. Alla vul- 


nerabilità della difesa 
sampdoriana ha contribui- 
to indubbiamente l’assen- 
za del «libero» titolare Pel- 
legrini. 

Ma anche davanti le cose 
non sono andate troppo 
bene. Ha sorpreso soprat- 
tutto l’opaca prova di Vialli, 
il quale ha sbagliato con- 
clusioni che. altre. volte 
avrebbe realizzato a occhi 
chiusi ed è rimasto per lun- 
ghi tratti avulso dal gioco. 
L'azzurro è apparso anche 
alquanto litigioso, e — do- 
po il brutto episodio di cui è 
stato protagonista in Lus- 
semburgo — ciò ribadisce 
che il cannoniere ha in 
questo periodo i nervi mol- 
to tesi, dovendo forse pren- 
dere decisioni importanti, 


confronti 


SOTTO IL SOLE DELL'OLIMPICO, CESCAE 
Quella Fiorentina in gita turistica 


Due reti del solito Giannini, regista e goleador 


2-1 


MARCATORI: 31° e 39’ Giannini, 75° Rebonato. 
ROMA: Tancredi, Tempestilli, Nela, Manfredo- 
nia, Oddi, Signorini, Desideri, Boniek (76° Domi- 
ni), Agostini, Giannini, Policano. (12 Peruzzi, 13 
Collovati, 14 Gerolin, 16 B. Conti). 
FIORENTINA: Landucci, Contratto, Carobbi, 
Berti, Pin, Hysen, Bosco (46° Pellegrini), Onorati, 
Rebonato, Baggio (72? Sereni), Di Chiara. (12 P. 
Conti, 13 Calisti, 14 Rocchigiani). 

ARBITRO: Feliciani di Bologna. 


ROMA — Dopo aver superato Juventus ed 
Empoli, la Roma riscatta anche la terza 
sconfitta dell'andata piegando la Fiorenti- 
na 2-1 inun Olimpico riscaldato da un sole 
estivo. Del caldo sembra però risentire so- 


prattutto la Fiorentina, apparsa più in gita 
ricreativa che in «assetto di guerra». 


Erikson è tornato all'Olimpico accolto con 
simpatia, ma senza particolari rimpianti. 
Questa sua Fiorentina — proprio come.la 
Roma del terzo anno — è fredda e poco 
coinvolgente, manca di grinta e in trasfer- 
ta non viene fuori. 


La Roma di questa fase è invece Giannini- 
dipendente. Il regista azzurro fa un po' tut- 
to: costruisce, realizza, fa spettacolo. So- 
prattutto segna, e in una Roma bene equi- 
librata — ma che finalizza poco — è la 
cosa più importante. Con la doppietta di 
domenica si porta a undici gol: è il capo- 
cannoniere italiano, sebbene senta ormai 
il fiato di Virdis. i; 


nere la grande soddisfazione nel clan rossonero: «Ci sia- - 
mo abbracciati negli spogliatoi — afferma il tecnico — pe- 
rò non è il caso di fare eccessivi trionfalismi. Abbiamo 
vinto una partita importante, siamo ora in testa, ma dome- 
nica ci attende una partita difficile. Dobbiamo continuare a 
giocare con umiltà e decisione. Chi gioca bene, finisce con 
il vincere. Si vince con i giocatori in campo, non con il 
pubblico. Però la folla di Napoli è stata stupenda. Bellissi- 
mo l'applauso con il quale ci ha salutato. 

«Alla fine del primo tempo — ha detto ancora Sacchi — 
non ero molto soddisfatto del gioco. Ho inserito Van Ba- 
sten perché ho capito che con il secondo olandese avrem- 
mo potuto vincere la partita». 

Da Ancellotti una critica trasparente al Napoli: «Ho visto 
una squadra troppo rinunciataria. L'abbiamo capito appe- 
na abbiamo saputo la formazione messa in campo. Non 
abbiamo giocato neanche allo spasimo, non è stato neces- 
sario. Anzi, è stata una partita condotta in maniera addirit- 


2-1 


MARCATORI: 28° Tricella, 43° 
Polster, 88? Rush. 

JUVENTUS: Tacconi, Favero 
(46° Buso), Cabrini, Bruno, Brio, 
Tricella, Mauro (82° Alessio), Bo- 
nini, Rush, De Agostini, Laudrup. 
(12 Bodini, 13 Vignola, 14 Scirea). 
TORINO: Lorieri,. Corradini, 
Ferri, Rossi, Benedetti, Cravero, 
Fuser, Crippa, Polster (77° Bre- 
sciani), Comi, Gritti, (12 Zaninelli, 
13 Lentini, 14 Venturin, 16 Di 
Bin). i 
ARBITRO: Agnolin di Bass 
del Grappa. 


TORINO — Con un gol di lan 
Rush a due minuti dalla fine, 
la Juventus si è aggiudicata 
il quarto «derby» della sta- 
gione (secondo consecutivo) 
e — quel che più conta — ha 
incasellato i due punti indi- 
spensabili per coltivare an- 
cora qualche speranza (è al- 
le viste una trasferta proibiti- 
va a San Siro...) di approdare 
all’Uefa e quindi all'Europa. 
| bianconeri hanno voluto la 
) Vittoria più del Torino, che 
‘ nella ripresa ha avuto il torto 
(la diagnosi è di Polster) di 
«pensare troppo al pareggio 
e al mercoledì di Coppa Ita- 
lia». Anche se è da dimostra- 
re che i granata disponesse- 
ro di sufficienti mezzi tecnici 
per vincere: la squadra di ra- 
dice — la cui dotazione tec- 
nica non è eccelsa — non 
può rinunciare contempora- 
neamente a Sabato e Berg- 
green senza accusare con- 
traccolpi. 
Infatti il centrocampo torini- 
sta ha più d'una volta girato 
a vuoto, nonostante il lucido 
apporto di Comi e l’impeto di 
Crippa (il quale, peraltro, 
non gradisce troppo la posi- 
zione più avanzata che im- 
pone il ruolo affidatogli do- 
menica). La ‘Juventus, che 
sta dedicando le proprie re- 
sidue energie fisiche e men- 


2-3 


MARCATORI; 36° Virdis, 47° 
Maradona, 67° Virdis, 73° Van Ba- 
sten, 77° Careca. 

NAPOLI: Garella, Bruscolotti 
(70° Carnevale), Ferrara, Francini, 
Bigliardi, Renica, Careca, De Na- 
poli, Bagni (55° Giordano), Mara- 
dona, Romano. (12 Di Fusco, 13 
Sola, 14 Miano). 

MILAN: G. Galli, Tassotti, Mal- 
dini, Colombo, F. Galli, Baresi, 
Donadoni (46° Van Basten), Ance- 
lotti, Virdis (81° Massaro), Gullit, 
‘Evani. (12 Nuciari, 13 Costacurta, 
14 Bortolazzi). 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa. 


NAPOLI — Missione compiu- 
ta. Tre siluri del duo Virdis- 
Van Basten, e il Napoli è af- 
fondato. Il Milan corona me- 
ritatamente a due giornate 
dal termine del campionato 
un inseguimento durato lun- 
ghi mesi. Il sorpasso, a 180 
minuti dalla conclusione, po- 
ne ora i rossoneri nella con- 
dizione ideale per assicurar- 
si lo scudetto. 

E’ andata esattamente come 
molti avevano previsto: il Na- 
poli «cotto», fuori condizione 
atletica, falcidiato dagli in- 
fortuni, impaurito e. treme- 
bondo, ha abdicato di fronte 
a un avversario dimostrato- 
si, invece, ancora una volta 
al «top» della forma. L'ultima 
mezz'ora di gioco dei parte- 
nopei è stata penosa. Gli uo- 
mini di Bianchi non si regge- 
vano più in piedi, il Milan 
aveva il dominio assoluto del 
gioco e il predominio incon- 
trastato del campo. 

Il Milan ha trovato il vantag- 
gio grazie a una «rapina» di 


‘ Pietro Paolo Virdis, pronto ‘a 


ribadire in rete, con la velo- 
cità di un falco predatore, 
una punizione di Evani de- 
viata dalla barriera (36°). 

La partita, da quel momento, 
ha assunto la fisionomia che 


‘sarebbe stata poi conferma- 


ta durante tutta la ripresa, 
undici minuti di. sofferenza 
per i giocatori e per il pubbli- 
co del Napoli e poi il «brodi- 
no» somministrato, ancora 
una volta, dal magico sini- 
stro di Maradona che, al 47°, 
ha inventato il pareggio alla 
sua maniera scagliando in 
porta su punizione (fallo di 
mano milanista ai limiti del- 
l’area).il pallone dell’illusio- 
ne. I milanisti, dopo la con- 
clusione del. primo tempo, 
hanno lungamente protesta- 
to con.Lo Bello per un recu- 
pero ritenuto eccessivo. 

Sull?1-1, il secondo tempo si 
presentava come un rebus 
tattico che Sacchi ha risolto 
da par suo facendo entrare 
subito Van Basten. Immedia- 
ta la replica di Bianchi, con 
uno spostamento delle mar- 


cazione europea, ha avuto il 
merito di non perdere la cal- 
ma, di ragionare, di non cer- 
care il gol a tutti i costi. 

La Juventus si è impadronita 
dell'iniziativa, che ha tenuto 
saldamente in mano per 
quasi tutta la partita, pur ri- 
schiando qualcosa di troppo 
in retrovia, in conseguenza 
dei frequenti sganciamenti 
in avanti di Tricella (final- 
mente su livelli elevati di 
rendimento), Brio e Bruno. | 
granata hanno in effetti ten- 
tato più d'una volta di colpire 
di rimessa; ma la lentezza di 
Polster, la non buona giorna- 
ta di Gritti e la netta differen- 
za di apporto tra l’assente 
Berggreen e il sostituto Fu- 
ser hanno tolto alle iniziative 
toriniste la ‘sveltezza indi- 
spensabile a renderle. fic- 
canti. 

L'incontro si è trascinato ab- 
bastanza vivace, ma. con 
contenuti abbastanza scarsi 
tra le due aree, in prevalen- 
za nella metà campo del To- 
rino, sino ache —al 26° —la 
Juventus è andata in vantag- 
gio. Mauro (uno dei bianco- 
neri più efficienti, con Bonini, 
Laudrup e Tacconi) dalla si- 
nistra ha pennellato una pa- 
rabola che ha scavalcato tut- 
ta l’intasata area granata, 
andando a «pescare» dalla 
parte opposta Tricella, che si 
era portato inosservato in 
profondità: con un preciso 
colpo di' testa il «libero» ha 
battuto Lorieri. 

Il Torino ha reagito, e prima 


‘ Polster (36'), poi Benetti (39') 
‘ con un colpo di testa a botta 


sicura dall'area piccola, 
hanno messo in evidenza la 
bravura di Tacconi. * 

A due minuti dal riposo, i 
granata hanno meritatamen- 
te pareggiato con un rasoter- 
ra di Polster su punizione dal 
limite, che ha aggirato la 
«barriera» bianconera non 


IL MILANHA STRARIPATO CONTRO UN NAPOLI ORMAI «COTTO» 


E così il Diavolo inforcò il Ciuccio 


Tre siluri di Virdis e Van Basten affondano la barca partenopea - Non bastano Maradona e Careca 


cature. Ferrara, che aveva 
tenuto Virdis, sull'olandese e 
Bruscolotti dirottato sul sar- 
do. Ma si è trattato di fuochi 
fatui. Il destino della gara era 
segnato. 

Il Milan, infatti, si è piazzato 
in mezzo al campo, facendo 
girare la palla e lanciando i 
suoi centrocampisti e anche. 
i suoi difensori in continue 
incursioni. Già in tali condi- 
zioni la differenza tra le due 
squadre era evidentissima. 
AI 55°, poi, Bianchi ha com- 
piuto una mossa tattica che 
fa e che farà discutere a lun- 
go. Dentro Giordano e fuori 
Bagni che, anche per le con- 
dizioni del suo ginocchio, 
non si reggeva più in piedi. 
Ma perché Giordano? Non 
sarebbe stato più indicato 
Sola per coprire il ruolo, vi- 
sto che, bene o male, fino a 
quel momento il centrocam- 
po del Napoli stava in qual- 
che maniera «tenendo»? 
Probabilmente Bianchi deve 
avere intuito che la diga da- 
va segni di cedimento e che 
il crollo era ormai prossimo. 
L’ingresso in campo di Gior- 


dano avrebbe dovuto avere . 


l'effetto di tenere impegnato 
Tassotti in difesa, considera- 
to che i maggiori pericoli sta- 
vano venendo per il Napoli 
proprio sulla sua fascia di- 
fensiva sinistra. Ma è stato a 


troppo ben disposta. 

Ripresa tutta da giocare, 
dunque, per entrambe; ma la 
Juventus ha subito mostrato 
di volerla «giocare di più», 
lavorando ai fianchi l’avver- 
sario con grande continuità 
anche senza riuscire ad 
aprirsi varchi su. Lorieri 
(malgrado l'innesto di Buso 
che però, come sempre, ha 
procurato maggiore spazio a 
Rush). | granata si sono 
preoccupati soprattutto di 
contenere l'avversario, aste- 
nendosi — salvo che in rare 
occasioni, in una delle quali 
ha concesso a Comi una 
«<cannonata» da trenta metri, 
parata alla grande da Tacco- 
ni — anche da scorribande 
in contropiede. 

Male è andata all’undici di 
Radice, perché all’88’ Brio 
ha trascinato caparbiamente 
in profondità la palla, resi- 
stendo a un paio di interventi 
«sporchi», e l’ha appoggiata 
a Bruno; questi prontamente 
l'ha servita a Rush, il quale 
con un buon controllo, una 
fulminea giravolta e un sec- 
co rasoterra ha affondato Lo- 
rieri e-.il Torino. 

Molto soddisfatto, negli spo- 
gliatoi Rino Marchesi ha par- 
lato di «grossa prestazione 
della Juventus, con grande 
volontà da parte di tutti. Il ri- 
sultato è rimasto in bilico fi- 
no alla fine, ma noi — ha af- 
fermato — abbiamo cercato 
di crederci sino all'ultimo 
istante: ed è arrivato quel 
bellissimo gol di Rush a dar- 
ci ragione e a premiare l’im- 
pegno della squadra, contro 
un Torino tutt'altro che stan- 
co e in difficoltà come qual- 
cuno sosteneva. Anzi — ha 
soggiunto Marchesi — il To- 
rino ci ha reso la vita difficile 
per tutta la gara. Proprio per 
questo la nostra vittoria ha 
un significato notevole, an- 
che perché sottolinea la sa- 
lute della squadra». 


questo punto che, a prescin- 
dere dalle tattiche e dalle 
energie, è venuto fuori l’e- 
stro, la forza fisica e la di- 
rompente personalità di 
Ruud Gullit. 

E’ stato lui, l'olandese del 
Suriname, fino a quel mo- 
mento. rimasto. piuttosto in 
ombra e ben controllato da 
Bigliardi, a dare il colpo di 
grazia ai partenopei. L'olan- 
dese, arretrato dopo l’in- 
gresso di Van Basten in una 
posizione più congeniale, ha 
cominciato, dopo una decina 
di minuti dall’inizio della ri- 
presa, a imperversare, pe- 
netrando nella difesa azzur- 
ra a suo piacimento. Sem- 
brava di assistere alla repli- 
ca della partita di andata a 
San Siro, quando i milanisti 
spuntavano da tutte le parti e 
nessuno tra gli avversari sa- . 


| peva cosa fare per turare le 


falle. 

Il gol del vantaggio milanista 
è venuto, al.77', proprio gra- 
zie a un eccezionale lavoro 
di Gullit sulla destra, che ha 
superato Francini, mettendo 
al centro un preciso pallone: 
«velo». perfetto di Van Basten 
e colpo di testa vincente di 
Virdis. 

Chi si aspettava una reazio- 
ne del Napoli — ma forse 
erano in pochi — è rimasto 
subito deluso. Gli azzurri 
non avevano più nulla da 
spendere. Maradona, che 
accusava una contrattura al- 
la coscia sinistra, aveva per- 
sino chiesto di uscire in pre- 
cedenza e Sola si era già tol- 
to la tuta per entrare in cam- 
po. Poi il capitano, all’ultimo 
momento, ci aveva ripensa- 
to, preferendo rimanere in 
campo stoicamente. 

AI 73’, con un magistrale 
contropiede orchestrato an- 
cora una volta da Gullit, il Mi-, 
lan ha chiuso il conto. L'olan- 
dese, su rimessa di Galli, ha 
percorso in velocità tutto il 
campo e, giunto sul fondo, ha 
rimesso al centro per Van 
Basten, lasciato. incredibil- 
mente solo, che di piatto de- 
stro ha infilato ilterzo gol. 

La replica del Napoli non c'è 
stata. La partita era ormai 
conclusa. La conferma è ve- 
nuta dopo il gol di Careca, 
giunto al 77’, quando il brasi- 
liano ha deviato di testa un 
traversone da sinistra di Ro- 
mano. Mancavano, a quel 
punto, una manciata di minu- 
ti dalla conclusione: in linea 
teorica, sarebbero potuti es- 
sere anche sufficiente per un 
ulteriore incredibile recupe- 
ro dei padroni di casa. Ci si 
sarebbe aspettato che i par- 
tenopei tirassero fuori le for- 
ze residue. Ma queste forze 
non c'erano. La gara era già 
conclusa. 
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MILANO — La vittoria sul 
Napoli ha riportato nella 
Milano rossonera un entu- 
siasmo che non si vedeva 
dai tempi della «stella», 
conquistata nel campiona- 
to ‘78-79. Ad attendere il 
rientro del Milan si sono 
radunati domenica sera a 
Linate almeno un migliaio 
di tifosi, guidati dal capo 
dei «Commandos Tigre» 
Giancarlo Capelli, un mi- 
lanese quarantacinquen- 
ne che è stato il primo tra 
loro a complimentarsi con 
Sacchi non appena il tec- 
nico è arrivato in aeropor- 
to: «Grazie, Arrigo», gli ha 
detto abbracciandolo. 
«Siete stati grandi. E scu- 
sa se non sono venuto con 
voi a Napoli, ma avevo la 
cresima di mia figlia...». 
Giocatori e dirigenti, rien- 
trati a Milano con un volo 
privato dell’«Alinord», so- 
no stati festeggiati a lungo 
dai tifosi, che già pregu- 
stano la conquista dello 
scudetto. Inutile da parte 
di Sacchi, Virdis e Gullit (i 
più acclamati insieme a 
Berlusconi) cercare di fre- 
nare gli animi: «Tanto tri- 
pudio fa piacere — ha det- 
to Sacchi — ma è un male. 
Ben venga la festa quando 
sarà il momento, ma ora è 
presto. Per vincere anco- 
ra non bisogna distrarsi in 
festeggiamenti, ma resta- 
re concentrati». 

E, per concentrarsi, i gio- 
catori rossoneri ieri (gior- 
no di riposo settimanale) 
si sono dispersi. C'è chi — 
come Giovanni e Filippo 
Galli e Donadoni — nep- 
pure è rientrato a Milano, 
ma è rimasto «nascosto» 
da qualche amico che vive 
tra Napoli e Roma; oppure 
c'è chi è rimasto a casa, o 
con la famiglia si è con- 
cesso un giorno di vacan- 
za segreta fuori Milano. 
Tra i tifosi rossoneri si 
cerca di contenere gli en- 
tusiasmi. «E' presto, trop- 
po presto», ha detto Vir- 
dis, eroe delle ultime gior- 
nate: (i suoi quattro. gol 
hanno permesso al Mifan 
di prendere al Napoli ben 
cinque punti in tre partite). 
«Solo dopo Como biso- 
gnerà gioire — ha com- 
mentato il giocatore sardo 
— io me lo auguro e sono 
molto contento, per me‘e 
per il Milan. Ma cerchia- 
mo di restare con i piedi 
per terra». 


RETROCESSIONE. 
Va all'Ascoli la 


Vittoriosi anche Pisa, Como, Empoli (sul Verona) 


EUFORIA A MILANO 


Profumo di scudetto 
Sacchi invita però alla prudenza 


partita-salvezza 


Il più entusiasta sembra 
\ Van Basten: «La partita di 
Napoli è stata senz'altro 
un passo verso lo scudet- 
to». Non dice altro, e cerca 
di farsi largo tra le decine 
di tifosi che in qualche mo- 
do tentano di toccare uno 
dei loro idoli. Per il Milan, 
insomma, lo scudetto è 
ora una possibilità un po' 
più concreta, ma non è an- 
cora tempo di cantar vitto- 
ria. 

Per Milano‘rossonera, in- 
vece, lo scudetto è già co- 
sa fatta. | caroselli di auto- 
mobili a clacson spiegati 
che subito dopo la partita 
hanno invaso le strade e 
le migliaia di bandiere che 
hanno colorato la città, 
manifestando uno scudet- 
to dato ormai per sconta- 
to. 

E non solo tra i milanisti, 
tra tanti colori rossoneri, 
infatti, a Milano si è visto 
anche un po’ d'azzurro: 
era quello di un bandiero- 
ne del Napoli che una de- 
cina di tifosi partenopei 
capeggiati da un certo 
«Diego» hanno esposto «a 
lutto» sotto la volta della 
galleria Vittorio Emanue- 
le. Tenendolo peri quattro 
angoli, hanno passeggiato 
nel cuore. di Milano lenta- 
mente e in silenzio, a mo' 
di cerimonia funebre. AI 
loro passaggio, la folla 
rossonera»ha applauaito. 
Per la gente, insomma, il 
Milan è già campione. Ma 
un tale desiderio di vitto- 
ria non riesce tuttavia a 
condizionare minimamen- 
te la concentrazione del- 
l'’«Armata di Sacchi», co- 
me ormai molti la chiama- 
no. Il tecnico rossonero, 
infatti, ha predisposto an- 
che per questa settimana 
lo stesso intenso. pro- 
gramma di lavoro: oggi al- 
lenamento al pomeriggio 
a Milanello; mercoledì 
doppio allenamento, mat- 
tina e pomeriggio: giovedì 
partita amichevole (forse 
contro il Nerviano, fuori 
Milano); venerdì e sabato 
seduta di allenamento al 
mattino. E domenica ap- 
puntamento con una Vec- 
chia Signora: la Juve. 

Un campionato vivo ed 
equilibrato fino infondo va 
bene. Lo spareggio no, 
per favore. E' questa la 
speranza — neppure trop- 
po segreta — di Azeglio | 
vicini dopo Napoli-Milan. 


MARCATORI: 4’ Carillo, 50° 
Carannante. 

ASCOLI: Pazzagli, Destro, Ca- 
rannante, Benetti, Rodia, Mice- 
li, Dell’Oglio (80° Celestini), Ca- 
rillo, Casagrande, Greco (49° 
Agostini), Scarafoni. (12 Corti, 
14 Maradona H., 16 Aloisi). 
AVELLINO: Di Leo, Ferroni, 
Colantuono, Boccafresca, Amo- 
dio, Romano (53° Grasso), Ber- 
toni, Benedetti (71° Storgato), 
Schachner, Colomba, Gazzaneo. 
(12 Coccia, 13 Murelli, 16 Ana- 
stopulos). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 


ASCOLI PICENO — Vin- 
cendo lo spareggio-salvez- 
za con l’Avellino, l'Ascoli 
ha posto una seria ipoteca 
sulla permanenza in serie 
: A,lasciandogli irpini, giun- 
ti nel capoluogo piceno con 
oltre mille tifosi al seguito, 
in mezzo ai guai. 
La partita si è sbloccata su- 
bito a favore dei marchi- 
giani, passati in vantaggio 
dopo soli quattro minuti. 
Ha fatto tutto Carillo, che 
ha trafitto Di Leo dopo ave- 
re evitato in dribbling due 
avversari. 
Ma il vero colpo del ko |'A- 
vellino lo ha incassato al 
17°, quando il terzino Fer- 
roni — già ammonito per 
aver colpito Dell’Oglio — è 
stato espulso per doppio 
cartellino giallo. In dieci 
contro undici, e con un gol 
da recuperare, gli avelline- 
si si sono trovati di fronte a 
un'impresa ardua. 


MARCATORE: 47’ Caneo. 
PISA: Nista, Cavallo, Lucarelli, 
Faccenda, Dianda, Dunga (89” 
Bernazzani), Cuoghi, -Caneo, 
Piovanelli, Sclosa, Cecconi (78’ 
Dolcetti). (12 Grudina, 13 Bran- | 
dani, 15 Fiorentini). ; 
CESENA: Rossi, Cuttone, Leo- 
ni, Bordin, Cavasin, Jozic, Bian- 
chi (60° Lorenzo), Sanguin, An- 
gelini, Di Bartolomei, Rizzitelli. 
(12 Dadina, 13 Ceramicola, 14 
Armenise, 15 Train). 
ARBITRO; Casarin di Milano. 


PISA — Più con la forza 
della disperazione che con 
la forza del gioco e delle 
idee il Pisa ha battuto il Ce- 
sena e ha conquistato così 
due punti che gli permetto- 
no di credere ancora in un 
futuro da serie A. La partita 
ha offerto, come era preve- 
dibile, poco gioco e anche 
poche emozioni. Il compito 
più gravoso è toccato a 
Paolo Casarin, 


Un po’ con le buone, un po' 
con le cattive (sette, alla fi- 
ne, le ammonizioni e un'e- 
spulsione) e, soprattutto, fi- 
schiando senza pietà, Ca- 
sarin ha forse reso ancora 
più brutta la partita, ma è 
riuscito a farla finire in un 
clima accettabile. L'arbitro 
ha fischiato nel corso dei 
90 minuti ben 56 punizioni, 
34 nel primo tempo e 22 nel 
secondo. Alla fine i fischi 
sono stati divisi esatta- 
mente a metà tra le due 
squadre: 28 falli del Cese- 
na e 28 del Pisa. 


: (rigore). 


Ascoli 2 Pisa 1 Como 2°: 
Avellino O Cesena O Pescara 


oi 


MARCATORI: 18° Giunta, 62? \| 


1: 


Berlinghieri, 83° Todesco. ili 


COMO: Paradisi, Annoni, || 


Maccoppi, Centi, Albiero, Moz || ti 


(72° Todesco), Mattei, Viviani, | | 
Borgonovo (46° Corneliusson),: | } 
Notaristefano, Giunta. (12 Bo- | | 
saglia, 15 Lorenzini, 16 Cappel- | 
lacci). v 
PESCARA: Zinetti, Di Cara, | 
Camplone, Marchegiani (62° È 
Ferretti), Junior, Bergodi, Paga- 

no, Gasperini, Gaudenzi (29° 
Mancini), Loseto, Berlingheri. ‘|| 
(12 Gatta, 13 Benini, 16 Galva-, 


ni), ù 
ARBITRO: Lanese di Messina. “i 


COMO —La bagarre inco- 
da alla classifica, nella lot-.}4 
ta per non retrocedere, 
coinvolge anche il Pescara 

dopo la sconfitta subita da- |} 
gli abruzzesi al Sinigallia. 
al termine di una gara tira- |! 
ta, risoltasi a favore dei la- .|! 


riani a soli 7' dallafine. —.) 
Empoli 1 


Verona (I 
MARCATORE: 88° Incocciati 


Ì 


i 
Di 


EMPOLI: Drago, Vertova, Pa- 
sciullo, Della Scala, Lucci, 
Brambati, Urbano (60° Benfari),., i 
Cucchi (75° Zanoncelli), Ek- + 
stroem, Incocciati, Baldieri. (12 

Balli, 13 Gelain, 16 Di France-t% | 


LI 
i 
Ù 
‘ 
' 
ì 
sco). de tl 
VERONA: Giuliani, Pioli (84 si) 
Volpati), Volpecina, Berthold,; * 
Fontolan, Soldà, Verza, Galia, © { 
Pacione, Di Gennaro, Iachini.,. | 
(12 Copparoni, 14 Sacchetti, 15.) 
Terracciano, 16 Gasparini). (O! 
ARBITRO: Fabbricatore di Ro- ai L 
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TRIESTINA / COMMENTO 
Rosso «fuoco» 


1988 


Bivi-gol, 


Sufficiente agli alabardati un gol del bomber, ma il successo poteva essere ancora più netto 


i 
È 


1-0 


MARCATORE: Bivi al 24’ 


Calcio Serie B 


TRIESTINA /LA VITTORIA CON LA LAZIO 


la salvezza si avvicina 


tive origini familiari. | gioca- 
tori che si studiano a distan- 
za, tocchettando. || primo 
corner a favore della Triesti- 
na. che parte verso la strato- 


egualmente fior di giocatore. 
Le. sue punizioni, in partico- 
lare, devono più di qualcosa, 
nell'esecuzione, al «pibe». 
Buon per Cortiula, comun- 


Muro su calcio piazzato. Un 
po' pochino, per una squa- 
dra che pensa in grande e 
punta in'alto. Arrivano, arav- 
vivare lo spettacolo, due 


bra E l'orizzonte si ta, più chiaro TOR A e na sfera, alla ricerca della que, che il centrocampista si  boati dagli spalti che lascia- 
di a gini, Bivi (78° Jachini), Strappa, | SOYUZ. Ce n'era abbastanza, limiti, al 13), a.saggiarne i ri- no i ventidue in campo inter- 


tro & —< _C3 Cinello, Causio (82° Santonocito), insomma, per prevedere uno flessi. Giocata centralissima, detti. Ma i loro destinatari si 
fet- Papais. 12. Borin 13. Polonia 16.>  sconfortante nulla di fatto. nonostante la favorevole po- chiamano Virdis e Marado- 
rca Ispiro. E invece no. Perchè la Trie- sizione. na, in azione a un migliaio di 
ine LAZIO: Martina, Marino, Be- stina è sembrata a un certo Ed eccoci al «fattaccio», qua- chilometri di distanza... 

no- Fuatto, pin Gregucei Esposito punto avere l'intuizione vin- | siimmancabile ultimamente. Fascetti, nell'intervallo, va a 
ino (56? Caso), Savino, Acerbis, Gal- cente. Era la Lazio, quella Al 14'la Triestina si distende — persi il tè con un'espressio- 

derisi (61° Rizzolo), Muro, Monel- ; D i ti FIT h az 

ui li. 12. Salafia 13. Piscedda 15. Ca- Che si trovava davanti? Una in avanti con un'azione IM- ne cupissima stampata sul 
NG) mio squadra piuttosto prudenzia-  provvisa. Bivi taglia diago- viso. E cosa ti inventa, lo 
Do” ARBITRO: sig. Sguizzato di Ve- le, che sembrava impostarei nalmente il campo con uN scaltro toscano? Una piccola 
an rona contropiedi di malavoglia? lancio che pesca Dal Prà sul- rivoluzione a centrocampo. 


NOTE: giornata afosa, cielo quasi 
sereno. Terreno di gioco lievemen- 
te allentato per una spruzzata di 
pioggia caduta prima della partita. 


Con dei difensori pasticcioni 
anzichenò (Marino, Esposi- 
to) e il reparto centrale che 


la sinistra. E' buono il cross 
per Causio, che con altret- 
tanta prontezza smista su Ci- 


Via libera ad Acerbis sulla 
destra, Dal Prà marcato a vi- 
sta, distanze ridotte tra cen- 


WS da 


co- i Li n viveva delle. improvvise nello, solissimo davanti alla 
.000) . In trib A Ù ; i trocampo e attacco. Per poco 
(a VI «pazziate» di Muro? No, non _ porta. Il laziale Gregucci non. ;j ao o e 
ati Milutinovic. Ammoniti: Costanti- era la Lazio. Non quella che lo ferma, lo arpiona, con una È RIT 2 
i i î {gi ò la’ Triest 
ita ni, Acerbis e lachini. ci si aspettava, perlomeno. forbice da terra inequivoca- rima, però la' Triestina, a 
e DE L'«avanti tutta» è stato la lo-. bile. Gli stessi laziali guarda- uNa manciata di secondi dal 
he Servizio di gica conseguenza. Galvaniz- no subito il dischetto, rasse- CenSO n CRM) si godo 
tà, Furio Baldassi zati da un Causio in splendi-  gnati. Sguizzato no. Si va gna due angoli consecutivi. 
et- n Reso da condizione, pungolati dal avanti, poche storie. Eppure Altra alchimia, fuori il lunga- 
mal lecco la Triestina ammaz- rendimento di Dal Prà e Pa- | era un rigore da manuale.  gnone Esposito, dentro Mim- 
zagrandi. Dove si era Nasco- pais, veri uomini ovunque, Evidentemente non era con- MO Caso. Risultati pratici? 
sh sta in quest'ultimo periodo? tranquillizzati dalla tenuta. templato nell’edizione in suo Pochi, sul momento. Una 
n; Se lo sarà chiesto probabil- difensiva, i triestini si sono possesso. battuta franca di Muro, più 
55 mente anche PESCA, ©O- levati di dosso ogni timore . Poteva essere una mazzata, insidiosa do lcolsuegie tanti 
CA 0 pe I Secondo anno reverenziale. E le stelle, per una squadra psicolabile Palloni gettati. 
Di SOnSeCi ivo 3; pagar pegno quelle laziali, sono rimaste a OMEe la. Triestina. Invece E’ l'attacco, poco da fare, la 
pi al «Grezar». Nessun parago- guardare. proprio da questo episodio croce dei laziali. A pagare è 
3 ne, però, con ta -Rarila del- La prima avvisaglia arriva al | Bivie soci traggono la, dicia- «Nanu» Galderisi, cancellato 
rio SIRO SS SR 9' minuto. Beruatto' si «in- mo così, giusta dose di esa- da Costantini e sostituito al 
«a Go, ° n °  gambera» effettuando unrin- Sperazione. Una grinta rab- 16’ da un giovanissimo, Riz- 
Na Se di RARA pnieiien (04: vio, il pallone si alza e Dal biosa che al 24’ culmina nel-  zolo. L'ex juventino non gra- 
je: io Lipott LE A a SR, ce Ù ne Prà, dal limite, spara al volo. la più logica delle conclusio- disce, ma Fascetti fa spalluc- 
tro Il Grezar torna d infi: i di i L'Uni fi no Si A Se nack Martina, che è di Sarajevo, si Ni, il gol. Causio, ancora lui, ce. Ha ragione lui. La Lazio 
ato TANOTS e i aree Ransiene e NONE: serio E ii clan aziale. trova il pallone sul petto e pennella una punizione da sembra aver inserito l'«over- 
ta: Sulle ali pene si vince» sono slogan dell'83, scritti MESE a denti stretti, lo ha ringrazia la Madonna di destra. È elfetto è notevole, e drive». Monellli si libera (pri- 
10” Dore PILE rampante, ma che riscoprire fa i i allora? : Mediugorie. In campo si sci- Martina si fa pescare in un. maeunica volta) di Cerone e 
AI a Lazio 30 er la A j la B. Di rigori 7 No, semplicemente SGGONA vola molto, complice una «vado o non vado» fatale. Ne. offre al limite a Beruatto. Il 
a Nedche pa ano pera E go e, noi) pon semplicemente accorta. | pioggerellina prepartita che approfitta Cerone, che di te- _ tiro è un proiettile, Cortiula 
fo. Vera (la sua 39. ©. Causio rifiorisce nella tarda prima- cato una mossa a centro MON è stata nemmeno rinfre- sta appoggia su Bivi. Unrim- un drago. Pallone respinto 
il solito Uccellia a) e con lui la squadra tutta. Ed è Bivi il CDA che Mo andati 2 scante. Scivola anche Mari- .pallo, un destro violento in. oltre latraversa ll portiere si 
Va a CANnonISte ee che mette in rete alla maniera di pitolini fuori di tests” Utg 0, al 12°, dando via libera a mezza girata e Martina si | guadagna definitivamente la 
fo- dendo Martina i pe, in mezza rovesciata sorpren- C oeig gi tosehiio Cha E Causio. Il barone strappa la trova il pallone in fondo alla citazione qualche minuto do- 
a EA oo RESSISi o Carole: she DaliPraVe/Papaisialin: carta d’identità e inventa una ERO molto bello. po. Monelli travolge Cerone 
in- to) farsi dodicesi, aura (qualcuno più del soli- RS fuga con tiro finale degna di adesso? E' decisamente la in area, ma riesce a passare 
el- golletto come Si uomo in campo, a sostenere quel SEMANIOIAI SVversari Miglior sorte. Martina con- giornata delle sorprese. La aGregucci. Schiacciata dì te- 
:0- Tec0fla SS eaamono cittadino da difende- NIGnIS Guche vaggrgisgnti e Wollaicon difficoltà, in due Aliesina non solo non si. sta a colpo sicuro. Cortiula 
È vaNRI Ri | chiu i i pi iagini 
a Bivi al Grezar, Virdis al San Paolo: la gradinata esplode «casino organizzato» caro SMILE ? Va bene subire, ma RR So Sr SR dee DIagi 
0; due Volte in pochi minuti AREA vecchi Sin er all'allenatore ospite, ma La Pasi: a Di unto Mu- Lazio otrà Isae (ze Ser TRASI 
fa il Diavolo, forse in dispetto al Napoli che non è VeriiE a egualmente efficace. Quan- . MS UCOSEn SERA Mara: to SONO ISUNYSIOE, CORE DIA: roi 
na Trieste a giocare l'addio a Roma do Fascetti si è accorto che 1°» E i lice | TARA di Lsssalioa Cel O FOCazziie 
Si L'alabarda dai mille volti (a neo quale stemma vi bisognava tamponare le in SON3iN Rust apoll resta anice, assoliiafscanola e te mina Quinzano: ecila 
di Eco di più: il referendum è aperto) guadagna l'isola cursioni sulle fasce dei due rappresentazione JENS, 
dì E salvezza, e si lancia contro la zebra a ricordare cursori alabardati, la Lazio ta sul tema «Come sbagliare 
che nella classifica che viene dal campo i punti colti era già sotto di un gol. La pagella îre gol fatti». Personaggi e 
13 sono gli stessi... Bontà sua. E bontà, una volta ‘alabardata «= — interpreti Cinello (due palle- 
4 Enzo Ferrari, sordo e muto, guida la rossa con perizia tanto, del gioco alabardato s gol attorno al 25°) e lachini. 
da consumata, ormai. Ne conosce pregi e difetti meglio dî che per almeno una settanti- Cortiula — Sorvolando sugli errori piùo 
È tutti. E forse per questo non parla più. Per non sconten- na di minuti è sembrato qua- Costantini meno veniali, ricordiamo il 
al tare i giocatori per non inimicarsi i dirigenti, oppure per- si irripetibile nella sua grin- Orlando peccato mortale del 34° Cal- 
Ché ce l'ha con i giornalisti? Mah... tosa continuità. Eppure per Dal Prà.‘ sio, eterno, indirizza nell’a- 
p- La Vittoria sulla Lazio è comunque anche sua. un quarto d'ora, quello ini- Cerone (CEREA RO atei Glare 
Ci. Rosso di sera, nella festa del Primo maggio, bel tempo ziale, titava un'aria da «vole- Biagini cio. Cinello lo tocca, Gregue- 
3 SI spera. Chissà che a Lecce o a Bologna non accada il mose bene» impressionante. Bivi ci forse anche. Martina si al- 
ed miracolo,.. ©Odor di zero a zero, per in- Strappa lunga e devia, ma sui piedi di 
(a L IMportante è che Trieste abbia ritrovato la Triestina tenderci. Qualche indizio? Cinello lachini. La porta è spalanca- 
È Grgdo con le grandi. Adesso spera di ritrovare anche Sentite qua. | reciproci ultras CAlRio ta, invitante. Troppo. Palla a i 
Una Triestina capace di essere grande con le piccole: che si scambiano cortesie e i lato, nella disperazione ge- © ù 3 unt si ci spia È 
p- Fra tre So il Taranto. Sen il' conforto di tante, coretti di sostegno («Reste- Papais nerale. Ecco in sequenza l’incredibile occasione:sprecata nel finale dalla Triestina. Cinello, 
io | Melo Signore e di tanti ragazzi in più, accanto ai fedelis- rete in B», «Tornerete in A») a i Immagine finale, emblemati- | a terra nel fango, è riuscito a sfiorare il pallone. Martina riuscirà a deviarlo, ma 
È antonocito 


imi di sempre sugli spalti di Valmaura. 


invece di scandagliare, co- 
me di consueto, nelle rispet- 


ca di una squadra che co- 
struisce 5 e raccoglie 1. 


proprio sui piedi di lachini che, foto successiva, dà quasi l'impressione di prendere 
fondo, tra il disappunto generale. (Italfoto) 


la mira. Ma la sfera finirà sul 


alla sua precar 


fi 
ini" Facco mPleo» Euge. 
È I, i 
Boom. Nell'ora della 
| jgnorilità. Li 


| iquella del tr 
t in maglione 
vanti. 


{Un improvviso re 
self-control? Chi DE 
tutto «ingallato» nel debt 
| partita di un altro Triestina- 
| Lazio, quello dell’anno pas- 
i SAI pino ai propri oc- 

- Ma tant'è. F; i 

i bra essersi fatto Dt Jo 
| della sconfitta, causata dr 
qualche disattenzione» Che 
cortesia, per 


{ anche tempo, e 
occuparsi della Triestina 
«Deve cominciare ‘a E 
punti fuori casa, perchè h 
sia le potenzialità che la pos- 
Sibilità di salvarsi tranquilla- 
mente», Grazie, mister. Di 
tutto. 
Chi non sembra sentire par- 
ticolare riconoscenza verso 
Fascetti è invece Galderisi, 
«Scaricato» nel secondo 
tempo per lasciar posto a'un 
giovanissimo, e subito defi- 
latosi verso gli spogliatoi. 
Polemico? «No, per carità, 
non | contesto nessuno. — 
Precisa un diplomatico «Na- 
Nu» — eravamo un po’ tutti in 
difficoltà in quel momento. 
eriti della Triestina? Aver 
sfruttato al meglio la prima, 
Vera occasione. Noi abbia- 
ARA di risalire la cor- 
maiali !Inimaniera disordi- 
ESS jferalio», Paolo Mo- 
È gli fa eco. «Appena ini- 
\ata — racconta — ja gara 


si ito i 
; è messa subito in salita 
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per noi. La Triestina, del re- 
sto ha chiuso bene gli spazi, 
mentre dal canto. nostro le 
abbiamo lasciato troppo 
spazio:a centrocampo. | miei 
screzi con Cerone? Ordina- 
ria amministrazione, falli di 
gioco. devo ammettere anzi 
che lui è stato piuttosto cor- 
retto nei miei confronti». E 
Cerone. cosa. ne pensa? 
«L'ho tenuto discretamente, 
sì — ammette lo stopper — 
senza dover ricorrere ad 
espedienti particolari. E' sta- 
to un buon incontro, anche 


Bivi e Acerbis a confronto. I 
autentici prota: 
Acerbis, spost 


se caratterizzato da parecchi 
sbagli. Noi. ci siamo mangiati 
un paio di gol incredibili, la 
Lazio ha buttato al vento il 
pareggio. Meglio per noi... ». 


* Sui gol sprecati si intrattiene 


anche il protagonista della 
giornata, Edy Bivi. L'attac- 
cante la prende alla larga. 
«D'accordo, oltre al mio gol 
abbiamo avuto altre due pos- 
Sibilità abbastanza nette, ma 
guardate che la Lazio non è 
stata a guardare, e Cortiula 
ne sa qualcosa... Secondo 
me la squadra di Fascetti an- 


_ 


drà egualmente in serie A, 
stavolta l’ha penalizzata il 
caldo. La salvezza? Andia- 
mo avanti senza esaltarci. 
La vittoria ci fa indubbiamen- 
te piacere, per come è matu- 
rata. Ma sono due punti che 
devono farci sperare, e non 
illuderci. E' ancora durissi- 
ma»; 

Chissà, forse il famoso pre- 
mio-salvezza potrebbe aiu- 
tare... «Ma quale premio-sal- 
vezza — sbotta il presidente 
De Riù — i giocatori stessi 
non vogliono che se ne parli! 


nironto. | due giocatori sono stati, in fasi diverse della partita, gli 
gonisti. Bivi ha sbloccato il risultato con un gol-capolavoro, mentre 
‘ato nella ripresa sulla fascia destra, ha scombussolato il 


centrocampo alabardato, portando gli ospiti vicini al pareggio. (Italfoto) 


Ù 


Quandoli ho interpellati al ri- 
guardo non ne volevano sa- 
pere... ». Intanto però incom- 
be la doppia trasferta da bri- 
vido. Tra Lecce e Bologna ci 
si gioca la salvezza. O no, 
Costantini? «Due punti nelle 
prossime due gare, non lo 
nego, li firmerei subito — 
ammette il capitano — ma 
egualmente non ci diamo già 
per spacciati. Saranno due 
scontri duri, non ci piove. 
Perchè in trasferta ci va 
spesso/buca? Perchè ciman- 
cano la cattiveria e l’aggres- 
sività che sfoderiamo in ca- 
sa». Dove però avete l’hobby 
di sprecare gol fatti... «Non 
buttiamo sempre la croce su- 
gli attaccanti. Cinello, poi, 
l'avete crocifisso... Eppure 
anche stavolta ha tenuto pal- 
la, ha contrastato, si è impe- 
gnato, ha lottato con grandis- 
sima determinazione». 
Cuor di capitano. Ma il diret- 
to interessato che ne pensa? 
«Non mi pesano le occasioni 
sprecate — precisa Cinello 
— soprattutto perchè emer- 
ge la considerazione che in 
fondo le abbiamo sapute 
creare». Vero. Ma quando, 
spesso, ci si limita a una sola 
marcatura, bisogna avere 
una difesa di ferro per fare 
risultato. Chiedere a Biagini 
e Cortiula, per gentile con- 
ferma. «Beh, non esageria- 
mo — afferma il libero — la 
Lazio in sostanza ha avuto 
una mezza occasione nel 
primo tempo e quella palla- 
gol di Gregucci nel secondo 
che GCortiula ha respinto e io 
“ho allontanato dalla linea. 
Tutto qui». Tutto qui? Anche 
troppo per i cardiopatici del 
«Grezar». Ma il «dottor» Cor- 
tiula ha pensato alla loro sa- 
lute. «La parata più difficile è 
stata quella sul colpo di te- 
sta, senz'altro, dove ho rea- 
gito d’istinto. 

[f.b.] 


Come hanno vissuto la partita gli sportivi sugli spalti 


Intervista di 
Luciano Zudini 


Meno vuoti sugli spalti, qual- 
che hota di colore inconsue- 
ta, un po’ di calore in più at- 
torno alla. squadra, uno 
splendido sole a rendere 
scintillante la spruzzata di 
pioggia sul fresco manto er- 
boso, questi gli ingredienti 
che hanno reso meno tetra 
del solito l'atmosfera. del 
vecchio «Grezar». Colpo 
d'occhio che non sfugge ad 
un autentico artista del pen- 
nello qual è Roberto D'Am- 
brosio. «Vedo un pubblico 
più numeroso del solito», è 
infatti il suo parere «un pub- 
blico meritevole oggi di una 
buona prova della squadra. 


La Triestina deve farcela e. 


regalare ai suoi sostenitori 
una convincente vittoria. 
Prevedo un 2-0 per i colori 
alabardati. Stavolta è in bal- 
lo comunque uno spettacolo 
di un certo livello, che biso- 
gna salvaguardare alla cit- 
tà». 

Come previsto il clima sulle 
curve è improntato all’amici- 
zia delle opposte fazioni, 
quasi idilliaco. La curva ala- 
bardata inneggia al ritorno 
della Lazio nella massima 
serie. Gli ‘spettatori ospiti, 
molti dei quali bardati di sim- 
boli con l'alabarda, rispon- 
dono con un'applaudita ova- 


| zione all'indirizzo della Trie- 


stina. Protesta energicamen- 
te il pubblico di casa, quando 


Sguizzato fa lo gnorri su un, 


fallo ‘di Cinello in area, ma 
esulta al gol estemporaneo 
di Edi Bivi. «Un giocatore — 
spiega nell'intervallo Franco 
Da Pozzo, architetto di pro- 
fessione — che più di carat- 
teristiche tecniche particola- 
ri possiede una spiccata ca- 
pacità di adeguarsi alle di- 
Verse situazioni ed alle im- 
postazioni difensive degli 
avversari di turno. La Triesti- 


na però continua a cercare e 
trovare magari la via del gol 
con iniziative occasionali e 
dei. singoli ‘igiocatori, man- 
cando purtroppo di una soli- 
da struttura di gioco e pale- 


. sando una sconcertante ca- 


renza di varietà di schemi of- 
fensivi».. . 

Nella ripresa, agevolata da 
una condotta più rischiosa 
della Lazio alla ricerca del 
pari, la Triestina manca ripe- 
tutamente il tanto sospirato 
raddoppio. Cortiula merita 
applausi a ripetizione, l’arbi- 


tro ancora fischi. «Bisogna 
accontentarsi del minore dei 
mali — sentenzia Bruno De- 
grassi, detto Macia — e a 
Trieste abbiamo avuto arbi- 
traggi peggiori. Bella la vitto- 
ria della Triestina .su una 
buona Lazio, ma ancora bat- 
ticuore fino al 90'». «Una 
buona partita in definitiva e 
un risultato importante — 
riassume Mauro Tagliaferro 
— si vede finalmente che la 
fiducia serpeggia nell'am- 
biente. C'è stato dopo Mode- 
na un deciso cambio di men- 


TRIESTINA / NOTA 


= Di 
Una giornata di vena 
Biagini e Cerone tra i migliori 

Contro i laziali la Triestina ha vinto bene. Nontragga in 
inganno il punteggio striminzito di 1-0. | padroni di casa 
hanno tenuto alle corde per l'intero primo tempo l’av- 


versario e la cronaca segnala soltanto lora iniziative tra 
le quali quella stupenda del gol con un numero a sensa- 


zione di un rinfrancato Bivi. 


Nella ripresa hanno contenuto con relativa facilità e 
senza affanno i tentativi offensivi della Lazio che spin- 
geva in avanti la squadra con poche idee e con scarsa 
pericolosità. Poteva essere anzi la Triestina in contro- 
piede, sfruttando gli spazi che la Lazio proiettata in at- 
tacco consapevolmente le concedeva, a concretizzare 
meglio la sua superiorità se non ci fossero stati errori di 
misura nell’ultimo passaggio. 

Gli alabardati hanno trovati opposti ad una delle più 
autorevoli candidate alla promozione, una giornata di 
vena e con una prestazione maiuscola hanno sistemato 
la classifica ed hanno riconquistato i propri sportivi, 
piuttosto delusi dalle ultime prestazioni casalinghe. In 
queste condizioni lo spettro della retrocessione dovreb- 
be allontanarsi sempre di più. 

E qui è giusto esaltare la prova di Biagini, ordinato, sicu- 
ro e dal disinvolto disimpegno che tanto ben promette 
per il finale di campionato. E merito per aver imbrigliato 
con sufficiente tranquillità i tentativi degli avversari va 
ad un Ersilio Cerone nuovamente al pieno della forma. 
Stacco di testa implacabile e anticipo puntuale, tali che 
Monelli.si è smontato dopo alcuni assalti rabbiosi: Cero- 
ne; suo rivale diretto, gli ha tolto la voglia di riprovarci; 
si è visto il numero undici laziale prima disorientato, poi 
sfiduciato, da ultimo rinunciatario. 


[Mario Renosto] 


talità, una bella iniezione di 
fiducia della squadra nei 
propri mezzi.» A poche ore 
dalla cerimonia della conse- 
gna di un’ororificenza, Anto- 
nio Varin non ha mancato al- 
l'appuntamento nello stadio. 


«Vittoria meritata, ma anco- 
ra una volta eccessivamente 
sofferta dal. pubblico», am- 
mette il neo maestro del la- 
voro. «Non è pensabile che 
si possano fallire sempre 
tante palle gol. Spiace anche 
per Cinello, la cui generosità 
forse non merita il ruolo di 
capro espiatorio». 

Per Franco. Zenone . una 
squadra, quella alabardata, 
che ha sprecato tanto, ma 
che ha finalmente giocato 
con il cuore in mano. «Il mi- 
gliore incampo oggi — affer- 
ma Mario Vaccaro — è stato 
senza dubbio il portiere Cor- 
tiula. Sempre pronto, ha 
compiuto una deviazione in 
chiusura di gara davvero 
portentosa». Fulvio Marchi 
ce l'ha ancora con Dal Prà 
che in verità non ha sbaglia- 
to poi molto. Impressioni fis- 
satesi probabilmente ancora 
nell'incontro con il Padova. 


Causio, Bivi e Cortiula sugli 
scudi per Luciano Giacomi- 
ni, che grazie a questo suc- 
cesso conferma la sua cieca 
fiducia nella salvezza. Una 
partita combattutissima an- 
che per Bruno Benvenuti, 
per il quale tutti i giocatori 
sono da elogiare per averci 
messo l’anima. «Ancora i so- 
liti errori in fase di conclusio- 
ne — dice Gianni Da Pozzo 
—che ci costringono a soffri- 
re fino all'ultimo secondo». 
«Una gara tirata — conclude 
Bruno Cerqueni che si vanta 
tifoso della Triestina da oltre 
cinquant'anni — sono ovvia- 
mente soddisfatto del risul- 
tato, ma anche della presta- 
zione della squadra nel suo 
complesso. 


È 


UDINESE / LA PARTITA 


E i friulani si vestono da Babbo Natale 


Calcio Serie B 


L’incredibile pomeriggio di Bergamo: la vittoria sull’Atalanta si dissolve negli ultimi dodici minuti 


Il secondo gol dell’U 


ese. AI 61’ Rossi, ricevuta la palla a metà campo, trova un 


«corridoio» libero e s’invola verso la rete bergamasca dove insacca spiazzando 
Piotti. È 


AI 70° giunge la terza rete dei bianconeri. Firicano, servito da Fontolan, segna dal 


limite dell’area. 


3-3 


MARCATORI: 26’ F. Rossi, 51? 
Garlini, 61° F. Rossi, 70? Firicano, 
‘78° Nicolini, 87° Compagno. 
ATALANTA: Piotti, G.P. Rossi, 
Gentile, Fortunato, Barcella (75° 
Bracaloni) , Progna, Stromberg, 
Nicolini, Cantarutti, Consonni (46). 
Compagno), Garlini. All. Mondo- 
nico. (12 Malizia, 13 Osti, 14 Sal- 
vadori). 

UDINESE: Abate, Galparoli, F. 
Rossi, Righetti, Bruno (21° Pu- 
sceddu), Tagliaferri, Manzo, Firi- 
cano, Vagheggi (46° Caffarelli), 
Dossena, Fontolan. All. Sonetti. 
(12 Dal Cin, 15 Chierico, 16 Rus- 


50). 

Toro: Quartuccio di Torre 
del Greco. 

NOTE: calci d’angolo 5-3 per 1’ A- 
talanta, ammoniti Manzo, Progna, 
Caffarelli, Dossena. Spettatori 
13.800. 

Dall’inviato 

Guido Barella 

BERGAMO — Una barba 
bianca di cotone a' incorni- 
ciare il volto, un'ampio vesti- 
to rosso bordato di morbida 
pelliccia, una slitta posteg- 
giata all'esterno dello stadio. 
E un sacco pieno di. punti da 
distribuire agli avversari, 
grazioso omaggio a ricono- 
scente memoria. E’ questo il 
nuovo look con il quale si 
presenta l'Udinese. in tra- 
sferta. Un look improbabile 
nella forma, certo, ma non 
nella sostanza. Era successo 
già a Parma, è successo an- 
cora a Bergamo, con l’Udi- 
nese davanti di due gol a do- 
dici minuti dalla fine, e rag- 
giunta a centoottanta secon- 
di dal termine, complici nuo- 
vamente ingenuità impensa- 
bili. 

E' andata così, 


di Bergamo ha avuto dell’in- 
credibile, un susseguirsi di 
emozioni vere, cinque gol 
che hanno creato illusioni 
bellissime per poi aggiunge- 
re un:pizzico di amarezza a 
un risultato che, se alla vigi- 
lia poteva essere sottoscritto 
senza incertezze, alla fine 
premia solo il gran cuore 
dell’Atalanta, un cuore che 
ha supplito alle indecisioni 
tecniche, alle incomprensio- 
ni tattiche e alle assenze con 
le quali Mondonico ha dovu- 
to fare i conti, 

La vigilia, in casa biancone- 
ra, era stata venata dall’otti- 
mismo, un ottimismo più che 
giustificato dalle ultime pre- 
stazioni dell'Udinese. Nem- 
meno i fantasmi del passato 
(Sonetti a Bergamo ci vive 
ancora, insomma, il suo era 
un ritorno a casa da avversa- 
rio e all'andata i nerazzurri 
avevano umiliato i friulani), il 
fascino europeo ancora pal- 


2 pazienza. ' 
Certo è che il secondo tempo 


pabile sugli spalti del SBri! 
mana», o la tranquillità da 
primattrice della squadra di 
casa (con quel «We are the 
champion» suonato quale 
prolusione ‘al pomeriggio 
sportivo) hanno potuto intac- 
care la serenità dell’Udine- 
se. La serenità di chi non ha 
più nulla da perdere, di chi 
vuole togliersi certe soddi- 
sfazioni e nulla più. Di chi 
può permettersi quella spre- 
giudicatezza che ha fatto 
grande uno dei meno consa- 
crati tra i giocatori in bianco- 
nero, quel Federico Rossi in 
tante altre occasioni sincera- 
mente sfortunato ma, peral- 
tro, altrettanto sinceramente 
attaccato a un lavoro che 
svolge con la passione del- 
l’artigiano. Due gol, i suoi, 
due grandi gol. Una punizio- 
ne studiata alla perfezione, 
non ‘potente ma precisa al 
millimetro; una cavalcata so- 
litaria che ha lasciato di sas- 
so una difesa sotto choc. 

Ma tutto ciò non è bastato 
per aprire lo spumante. E al- 
lora, il giorno dopo, rimane 
la consolazione di aver visto 
un'Udinese che soprattutto 
in trasferta diverte e si diver- 
te, una consolazione appena 
velata dall’amarezza di una 
classifica che, con appena 
due o tre punti'in più (quelli 
persi per strada nelle ultime 
tre giornate, ad esempio) 
aprirebbe ben altri orizzonti 
Eppure la partita di Bergamo 
non era nata nel migliore dei 
modi. Stromberg faceva 
quello che voleva, Cantarutti 
e Garlini erano sempre lì a 
un passo da Abate a imporre 


.una prestanza atletica in- 


dubbiamente maggiore an- 
che se non accompagnata da 
altrettanta precisione. Un 
quarto d'ora è servito all’U- 
dinese per prendere le misu- 
re a questi avversari, per re- 
gistare la difesa e per inizia- 
re quindi a giocare a viso 
aperto anche in avanti. E ‘al 
20’ Manzo si fa già pericolo- 
so creando il panico in area 


Le pagelle 
dell'Udinese 
Abate 
Galparoli 

Rossi 

Righetti 
Pusceddu 


Tagliaferri 
Manzo 
Firicano 
Vagheggi 
Caffarelli 
Dossena 
Fontolan 


nerazzurra: peccato che per- 
da l’attimo della battuta a re- 
te. 

Il tempo per interrogarsi .sul- 
le ragioni dell'uscita dal 
campo di Bruno (stiramento, 
si saprà più tardi) e l'Udine- 
se va in vantaggio. Punizio- 
ne dal limite, e Dossena sug- 
gerisce corto per Rossi al 
suo fianco: la battuta non è 
forte ma precisa, il pallone 
angolatissimo inganna Piotti 
e va stamparsi sul palo inter- 
no per rimbalzare placida- 
mente in rete. 

Per l'Atalanta è uno choc:La 
partita diventa nervosa, a 
tratti cattiva. E i giocatori in 
nerazzurro soffrono l’handi- 
cap psicologico, non riesco- 
no a trovarsi nelle geometrie 
studiate e ristudiate in alle- 
namento. 


Secondo tempo. Firicano 
non riesce a deviare in rete 


‘ di testa a un passo da Piotti, 


e, sul rovesciamento di fron- 
te, Garlini pareggia. E' il 51°. 
Cross dal fondo di Nicolini, e 
il bomber atalantino stacca 
di testa, preciso, plastico: è 
l'uno a uno. Inizia così il val- 
zer delle emozioni. Dieci mi- 
nuti e Rossi riesce nell'incre- 
dibile: riceve palla a metà 
campo e trova un corridoio 
libero per involarsi verso la 
rete ‘avversaria: spiazza 
Piotti e gonfia la rete. 
L'Atalanta. sembra ormai 
cotta. Fontolan fa il diavolo a 
quattro e al 70° invita in mez- 
za acrobazia Firicano alla 
battuta al volo dal limite del- 
l’area: imprendibile per Piot- 
ti. Ma, lo sapete, non è finita 
qua. Perchè Dossena prepa- 
ra la frittata. E' il 75' e Fonto- 
lan è a terra, c'è da buttare il 
pallone fuori per far interve- 
nire il medico. E invece il 
Beppe sbaglia clamorosa- 
mente mira e la sfera finisce 
sui piedi degli avversari che 
hanno il tempo per ringrazia- 
re e per impostare l’azione 
lanciando: Garlini in area: 
{'1f nerazzurro vola a terra e 
per l’arbitro è rigore. Ci si 
deve fidare, anche se l'im- 
pressione è diversa. Batte lo 
stesso Garlini e Abate intui- 
sce la parabola del pallone, 
si\distende e respinge: sulla 
ribattuta però.il «taglia fuori» 
non funziona, il più veloce è 
Nicolini, 3-2. 

L'Atalanta adesso ci crede, 
l'Udinese guarda l'orologio 
angosciata. E così, distratta, 
lascia tutto solo Giuseppe 
Compagno, anni 20, da Pa- 
lermo, sulla destra dell'area 
a raccogliere un cross. di 
Stromberg calciato dal lato 
opposto del campo. Le ca- 
priole di gioia dei padroni di 
casa salutano il pareggio 
raggiunto. 


UDINESE / SONETTI 


Un ritorno fra applaùsi e fischi 
Per il tecnico la gara aveva un sapore particolare 


BERGAMO — Non ci sono mezze misure. 
Un amico vero, sincero, timoniere in quel- 
l'avventura‘ di Coppa Italia‘ che ha. poi 
aperto le porte dell'Europa o avversario, 
nemico della causa nerazzurra, motivo 


primo della retrocessione dell'Atalanta lo to... 


scorso anno. Nedo Sonetti, del resto, è fat- 
to così. O piace o non piace. Se piace la 
incondizionata. Se non 
piace l’astio diventa anche cattivo. 

Prendete gli ultras nerazzurri: «Sonetti è 
qui: forza ragazzi, vendichiamoci» aveva- 
no scritto su uno striscione; «Vi salverete, 
nonostante Nedo Sonetti» cantavano. In- 
somma, se l'Atalanta è in B la colpa è solo 
sua, come lasciava intendere anche uno 
dei due quotidiani locali. Oppure prendete 
i fedelissimi del parterre dietro le panchi- 
ne. Tante mani tese per stringere la sua, 
un applauso sincero, ammirato, convinto. 
E al termine, poi, un capannelio ad atten- 
derlo fuori dagli spogliatoi per tributargli 
un nuovo affettuoso applauso. Insomma, 
quattro anni ricchi di risultati non si dimen- 
ticano, come lasciava intendere l'altro 


fiducia è totale, 


quotidiano locale. 


Lui, Nedo Sonetti, entrando in campo non 
ha sbagliato panchina, anche se è stato un 
«tornare a casa», come ha confessato più 
fardi nel salone dedicato alle interviste, 
prima di parlare della partita: «Una bellis- 
Sima partita, giocata apertamente da tutte 


UDINESE / INTERVISTE 


I gol? «Sono tutti nostri.» i 
Amarezza nello spogliatoio bianconero 


BERGAMO — Amarezza, 
tanta amarezza. Alla vitto- 
ria, ormai, ci credevano un 
po' , tutti: |l presidente 
Giampaolo Pozzo e il suo 
entourage in tribuna, i fe- 
delissimi, bianconeri. che 
avevano scelto di santifica- 
re la festa del lavoro con 
una gita in terra di Lombar- 
dia, i giocatori sul campo. 
Poi, la doccia fredda. Il gol 
di Nicolini, il pareggio di 
Compagno. 

«Un regalo, un regalo bello 
e buono» ammette sconso- 
lato Andrea Manzo. «All’i- 
nizio, certo, abbiamo sof- 
ferto, ma poi.si erano tro- 
vate le giuste misure. Mai 


gol, quelli. li abbiamo se- 
gnati tutti noi alla fin fi- 
ne...», «Siamo la favola del 


campionato — dice Fonto- 
lan, nero di lividi perle mil- 
le botte prese in campo — 
Dimostriamo di essere più 
squadra, siamo in forma 
splendida e poi guarda co- 
me finiscono le partite...». 

«E non è bastato parare 
anche un rigore — aggiun- 
ge Abate —. 


SERIE B n LA LOTTA PERLA SALVEZZA 


Un ETRE Bologna «schiaccia» il Modena 


Pari tra Barletta e Sambenedettese - Il Lecce concede un solo punto al Genoa - Colpaccio del Taranto 


Bologna 4 
Modena 1 
MARCATORI: 23° Marronaro, 
28° Rabitti, 35° Pradella, 36° Mar- 
ronaro, 43° Quaggiotto. 
BOLOGNA: Cusin, Luppi, Otto- 
ni, Pecci, De Marchi, Monza, Poli, 
Quaggiotto (767 Gilardi), Pradel- 
la (82° Bonfadini), Marocchi, 
Marronaro. (12 Cavalieri, 13 Ca- 
vallo, 14 Beghetto). 

MODENA: Ballotta, Bellaspiga, 
‘Torroni, Vignini, Costi, Cotroneo, 
Boscolo, Masolini, Frutti, Berga- 
mo (63° Sorbello), Rabitti (71° 
Montesano). (12 Meani, 13 Ballar- 
dini, 14 Forte)./ 

ARBITRO: Satariano di Paler- 
mo. 

BOLOGNA — In tutta tran- 
quillità.il Bologna ha consoli- 
dato il primato in classifica. 
Ha avuto in regalo il primo 
gol, ha concesso il pareggio 
‘e senza scomporsi ha risolto 
la: partita con due‘gol.in poco 
più di un minuto. 

Poi ha avuto modo di dare 
spettacolo con una quarta 
rete in contropiede da ma- 
nuale e nelsecondo tempo sì 
èriposato. 

E’ stato troppo forte un Bolo- 
gna in buona giornata per un 
Modena inizialmente molto 
prudente, incapace anche di 
tentare il contropiede e sem- 
pre molto insicuro in una di- 
fesa che ha commesso. di- 
‘strazioni imperdonabili so- 
prattutto per una squadra 
che lotta per non retrocede- 
re. 

Lo si è capito fin dal primo 
gol: Bergamo vicino al fallo 
laterale sulla fascia destra 
ha battuto all'indietro una 
punizione regalando la palla 
a Pradella, svelto ad antici- 
pare il portiere; il centravanti 
ha toccato inmezzo e Marro- 
naro ha potuto'battere nella 
porta'sguarnita. 

Poi è arrivato il pareggio 
perché Torroni si è potuto in- 


(filare in uno dei soliti varchi 


della zona, è arrivato sul fon- 
do e ha crossato per il como- 
do tiro vincente di Rabitti. 

Il Bologna non ha accusato il 
colpo ha continuato ad attac- 
care e ha chiuso la partita 
con un gol molto bello di Pra- 
della e con un’altra conclu- 
sione ravvicinata di Marro- 
naro, favorito dal sonno del- 
la difesa modenese su due 
consecutivi pallonetti ‘ di 
Quaggiotto e Pradella. b 
Il quinto gol (nel giro di 20°) è 
venuto da una perfetta azio- 
ne tutta verticale Monza-Po- 
li-Pecci-Quaggiotto che l’in- 
terno ha concluso con un 
gran rasoterra in diagonale. 
Proprio Quaggiotto, un rin- 
calzo, è stato il migliore in 
campo. Poli, Pecci.e Monza 
hanno fatto le cose decisive, 
ma tutta la squadra ha girato 
bene consentendo un tran- 
quillo rientro a De Marchi, 
assente da sei mesi. 


Nel Modena nessuno ha gio- 
cato bene, almeno. fino. a 


‘quando la partita ha avuto 


qualcosa da dire. 

La ripresa non.ha avuto sto- 
ria, anche se Marronaro, Po- 
li e Masolini sono riusciti a 
sbagliare gol fatti anche per 
due prodezze di Ballotta e 
Cusin, 

AI termine della partita un 
gruppo di tifosi del Bologna 
ha circondato un autobus, 
parcheggiato nelle immedia- 
te vicinanze dello stadio, nel 
quale erano saliti una decina 
di tifosi modenesi. 

| sostenitori del Bologna 
hanno lanciato sassi verso 
l'autobus, frantumando an- 
che alcuni vetri. | tifosi del 
Modena hanno reagito e per 
alcuni minuti è seguita una 
fitta sassaiola, interrotta dal- 
l'intervento della Polizia. La 
Questura di Bologna non ha 
comunque segnalato fermi o 
arresti, e ha escluso che ci 
siano stati feriti. 


tei | nea 
Barletta O. Genoa O Taranto 1 Parma 1 Catanzaro. È) 
Sambenedettese 0 Lecce O Cremonese O Bari 0. Padova 0 


BARLETTA: Savorani, Lancini, 
Magnocavallo, Fioretti, Guerrini, 
Mazzaferro, Butti (78° Giusto), 
Fusini, Cipriani (68° Bonaldi), Pi- 
leggi, Scarnecchia. (12 Barboni, 14 
Giorgi, 16 Ferazzoli). 
SAMBENEDETTESE: . Ferron, 
Nobile, Saltarelli, Ferrari, An- 
dreoli, Bronzini, Ficcadenti (65° 
Sinigallia), Galassi (58° Luperto), 
Pirozzi, Salvioni, Mandelli. (12 
Bonaiuti, 13 Cardelli, 15 Faccini). ‘ 
ARBITRO: Cornieti di Forlì. 
ANGOLI:2-2. 


BARLETTA — Il pareggio a 
reti inviolate è il risultato di 
una partita scialba tra due 
formazioni che hanno bada- 
to anzitutto a non prenderle, 
prima che a darle. 

Barletta e Sambenedettese 
si sono praticamente con- 
troliate per tutti i 90”: i padro- 
ni di casa (nelle cui file ritor- 
nava dopo l'infortunio il 
«bomber» Cipriani) anche se 
hanno mantenuto. una co- 
stante supremazia territoria- 
le; non sono mairriusciti a in- 
sidiare seriamente la porta 
degli ospiti. 

Troppo accorta e ben dispo- 
sta incampo è stata la.difesa 
della. Sambenedettese, or- 
chestrata magistralmente da 
«capitan» Ferrari; troppo 
prevedibile e monotona in- 
vece l'offensiva barlettana, 
condotta in prevalenza sulle 
fasce con «cross» al centro 
che puntualmente sono stati 
preda della difesa marchi- 
giana. 

Più movimentato è stato il 
primo tempo. 

Pochissime le emozioni nel- 
la ripresa, a causa delle so- 
stituzioni ma.anche per l’ac- 
corta ragnatela predisposta 
a centrocampo dai marchi- 
giani, che non hanno mai af- 
fondato con decisione il con- 
tropiede. 


GENOA: Gregori, Torrente, Tre- 
visan, Pecoraro, Caricola, Ma- 
strantonio, Rotella, Eranio, Ma- 
rulla, Di Carlo, Signorelli F. (12- 
Guazzi, 13 Agostinelli, 14 Signo- 
relli E., 15 Murgita, 16 Briaschi). 

LECCE: Terraneo, Parpiglia, Ba- 
roni, Vanoli, Perrone (76° Miggia- 


_ no), Limido, Moriero, Barbas, Pa- 


sculli, Enzo, Vincenzi (65° Levan- 
to). (12 Braglia, 15 Mastalli, 16 
Panero). 

ARBITRO: Pairetto di Torino. 


GENOVA — Un Genoa voliti- 
vo, pieno di grinta e volontà 
di vincere, ha tenuto in scac- 
co per tre quarti di gara il 
Lecce ma non. è riuscito a 
conquistare i due punti. 


La squadra rossoblù, co- 
munque, pur palesando limi- 
ti tecnici, ha giacato una buo- 
na partita soprattutto se si 
tiene conto della differenza 
di posizione di classifica con 
l'avversario: il Lecce in lotta 
per la promozione, il Genoa 
per evitare la retrocessione. 


Gli ospiti sono stati costretti 
a giocare soprattutto in dife- 
sa e a.cercare di offendere 
soltanto con sporadici con- 
tropiede in alcuni dei quali il 
portiere Gregori ha dovuto 
sfoderare tutta la sua bravu- 
ra per evitare il.gol: al 61’ su 
Moriero e al 77' su Pasculli. 

Il Genoa, per contro, ha coz- 
zato invano contro la coria- 
cea difesa ospite che già al 
15° è stata costretta a mette- 
re a terra Mastrantonio in 
area (i rossoblù hanno inva- 
no protestato con il mediocre 
Pairetto). 

Poi al 23° Marulla, ben lan- 
ciato da Rotella, ha colpito il 
palo con Terraneo battuto. 

Il Genoa ha poi sfiorato il gol 
al 64' con Trevisan, al74' con 
Di Carlo e all'86' con Marulla 
e Signorelli. 


RETE: 4° Paolucci. 

TARANTO: Spagnulo, Gridelli, 
Chierici (83° Pernisco), Pazzini, 
Serra, Paolucci, Roselli, De Vitis, 
Dalla Costa (70° Russo), Picci, (12 
Incontri, 14 Rocca, 16 Mirabelli). 
CREMONESE: Rampulla, Gual- 
co, Rizzardi, Piccioni, Montorfa- 
no, Citterio, Lombardo (60° Pai- 
ni), Avanzi (57° Merlo), Pelosi, 
Bencina, Chiorri. (12 Turci, 13 
Torri, 15 Galletti). 


TARANTO — Il Taranto con- 
quista con i denti due punti 
preziosissimi che lo portano 
in zone più tranquille di clas- 
sifica. 

Sono bastati meno di 5 minu- 
ti per perforare la difesa 
schierata in linea dai lom- 
bardi, mentre per quasi tutto 
il resto della gara i giocatori 
di Mazzia hanno premuto co- 
stantemente tirando almeno 
una decina di volte ‘all’indi- 
rizzo di Spagnulo senza però 
riuscire a centrare lo spec- 
chio della porta. 


La grossa occasione i lom- 
bardi l'hanno avuta intorno 
alla ‘metà della‘ ripresa, 
quando Pazzini ha messo 


«giù in piena area di rigore il 


giovane Paini. ; 
Lo specialista Chiorri però 
ha fallito il tiro dal dischetto 
calciando ‘al centro e con- 
sentendo all'estremo difen- 
sore tarantino di respingere 
di pugno. d 

Nel primo tempo, dopo il gol 
siglato da Paolucci su ango- 
‘lo di Dalla Costa, il Taranto 
ha indietreggiato di una de- 
cina di metri il suo raggio 
d’azione. a 

La Cremonese, invece, ‘or- 
chestrata dal solito Bencina, 
ha premuto di più ma senza: 
creare eccessive. preoccu- 
pazioni alla difesa dei padro- 
ni di casa. 


\ MARCATORE: 85° Di Nicola. 


PARMA: Cervone, Pullo, Apollo- 
ni, Sala, Minotti, Carboni, Turri- 
ni, Di Già (71° Pasa), Di Nicola, 
Zannoni, Baiano (77° Osio). (12 
Ferrari, 13 Rossini, 14 Gambaro). 
BARI: Mannini, Loseto, Da Tri- 
zio, Carrera, ‘Terracenere, Lupo, 
Ferri, Maiellaro (77° Cucchi), Ri- 
deout, Cowans, Perrone. (12Impa- 
rato, 13 Guastella, 14 Nitti, 
Brondi) ARBITRO;  Nicchi di 
Arezzo. 

NOTE: Giornata di sole, terreno 
in buone condizioni. 


PARMA — Un Bari eccessi- 
vamente prudente è stato 
punito dal Parma con un gol 
segnato a 5' dalla conclusio- 
ne. 

Il risultato può essere consi- 
derato giusto vista la pres- 
sione che i locali hanno 
esercitato per tutto l’incontro 
e'soprattutto per la condotta 
troppo  rinunciataria degli 
ospiti che non hanno certo 
mostrato la mentalità di una 
formazione che aspira alla 
promozione in serie A. 

Il Parma non ha disputato un 
incontro particolarmente, 
brillante, soffrendo soprat- 
tutto‘il pressing degli avver- 


MARCATORE: 5°, 62° e 82? So- 
da. 
CATANZARO: Zunico, Corino, 


Rossi, Costantino, Caramelli, Ma- 


si, Borrello (85° Pellegrino), Iaco- 
belli, Soda (89° Scarafone), Cri- 
stiani, Palanca. (12 Marino, 14 Ni- 
colini, 15 Rispoli). 

PADOVA: Benevelli, Donati, To- 
nini (68° Fermanelli), Piacentini, 
Da Re, Pasqualetto, Zanini, Casa- 
grande, Longhi, Valigi (50° Maria- 
ni), Simonini. (12 Pelosin, 13 Rus- 
s0, 14 De Solda). 

ARBITRO: Novi di Pisa. 

NOTE: giornata nuvolosa con 
pioggia a tratti; terreno scivoloso, 


spettatori diecimila. Angoli: 9 a 3 


per il Catanzaro. Ammoniti: Soda, 
Benevelli, Tonini, Donati e Cristia- 
ni, 


CATANZARO— Il Catanzaro © 


ha battuto il Padova netta- 
mente (aldilà di quanto non 
indichi il punteggio) ed è di 
nuovo incc orsa per la pro- 
mozione inserie A. 

| giocatori di Guerini hanno 
disputato la partita costante- 
mente ‘all'attacco, costrin- 
gendo fin dalle prime battute 
il Padova sulla difensiva e 
impedendo ai centrocampi- 
sti veneti, con pressing asfis- 
siante, di impostare azioni di 


sari a centro campo. rimessa. 

iS nni de; 
Messina O Piacenza 1 
Brescia O. Arezzo 1 
MESSINA: Nieri, Di Chiara, Do-. MARCATORI: 31° Madonna, 52? 
ni, De Simone, Susic, Petitti, Di Ugolotti. 


Fabio, Gobbo, Schillaci, Catalano, ‘ 


Mossini. (12 Paleari, 13 Da Mom- 
mio, 14 Orati, 15 Cuccovillo, 16 
Lerda), 

BRESCIA: Bordon, Testoni, Oc- 
chipinti, Mileti, Chiodini, Argente- 
sì, Turchetta (89° Corini), Bono- 
metti, Torio (88° Piovani), Zoratto, 
Mariani (12 Marcheggiani, 13 
Beccalossi, 15 Branco). 
ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. 
ANGOLI; 6 a 5 per il Brescia. 
NOTE: giornata di sole, terreno in 
ottime condizioni. 


PIACENZA: Bordoni, Marcato, 
Colasante, Venturi, Gentile, To- 
masoni, Madonna, Bortoluzzi (63’ 


Simonetta), Serioli, Roccataglia- 


ta, Snidaro (67° Comba). (12 Gril- 
li, 13 De Gradi, 14 Concina). - 
AREZZO: Otsì, Minoia, Butti, 
Mangoni, Pozza, Incarbona (74° 
Carrera), Nappi, Ruotolo, Ugolot- 
ti (77° Silenzi), De Stefanis, Allie- 
vi. (12 Bastogi, 13 Muratori, 15 
Serei 

ro: Guidi di Bologna. 
ANGOLI: 8-7 per il Piacenza. 


Dettavamo 


legge e ci siamo fatti rag- 
giungere: Ora a ripensarci 
bene, chissà: forse avrei 
anche potuto trattenere il 
pallone .calciato dal. di- 
schetto, ma mi aspettavo 
una conclusione forte, po- 
tente, E sono andato di pu- 
gno». ; 

Ma il. rigore c'era. o. no? 
Galparoli non ha dubbi: «Il 
contatto, lo assicuro, non 
c'è stato assolutamente. E 
me l’ha confermato anche 
Garlini negli spogliatoi. «Ci 
ho provato», mi ha detto, e 
gli è andata bene: La ri- 
monta, bergamasca ha 
coinciso forse con un lieve 
cedimento da parte nostra, 
ma abbiamo fatto il nostro 
dovere, dimostrando che 
la nostra classifica è bu- 
giarda, falsa». 

Edè ilturno, quindi, di Ros- 
si, eroe della giornata. Non 
segnava da tre anni, da 
un'Udinese-Atalanta: evi- 
dentemente gli porta bene 
‘affrontare’ i bergamaschi. 
«Il solito quarto d'ora di ap- 
pannamento e la frittata è 


masi 


e due le squadre. Quando si vinceva tre a è 
uno ero convinto che si poteva vincere, il I 
risultato sanciva una certa situazione ben ® 
chiara incampo. Comunque, va bene così, è 
anche se quasi quasi ci stava lo scherzet- 


«Mi interessava vedere una prestazione & 
importante da parte dell'Udinese, all’al-% 
tezza di una squadra come quella berga- È 
masca e così è stato. No, non è un punto ® 
perso: noi il punto ce lo siamo guadagnato È 
perché abbiamo giocato contro una gros- 
sa squadra, l'Atalanta, che in quell'ultimo ® 
quarto d'ora, quando perdeva tre a uno si i 
è messa in tasca la promozione: avesse 
perso ne avrebbe subito un contraccolpo (| 
psicologico troppo. grave. Ha invece Sapurii 
to rimontare e pareggiare. 

«Nessuna polemica sul passato, per cari- & 
tà: ho passaio qua a Bergamo quattro anni 
splendidi, purtroppo conclusi con quella ba 
retrocessione che ancora mi brucia, che | 
ancora sento sulla pelle. Ì 
«L'errore di Dossena? Un incidente, un'in-@? 
genuità: al di là di questo poi c'è stata la 
parata di Abate sul rigore, ma noi ci siamo |ì 
fatti beccare in una maniera incredibile 
sulla ribatiuta. Il terzo gol, poi, anche quel-W 
lo è nato su una legerezza nostra, con'Pu- 
sceddu che si è fatto soffiare il pallone da’ 
Stromberg...» Ù 
‘[Guido Barella]® 


stata. preparata .e. consu- 
mata. Era successo a Pia- 
cenza, a Parma e adesso è i 
successo a Bergamo: sia- 
mo in vantaggio ma non 
riusciamo a mantenere il 
‘successo. Il fatto è che non 
dovevamo concedere spa- 
zio agli avversari. Tutto 
qua. Anche i miei gol non 


punto». 


Infine, Dossena. «Volevo <| 


‘ gettare fuori quel pallone, 


e invece è andata come è 
andata. E’ chiaro, alla vigi- 
lia il pareggio ci sarebbe È 


andato benissimo, poi però | n 
Visto come sono andate! le ì : 


cose sul campo non ci re- { 


DU) 
È 
i 
i 
significano nulla, a questo i 
“| 
i 
i 
il 
dl 
Lì 
bi 


sta che recriminare». Uni 


cenno sull’Atalanta, i.cro- 


nisti locali lo esigono, le 
parole del Beppe valgo- 
no...i «Sapevamo che era 
leggermente in crisi, qual- 
che assenza importante di |, 
troppo, lo stress anche eu- 


ropeo. Gi abbiamo provato‘ Ri 


a vincere, siamo stati sfor-È 


tunati». Î 


[g.b.] 


una 
grilli 
vano 
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î BASKET /PLAY-OUT 


Udine in lizza per la A1 


B 


BASKET /PLAY-OFF 
McAdoo e Brown 


A Tracer e Divarese il primo round delle semifinali 


MILANO — Uno a zero per Divarese e Tra- 
cer su Scavolini e Arexons dopo l'andata 
delle semifinali dei play-off di basket. Ma 
situazione molto fluida e sensazione che 
tutto sia ancora da decidere, anche se va- 
resini e milanesi un vantaggio neppure 
troppo piccolo se lo sono presi. 
Quelle dell'ultimo week-end sono state 
partite estremamente equilibrate e i pun- 
teggi finali (88-79 per la Divarese sulla 
Scavolini, 113-102 della Tracer sull'Are- 
xons) fanno torto soprattutto agli sconfitti. 
A Varese il risultato è maturato negli ultimi 
5’, a Milano un po' prima ma l’Arexons è 
stata sempre lì, in agguato, dopo aver con- 
dotto per quasi tutto il primo:tempo, grazie 
È una strepitosa prestazione di Antonello 
Ia che, se avesse continuato fino al 40°, 
per fermarlo ci sarebbero volute «alterna- 
tive non praticabili nel basket», come ha 
detto l'allenatore della Tracer, Casalini. In 
(o ‘ole povere, come ha suggerito qualche 
pagdioaipone; «Sparargli con una carabi- 
Se di Milano, ancor più di quelja di Va- 
Ode le Squadre sono apparse mag- 
Tre s e condizionate dal nervosismo 
Le ? una tensione tipica dei play-off, è 
Una partita bellissima, altamente 
Spettacolare, che avrebbe meritato la cor- 
nice del tuito esaurito (fallito per un mi- 
SIRO di persone con conseguente manca- 
(e) abbattimento del record d'incasso, es- 
sendosi registrati «solo» 147 milioni). 
5 ili che, sul piano tecnico, in qualcosa 
"fese hanno lasciato a desiderare ma 


OTTAVI 
(10-13-17/4) 


QUARTI 
(20-24-28/4) 
1: A-1 Divarese 
8 A-1 Allibert 


9 A-1 S. Benedetto 
(94-89, 79-88, 81-79) 


(76-79; 84-81; 88-80) 


4% A-1 Snaidero 


5: A-1 Scavolini 


Scavolini 
(108-109; 82-86) 


(102-87, 90-102, 91-85) 


2 A-1 Tracer 


7: A-1 Enichem 


Bancoroma 


0 A-i 
Bancoroma (10676; 86-90; 104-93) 


(100-87; 91-95; 90-91) 


3* A-1 Arexons 


6 A-1 Dietor 


(75:85; 107) (87-86; 77-79; 99-82) 


‘dimento di cui ha fatto le.spese soprattutto 


La strada per lo scudetto 


SEMIFINALI 
(1-4-8/5) 


Divarese 


Scavolini 


1_Tracer 


Arexons 
(113-102) 


fermano Cantù 


di fronte ad attaccanti di lusso, come McA- 
doo e Brown da una parte e Riva dall'altra, 
qualche cedimento è consentito. E' un ce- 


l’Arexons, la quale non dispone di una 
panchina «lunga» come quella della Tra- 
cer. 

Gilardi e Milesi hanno fatto cose buonissi- 
me in attacco (4 su 5 Gilardi, 4 su 6 Milesi 
con due splendidi tap-in, che testimoniano 
grande tempestività) ma non hanno potuto 
opporsi allo strapotere offensivo di McA- 
doo e Brown (34 punti il primo, 86 il secon- 
do, per entrambi 14 su 17), implacabili nel- 
l'approfittare del condizionamento da falli 
di Turner e Gay. 

La sensazione che l’Arexons non potesse 
farcela è maturata quando, a fine primo 
tempo, si è trovata con un solo punto di 
vantaggio, nonostante quel Riva «mo- 
struoso», inevitabilmente calato per il la- 
voro al corpo di D'Antoni, Montecchi (que- 
st’ultimo splendido anche nelle percussio- 
ni offensive), Premier e Pittis, una staffetta 
che ha finito per produrre gli stessi effetti 
che ebbe su Galis nelsecondo tempo della 
semifinale di Coppa dei Campioni con l’A- 
ris. 

Questo il tabellino delle partite: Tracer Mi- 
lano batte Arexons Cantù 113-102, 
TRACER: Aldi, Pittis 2, D'Antoni 4, Premier 10, 
Meneghin 9, Brown 36, Montecchi 18, McAdoo 34. 
N.E. Bargna, Governa. 

AREXONS: Cappelletti, Bosa 18, Rossini 1, Gay 
11, Turner 18, Riva 34, Marzorati 3, Milesi 9, Gi- 
lardî 8. Malcangi. 

ARBIT) into e Cagnazzo di Roma. 


FINALE 
(11-14-17-19-22/5) 


CAMPIONE 
D'ITALIA 


TROTTO A MONTEBELLO 


Isolo Jet dà scacco a Ibiza Fc 


I13 anni di Antonio Quadri con 1.17.2 ha tolto a Giawhar il record della pista 


Servizio di 


di rincorsa all’autostart, ha 


abissale nei confronti di Ibi- 


Mario Germani 


timo, Mag- 
Con azione 


acolori 
«Monte Parsdisoi lori della 


la VRRCS Ibiza Fc, c i 
anteposta al «bettin » i 
reso protagonista di TERI 
latona contro il te, 3 
ha portato a conquistare il 
‘a dei 3 anni 
si Giawhar, 
Utunno ‘scor- 
so del Gran Premio della Re: 


con.i fiocchi, 
atleta in piena salute che 


grilli che ultimamentello ave- 
Vano condizionato nelle fasi 


Mpo che lo | 


dato saggio dei suoi mezzi. 


Stavolta, pur preceduto nel 
lancio della diretta rivale Ibi- 
za Fc, Isolo Jet si e' avviato 
con estrema sicurezza (al 
contrario della nervosa Izzi- 
na che invece si attardava 
notevolmente) e, una volta 
superata la prima curva, si 
élanciato con falcate podero- 
se all'attacco della femmina 
di Kruger. 

Con 400 metri sul piede di 
1.14.3, Isolo Jet non conce- 
deva scampo a Ibiza Fc, su- 
perandola senza che la fem- 
mina potesse abbozzare una 


«difesa, e accumulando in 


breve diverse lunghezze nei 
suoi . confronti, lunghezze 
che poi la favorita non è piu' 
riuscita a recuperare. 

Dopo due frazioni piu’ rilas- 
sate, Isolo Jet ha ingranato 
nuovamente la quarta negli 
ultimi 600 metri (da 1.16.5 al 
chilometro) e ha finito col 
concludere con distacco 


RISULTATI 
Ul campi 
di rugby 


Risultati degli incontri di 
ritorno dei quarti di fina- 
le dei play-off della serie | 
«A» di rugby: 

Casone Noceto-Colli Eu- 
ganei Rovigo 6-1; Ama- 
tori Milano-Petrarca Pa- 
dova 10-27; Doko Calvi- 
| Sano-Scavolini Aquila 9- 
12; Serigamma Brescia- 

Benetton Treviso 0-45. 

Programma (8 e 15 mag- 
gio, eventuale spareggio. 
22 maggio) delle semifi- 
nali: 

Colli Euganei Rovigo- 
Petrarca Padova; Scavo- 
lini Aquila - Benetton. 


za Fc che sull'ultima curva 
aveva traballato per un atti- 
mo. Approfittando della con-' 
sueta crisi cui è preda in ret- 
ta d'arrivo Inker Baby, la ri- 
tardataria Izzina Fc riusciva 
ad agguantare la figlia di 
Delfo a e far suo il terzo po- 
sto. 

Delle altre corse, va segna- 
lata la quarta vittoria conse- 
cutiva di Bassofondo, che in 
1.18.9 ha tenuto alla larga 
Equiseto, dimostrando una 
condizione fisica strepitosa, 
e poi, sempre con i colori 
della Scuderia Nuova Rivie- 
ra, il bel colpo di Epsom Ac 
che Roberta Mele ha indiriz- 
zato con mano felice in avan- 
ti per poi sfuggire al penaliz- 
zato Eccome guidato da Do- 
natella Quadri. 
Dall’accoppiata delle 
«miss», passiamo al coreo- 
grafico arrivo del. Premio 
Valvoletta vinto da Graz di 
poco su Gil del Mare e Gian- 


Piegata la Sharp, ricrescono le speranze della Fantoni 


98-87 


FANTONI UDINE: Maran 5, 
McDovwell 19, Valerio 2, Bettarini 
19, Seebold 6, Costner 24, Milani 
13, Solfrini 10. Non entrati Fragia- 
‘como e Sguassero. 

SHARP MONTECATINI: Mar- 
chi 10, Briga 4, Griffin 18, Boni 10, 
Niccolai 24, Knego 10, Maguolo 
11. Non entrati Cei, Paolini e Ron- 
carà. 

ARBITRI: Pironi di Russi e Mag- 
giore di Roma. 

NOTE: tiri liberi Fantoni 11 su 18, 
Sharp 23 su 33; tiri da tre punti 
Fantoni 5 su 10, Sharp 4 su 17; 
usciti per 5 falli McDowell a 6°19 
dal termine (86-70), Maguolo a 3°8 
dal termine (90-78); tecnico a Toth 
a 8°S1 dal termine (80-60). 


Servizio di 
Edy Fabris 


UDINE —La Fantoni mette la 
museruola anche alla matri- 
cola terribile, confermando 
la propria predisposizione a' 
ben giocare soprattutto con- 
tro formazioni tecnicamente 
dotate. 

Così, dopo il ventino rifilato 
domenica scorsa alla Wu- 
ber, i friulani si assestano 
per il meglio nell'eventualità 
della classifica avulsa, recu- 
perando con gli interessi i 
cinque punti con il quali era- 
no usciti sconfitti all'andata 
dal parquet di Lucca. E la si- 
tuazione nel girone giallo dei 
play-out si fa così equilibra- 
tissima ed incerta nei suoi 
sviluppi. 

Ma la Sharp, sia detto per in- 
ciso, non è stata messa sotto 
come il punteggio potrebbe 
indicare. Con un Niccolai so- 
prattutto nel finale all'altez- 
za del suo fresco prestigio e 
che Milani ha spesso soffer- 
to, è stata la coppia straniera 
a perdere il confronto diretto 
con quella a disposizione di 
Toth. È 

Costner, autore di una prova 
superlativa in attacco e in di- 
fesa, ha nettamente prevalso 
su un Knego in difficoltà con- 
tro il coloured biancoblù e 
McDowell, pur sovente co- 
stretto al fallo, ha impresso il 
proprio marchio sulla gara 
prevalendo, seppure ai pun- 
ti, su un Rod Griffin caricato 
ma spesso impreciso. 

La Fantoni, in uno sprint 
d'avvio al fulmicotone, non 
tardava a prendere la misure 
agli avversari, centrando la 
retina subito con Solfrini e a 
seguire con una bomba di 
Bettarini (5 a 2 dopo 45). Mi- 
nuti iniziali di grande equili- 
brio che Costner provvedeva 
ben presto a spezzare. Era- 
no del pivot i punti dei 15411 


dopo 4’, che lievitavano ai 6° 


del 23 a 17 a metà tempo. 
A meno di 5° dalla prima fase 


co (verdetto del giudice d'ar- 
rivo dopo il mancato funzio- 
namento del  fotofinish), 
mentre la Totip ha visto Dar- 
co, ( doppietta per Quadri) 
piegare allo spunto il favori- 
to Dadier inun nuovo 1.19.7. 
Premio Valvoletta (metri 
1660):1) Graz (R.Kruger).2)- 
Gil del Mare. 3) Gianco. 7 
part. Tempo al Km. 1.19.6. 
Tot.:. 60: 35,37;( 156).Tris 
Montebello: 122.000 lire. 
Premio Tonino Prioglio ( me- 
tri 1660) : 1) Isolo Jet ( A.Qua- 
dri ).2) IbizaFC. 4 part.Tempo 
al Km. 1.17.2.Tot.24; 13; 12; ( 
29) 292. 

Premio Lerica (metri 1660): 
1) Irzio ( G.Cardin ).2) Ibana. 
3) lago. 10 part. Tempo al 
Km. 1.25.1. Tot. : 26, 16, 28; 
(30).80 Tris . Montebello: 
152.000 lire.» 

Premio Otre (metri 1660 cor- 
sa Totip):1) Darco ( Quadri). 
2)Dadier. 3) Bettanolo 12 
part, Tempo al Km. 1.19.7. 
Tot.:71;16,12,20;(56). 139. 


RISULTATI 
Sui campi 
di football 


Risultati della terza gior- 
nata di ritorno del cam- 
pionato di Serie A/1 di 
football americano: 
Girone Est. Philips Frogs 
Legnano-Haleko Jets 
Bolzano 47-0, Dinoconti 
Muli Trieste-Skorpions 
Varese 0-0, Akai Figh- 
ters Pordenone-Eurotex- 
maglia Lions Bergamo 
6-27. î 

Classifica: 

Frogs 18; 

Skorpions 11; Lions 10: 
Jets 8; Muli 7; 

Fighters 0. 


saliva in cattedra anche See- 
bold che, con un consecutivo 
3 su 8 portava i biancoblù 
avanti di 9 lunghezze (43-34), 
in contemporanea con il ter- 
zo fallo di Solfrini. 

Nulla di nuovo tatticamente 
nella seconda fase, con Fan- 
toni e Sharp a controllarsi re- 
ciprocamente in maniera 
asfissiante . in un’ostinata 
marcatura a uomo, Situazio- 
ne che favoriva Costner e 
McDowell, a prevalere dalla 
lunga e sotto misura portan- 
do a 17 i punti di vantaggio 
biancoblù, con la Sharp a 
non cavare un ragno dal bu- 
co nell'azione manovrata e a 
male farsi consigliare dalla 
fretta nelle risoluzioni dalla 
lunga distanza. Fasi di gioco 
spesso accanite. 


Il pressing della Sharp otte- 
neva qualche risultato nei 
minuti sovente fatidici per la 
Fantoni. A_6°19 dal termine 
McDowell inanellava il suo 
quinto fallo e Soltrini si per- 
deva banalmente in un paio 
di occasioni sotto il canestro 
dei toscani, che con Niccolai 
e Griffin recuperavano par- 
zialmente (90-78 a 3’33,, con 
il ferro del canestro divelto 
sulla schiacciata del gioiello 
di Masini ed il gioco interrot- 
to per qualche minuto). 
Ritorno della Sharp, giunta a 
sette punti di distacco, che la 
panchina lunga dei friulani 
rintuzzava con Maran (96-86) 
e conla staffa di Costner, au- 
tore del 98 a 87 conclusivo. 

A fine gara la lettura dello 
scout parlava di rimbalzi 
pressoché pari (39 la Fanto- 
ni, 37 la Sharp), con i toscani 


«a perdersi nel confronto dal- 


la lunga (il 4su 17 nelle bom- 
be, contro il 5 su 10 dei locali 
parla chiaro). 

E il girone giallo si fa d'ora in 
avanti davvero giallo. 
Questa la situazione nei 
play-out. 

Girone giallo 

Fantoni Udine-Sharp Monte- 
catini 98-87; Facar Pescara- 
Wuber Napoli 82-89; Standa 
Reggio Cal.-Benetton Trevi- 
so 87-92. 

Classifica: Benetton 8 punti; 
Sharp, Standa, Wuber e Fan- 
toni.6; Facar 4. 

Prossimo turno (mercoledì): 
Wuber-Standa, Benetton- 
Fantoni, Sharp-Facar. 
Girone verde 

Alno Fabriano-Roberts. Fi- 
renze 98-89; Hitachi Vene- 
zia-Jolly Forlì 112-93; Maltin- 
ti Pistoia-Annabella Pavia 
85-72. 

Classifica: Hitachi e Alno 10 
punti; Roberts 6; Annabella e 
Maltinti 4; Jolly 2. 

Prossimo turno (mercoledì): 
Jolly-Maltinti, Annabella-Al- 
no, Roberts-Hitachi. 


Tris Montebello :90.000 lire. 
Premio Gibeppe 
2080): 1) Epsom Ac ( R.Mele 
).2) Eccome. 3) Cantore El. 7 
part. Tempo al Km.1.21.1. 
Tot.:44;28;28;(109).Duplice 
non vinta. Tris Montebello: 
90.000 lire. 

Premio Uebi (metri 1660): 1) 
Eurimaco Cik (G.Brunetti). 
2)Educato Fa. 3) Anteo. 8 
part. Tempo al Km. 1.21.4. 
Tot.: 32; 19;30,19; (175 ).Du- 
plice non vinta. Tris Monte- 
bello: 119.000 lire. 

Premio Cacito (metri 
1660); . 1)Bassofondo 
(E.Pouch). 2) Equiseto, 3)Cri- 
no ' Eife.8 part.Tempo al 
Km.1.18.9. Tot.: 30;14;21,21; 
(77).81. Tris Montebello: 
100.000 lire. D.A.:47.300 per 
500 lire. 

Premio Agadir (metri 1660): 
1) Gaiast (C. Baratti). 2) Gim- 
mi’s Folly. 3) Gigliola Db. 8 
part. Tempo al Km. 1.22. 
Tot.:141; 52,29,27; (203).539. 
Tris Montebello: 309.000. 


(metri * 


Ogni mese Atlante vi propone un viaggio 
straordinario alla scoperta del mondo. Un 
mondo sempre nuovo perché osservato 
con occhi diversi curiosi attenti. E per 
guidarvi meglio in questo viaggio da oggi 
Atlante si rinnova nei contenuti e nella 
veste editoriale. Atlante di maggio vi in- 
vita a scoprire: Napoli città spettacolo vi- 
sta da Domenico Rea, il Far West rac- 
contato da Andrea De Carlo, Fès e il Ma- 
rocco di Ben Jelloun, le oasi blu del 
WWE con la guida di Fulco Pratesi. E 
poi, l’Himalaia, il Tamigi, lo zoo di San 
Diego e altro ancora. Con Atlante in re- 
galo l'esclusivo Diario di viaggio, con le 
informazioni indispensabili per chi viag- 
gia e tante pagine a disposizione per ap- 
punti, ricordi ed emozioni. 
Atlante è il mensile i 
dell’Istituto Geografico De Agostini. . 


È IN EDICOLA ATLANTE DI MAGGIO, IN REGALO IL DIARIO DI VIAGGIO. 


ATLANTE 
Diario di viaggio 


STO CHA 


SFAT IBIZA SXI. LA RIVALE. 


BEAT Hr italo prefersce ra AgipPetroli 


1988 


L13,$27000 


IVA COMPRESA 


SFAT IBIZA.UN AMORE CON LA “A” MAIUSCOLA. Eau 


GORIZIA - ATICAR AUTOEST SPA 
Via Trieste, 145 
0481/520688-521025 


MONFALCONE (GO) - ALPIMOTOR SRL 
Via C.A. Colombo, 23 
Tel. 0481/44305 


TRIESTE - ALPINA COMMERCIALE SNC di D. Jerbic & C. 
Piazza Dalmazia 3/C 
Tel. 040/62590 


TRIESTE - GIENNE AUTOEST SPA 
Via Flavia Km. 7,2 - Zona Ind. 
Tel. 040/827032 


DEPOSITO 
E CENTRO VENDITA 
nermallex 


o 


i z | di OSMO 


Trieste - Via Italo Svevo 6- Consegne immediate 


RISULTATI 


Ascoli-Avellino 
Como-Pescara 
Empoli-Verona 
Inter-Sampdoria 
Juventus-Torino 
Napoli-Milan 
Pisa-Cesena 
Roma-Fiorentina 


PROSSIMO TURNO 


Avellino-Empoli 
Cesena-Inter 
Fiorentina-Napoli 
Milan-Juventus 
Pescara-Ascoli 
Sampdoria-Pisa 
Torino-Roma 
Verona-Como 


Udinese-Brescia 


1-0 
2-1 


Calcio serie B 


SQUADRE 


Milan 
Napoli 
Roma 
Sampdoria 
Inter 
Juventus 
Torino 
Verona 
Fiorentina 
Cesena 
Pescara 
Ascoli 
Como 
Pisa 
Avellino 
Empoli 


ICI 
Aa a pa 


LAI 
£& a a 


= 
FTIALAGGODGINAIAA 
Di 
» 


- 
A 


pre 
rs 
Co) 


i 
ES 
aApAIUOOUAO YU 


LION VNNWOONWUIUWGON 


RISULTATI 
Ancona-Trento 
Centese-Livorno 
Lucchese-Monza 
Ospitaletto-Spal 
Pavia-Prato 
Reggiana-Fano (-2) 
Spezia-Virescit 
Vicenza-Derthona 
Vis Pesaro-Rimini 


Ancona 
Monza 
Vicenza 
Prato 
Virescit 
Spal 
Spezia 
Reggiana 
Vis Pesaro 
Lucchese 
Trento 
Rimini 
Centese 
Pavia 
Livorno 
Derthona 
Fano (-2) 
Ospitaletto 


2914 
2913 


RISULTATI 
Carrarese-Massese 


Olbia-Entella 

P. Vercelli-Pontedera 
Pistolese-Carbonla 
Saviglian,-Rondinella 
Sorso-Lodigiani 
CLASSIFICA 
36 291114 
35 29/1211 
10.14 


Montevarchi 


Lodigiani 
Massese 


RERNBBSSSERESLE 
BBBBB2B88 288888 
S 
a 


21,29 6 


Carbonia-Carrarese 
Entella-Siena 
Lodigiani-P. Vercelli 
Massese-Cuolopelli 
Montevarchi-Pistolese 
Rondinella-Olbia 
Sarzanese-Sorso 
Saviglian.-Civitaveco. 
Tempio-Pontedera 


2912 14 
291212 


291211 
291211 


PROSSIMO TURNO 


0-0 
1-1 
0-0 
0-2 
1-2 
1-0 
2-2 
1-0 
1-1 


CLASSIFICA- 


T 
9 


CIA CIA 


[ord 


aRaR 
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PROSSIMO TURNO. 
Derthona-Ospitaletto 
Fano (-2)-Monza 
Pavia-Spezia 
Prato-Lucchese 
Rimini-Reggiana 
Spal-Vis Pesaro 
Trento-Livorno 
Vicenza-Ancona 
Virescit-Centese 


Cosenza 
Licata 
Reggina 


Foggia 


Torres 
Monopoli 
Francavilla 
Frosinone 
Casertana 
Cagliari 
Ischia 
Nocerina 
Catania 
Brindisi 
Campania 
Teramo 
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ph 
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Chieti-Gubblo. 
Forlì-Martina 


Chievo-Pordenone 
jate 


Treviso-Pergocrema 
Vogherese-Alessandria 


RISULTATI SQUADRE 
Atalanta-Udinese 3-3 f 
Barletta-Sambenedet. 0-0 
Bologna-Modena 41 | Bologna 4| 16 11.4 
Catanzaro-Padova 3-0 | Atalanta 3| 15 9 6 
Genoa-Lecce 0-0 | Lecce 31 12-13 6| 15 10 5 
Messina-Brescia 0-0 | Lazio 31 11 14 6]| 15 8 6 
Parma-Bari 1-0 | Cremonese , 31 9 18 4| 16 6 10 
Piacenza-Arezzo 1-1 | Catanzaro 31 10 16, 5| 16.7 8 
Taranto-Cremonese 1-0 par i > si A ti su bo: "i 1 
i 4 d lessina 
ne 1:0.|' Brescia 31 |31 8 15 8| 16 7 8 
Parma 31 ILA 9 
PROSSIMO TURNO Udinese 30. | 31.9 12 10 6 
Arèzzo-Catanzaro Padova 30 {31 9.12 10 6 
Atalanta-Piacenza Piacenza 29 | 31 8 13 10 7 
| Bari-Messina Taranto 27 See dg ti T 
È Gremonese-Bologna Genoa 26018 12,12 7 
Lazio-Genoa Triestina 25 | 31 10 10 11 DE 
Lecce-Triestina Sambenedet.| 25 | 31 4 17 10 8 
Modena-Parma Barletta 24 | 31 5 14 12 8 
Padova-Barletta Modena 31 4 16 11 0 
Sambenedet.-Taranto Arezzo 31 4 13 14 9 


Campobasso 


Salernitana 


Angizia-Blsceglie 


Galatina-Civitanov. 
Lanciano-Giullanova 
Perugia-Ternana 
Ravenna-Casarano 


Ss 


tone | #6] 


P 


dd a a QANN A a ANQIEINNN 
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RISULTATI 
Cagliari-Salernitana 
Campania-Teramo 
Casertana-Torres 
Catania-Monopoli 
Cosenza-Campobasso 
Foggia-Licata 
Frosinone-Brindisi 
Nocerina-Ischia 
Reggina-Francavilla 


0-2 
1-1 
2-0 
1-0 
2-0 
0-1 
1-2 
1-1 
2-1 
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4 8 3 
211 3 
2 8 6 
3 85 
3 8 4 
3 8 4 
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1 609 
2 6 8 
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25 8 
o 5 10 
(RESTA 
16.8 
6:49, 
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IL PICCO 


Media 
inglese 


rt 


Le classifiche 
del calcio 


Marcatori Serie A 
15 RETI: 


13 RETI: 
11 RETI: 


Maradona (Napoli) 
Careca (Napoli) 
Giannini (Roma) 
10 RETI: Virdis (Milan) 

9 RETI: Schachner (Avellino), Gullit (Milan), Vialli 
(Sampdoria) e Polster (Torino) 
8 RETI: Giordano (Napoli), Sliskovic (Pescara) e Alto- 
belli (Inter) 
7 RETI: Elkjaer (Verona), Cucchi (Empoli), Rush (Ju- 
ventus) e Scarafoni (Ascoli) 
6 RETI: Corneliusson (Como), Casagrande e Giovan- 
nelli (Ascoli), Passarella (Inter), Boniek (Roma), Pacio- 
ne (Verona), Gritti (Torino), Gasperini (Pescara) e Bag- 
gio (Fiorentina) - 
5 RETI: Rizzitelli (Cesena), Diaz (Fiorentina), De Agosti- 
ni e Magrin (Juventus), Bonomi, Vierchowod e Mancini 
(Sampdoria), Serena (Inter) 


Marcatori Serie B 


15 RETI: 
13 RETI: 
11 RETI: 
10 RETI: 
9 RETI: 


Marronaro (Bologna) 

Garlini (Atalanta), Schillaci S. (Messina) 
Bivi (Triestina) 

Pasculli (Lecce), Palanca (Catanzaro) 
Monelli (Lazio), Poli (Bologna) 


| Interregionale 


PROSSIMO TURNO 


RISULTATI 


Castel S,P.-San Donà 3-1  BaraccaL.-Pasianese 
Clodia-San Marino 0-0. Gesenatico-San Polo 
Miranese-V. Veneto ‘1-1 Contarina-Castel S.P. 
Pasianese-Opitergina 1-2 Gorizia-Miranese 
Rovigo-Baracca L. 3-1 Opitergina-Ciodia 
Russi-Cesenatico 7-1 San Dona-Santarcang. 

San Polo-Contarina 1-2. San Marino-Russi 
Santarcang.-Gorizia 0-0 V.Veneto-Rovigo 

CLASSIFICA 

San Marino .43 291513 11410 3 1 15 510 0 4115 0 
Gorizia 39 291411 4.14 9 4 1 15 5 7.3 3315. -4 
Rovigo | 38 291410 5 15 7 7 1 14 7 3.4 4327 -6 
Baracca. 33 291111 7 14 8/6 0 15 3 5.7 3826 -10 
San Donà 33 2910136 14 7 6.1 15 3 7 5 3225 -10 
Pasianese 31,29 7.17 5 15 7 7.1 14 010 4 3426 -13 
Clodia 29 2910 910.15 8 6 1 14 2 3 9 2927 -15 
Opitergina 29. 29 715.7 14 5 7 2 15 2 8 5 2322 -14 
Miranese 29 29 813 8 15 7 6 2.141 7 6 2429 -15 
Castel S.P. 28° 29/714 8 15 6 7 2 14 1 7 6 3329 -16 
Russi 27 29 615 8 15 5 7 3 14 18.5 2829-17 
V. Veneto, 26 29 71210 14 5 7 2 15 2 5 8 2636 -17 
Santarcang: 24 29 51410 15 5 9 1 14 0 5 9 1925 -20 
Contarina 22 29 51212. 14 3 7 4 15 2°5 8 2333 -21 
San Polo 22 29 7. 814 15 4° 5 6 14 3 3 8 2842 -22 
Cesenatico 11 29 2 720 14 2 3.9 15.0 4111967 -32 


Brindisi-Foggia 


Ischia-Catania 
Licata-Nocerina 


Teramo-Reggina, 
Torres-Cosenza 


CLASSIFICA i 


291213 4 
2914 8.7 
291211 
2912 9 
291111 
2911 10 
291012 
291011 
29 815 
2911 810 
29 91010. 
29 9911 
29 713.9 
29 711.11 
129 8 813 
29 7 913 
29 41213 
29 41015 


Girone B 
RISULTATI RISULTATI 

2-0 | Alessandria-Chievo 2-0 | Andria-Angizia 

Casale-Sassuolo 1-0 | Casarano-Riccione 

Legnano-Pordenone 1-1 | Celano-Forlì 

Novara-Giorgione (0-0 | Civitanov.-Ternana 
0-1 | ProSesto-Mantova 22 ti 
2-0 | Suzzara-Pergocrema 01 
2-0 | Telgate-Vogherese 10 
2-2 .| Varese-Pro Patria 21 
2-0. | Venezia M.-Treviso 01 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
-7 | Venezia M. 41 291511 33817 44 29 18 8.346 
+9 | Telgate 99/29 1411 43821 43.29 18 7 497 
-10 | Mantova 39 29 1411 4.27 14 3928 13 132.35 
“11 | Chievo 97 2913 11 53118 94:29 14 6 930 
+12 | Alessandria 38 29 10.16 3.34 19 33/28 12 9 736 
«11 | Legnano 33 29 11 11 73929 32 2911 10 840 
«11.| Pordenone 30 29 10 10 9 34 25 32 29 10 12 7.32 
+14 | Giorgione 28.29 714 8,28 29 29 29 10- 910 33 
-14 | Treviso 28 2911 6123138 27 29 713 928 
-13 | Vogherese 27 29 9 9112227 26 29 614 920 
+14 | Novara 26 29 614 92328 25 29.8 912 26 
“18. | Pro Sesto 25 29 7.11 11.32.36 25.29 9 71381 
+17 | Varese 24/29 51410 2025 Giulianova 2529 71111 28 
«19 | Sassuolo. 24/29 7 10 1220 29 Forlì 24 29 710 12.28 
«19 | Pergocrema 24 29 7 10.12 20 35 Civitanov, 23/29 6111221 
-19 | Suzzara 2229 8 61521 28 Jesi 22.29 8 61527 
«21 | Casale 22 29 610132032 Angizia 19 29 6 71616 
+22 | Pro Patria 17 29 5 7172351 Galatina | 1829 410 1522 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 
Casale-Novara Andria-Jesi 
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15.10. 8 
4 
6 
6 
8 
4 
7 
6 
0 
38 
4 
4 
4 
6 
3 
4 
3 
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1410 
1509 
1410 
15.10 
15 8 
14 8 
14 8 
14 8 
15.8 
157 
1508 
14 5 
14 6 
15 8 
14 6 
15 3 
14 4 


1 

10 
10 
10 
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Afragolese-P. Cisterna 
Cavese-Sorrento 
Ercolanese-Juve Stabia 


5-2 | Nola-A. 
Trapani-Siracusa 
1-1 | V.Lamezia-Turrls 
Valdiano-Benevento 


+1. | Palermo 
Giarre 
V. Lamezia 


aaa da 
cod5sSssv 


REBERBBBEBBSAGRS 
BBBBB8B88888888 


a 
ansantove 


‘A. Catanla-Valdiano 
Benevento-Afragolese 
Glarre-Ercolanese 
Juve Stabla-Latina 

P. Clsterna-Caveso 
Palermo-V. Lamezia 


Monopoli-Campania 
Salernitana-Casertana 


RISULTATI 


CLASSIFICA 


422917 8 
38.29 16 _6 


diari 
sisuanoòo 


SERI 
NopiaosS 


PROSSIMO TURNO 


Campobasso-Cagliari 
Francavilla-Frosinone 


21 18 


‘34.18 


35 18 
31 21 
30 21 
24 19 
26 23 
2116 
1817 
32.32 
25 26 
29 27 
21 24 
22 27 
24 25 
13 32 
16 37 
1637 


SNENNEBRRBBB2RS8SS 
aLSBB88N28NB8= Rada 


PROSSIMO TURNO 


1 
7 
-9 


fesa E 
Promozione 


RISULTATI PROSSIMO TURNO, 
Buiese-Lucinico 1-1 Cordenonese-Trivignano 
Cormonese-Cordenonese . . 0-0  Fontanafr.-Cormonese 
Cussigtiacto-P. Cervign. 0-0. It.S.Marco-Sacilese 
Juniors-Sanvitese 1-0. Lucinico-Monfalcone 
Manzanese-It: S.Marco 0-2 . P.Cervign.-Manzanese 
Monfalcone-Fontanafr. 3-2 Portuale-Juniors 
Sacilese-Spilimbergo 2-0 Sanvitese-Cussignacco 
Trivignano-Portuale ‘1-0 : Spilimbergo-Buiese 

È CLASSIFICA 


Sacilese | 41 291413 2 15 9 6 0 14 5 7 23716 -3 
Cormonese © 36 291114 4 15 410 1 14 7 4 3 3322 +8 
Trivignano ‘38 291212 5 15 B'6 1/14 4/6 4 3524 (-8 
Monfalcone 35 2914 7 8 1510 2 3 14 4 5 5 3931 -9 
Sanvitese 3329/8117 4 14 410 0 15 4.7 4 2822 -10 
Fontanatfr. 30.29 912 8 14 6 4 4 15 3 8 4 3935 -13 
Cordenonese 29 29 6.17 6 14 4 8 2 15 2 9 4 2125 «14: 
Buiese 29 29 715 7 15.5 7.3 14 2.8 4 3236 -15 
Manzanese 28 29 812 9 15 6 6.3 14 2 6 6 2930 -16 
Cussignacco 27 29 517 7 15 112 2 14 4 5 5. 2428 -17 
Lucinico 26 29 614 9. 14 4 6.4 15 2 8 5 2326 -17 
Juniors 26 29 71210 15, 4 5 6 14 3.7 4 2428 -18 
Portuale. 25 29 9 713 14 7 2 5.15 2 5:8 2835 -18 
It.S.Marco - 24 29 8 813 14 4 5 5 15 4.3 8 3136 -19 
P.Cervign. 20 29 7 616 14 6 3 5 15 1 311 2697 -23 
Spilimbergo 19 29 41114 14 3 5 6 15 1 6,8 1735 -24 


RISULTATI RISULTATI 


Cividalese-Azzanese 1-0 | Costalunga-Ronchi 

Codrolpo-C, Mobile 0-1 | Lignano-Fortitudo 41 
Manlago-Julia 5-1 | Palmanova-Ponziana 0-1 
Pro Fagagna-Flumignano 1-1 | Percoto-Pro Flumic. 21 
Serenissima-Tarcentina 3-1 | Primorje-Gradese 2-1 
Tamai.Malanese 3-3 | S. Glovanni-Pleris 41 
Torre-Valnatisone 2-3 | San Canzian-Sevegliano 1-1 
Torreanese-Tavagnafel, 1-3 | Sanglorgina-Latisana d-1 

CLASSIFICA CLASSIFICA 
C. Mobile 44 291710 249 18 S.Giovanni ‘38/29 14/10 540/20 -6 
Manlago, 4129 17 7 (5 46.22 li ' 198/29 12.14 33516 «5 
Tavagnafel, 39 2913 13 3 38 20 34.29 1210 7 93:18 -10) 
Codroipo 37 29 13.41 538/23 33 29 10 13 6 36,91 -10 
Serenissima 133 29.12 9 (8 20.24 32 29 10/12 7 33 28 «12 
Tamal 30 29 912 8/27 24 San Canzian 31 29 8/15 6.36 25 «13 
Flumignano 29 29 8/13 .8 26 24 Ronchi 30.29 9 12 8 23.22 -13 
Valnatisone | 27 29 7/13 9 353! Lignano 29 29 12. 512.93 34 -15 
ProFagagna 2629 614 9323 Percoto 28 29 10 81134 40--16 
Azzanese, 6 29 516 81243; Gradese 27 29 811-1030306 
Cividal 26,29 712.1022934 Fortitudo 27/29 811102731 -16, 
dJulla 25 29 6 13.10/29 40 Sangiorgina 27 29 7 13 924 33 «17 
Torre 24 29 710122827 Primorje 24 29 8 813.23 34 -20 
Maianese. 23:29 6.1112.24.38 Pleris 23.29 8 714 2195 -20 
Tarcentina 19 29.5 9 15 26 48 -24 | Latisana 2929 611/12 2141 +20 
Torreanese | 15 29 113/15 24 52 -29 | ProFlumic, — 2029 4/12 13 33/49 -23 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO 


Azzanese-Tamal 

C. Mobile-Manlago 
Flumignano-Serenissima 
Julla-Torre 
Malanese-Torreanese + 
Tarcentina-Cividalese 
Tavagnafel.-Codrolpo 
Valnatisone-Pro Fagagna 


Fortitudo-Primorje 
Gradese-San Canzian 
Latisana-Costalunga 
Pieris-Palmanova 
Ponziana-Sangiorgina 
Pro Fiumic.-S. Giovanni 
Ronchi-Lignano 
Sevegliano-Percoto 


STAGIONE 1987-88 


Promozioni e retrocessioni 
Quattro dalla B in A, tre dalla Bin CI 


Dalla stagione 1988-89 il campionato di se- 
rie A sarà di 18 squadre, con quattro retro- 
cessioni e quattro promozioni dalla serie 
B. In relazione alla nuova struttura del 
campionati professionistici, la stagione 
sportiva 1987-88, viene considerata di 
transizione e le norme in materia di pro- 
mozione e retrocessione sono state così 
stabilite: Le squadre classificate al 15.0 e 
16.0 posto nel campionato di serie A retro- 
cedono alcampionato di serie B. 

Le squadre classificate al 1.0, 2.0,3.0 6.4.0 
posto nel campionato di serie B sono pro- 
mosse al campionato di serie A. 

Le squadre classificate al 18.0, 19.0 e 20.0 
posto del campionato di serie B, retroce- 
dono al campionato di C1. 

Le squadre classificate al 1.0 e 2.0 posto di 
ogni singolo girone di serie C1 acquisisca- 
no il titolo sportivo per l'ammissione al 
campionato di serie B; inoltre acquisisce 
tale titolo anche la squadra vincente lo 


COMPRI UN' 
TELEFAX 


COMPRESO NEL PREZZO, 
UNA COPIATRICE + 
UNA CALCOLATRICE 


TRIESTE 
Via F. Severo, 4/B 
Tel. 040/361733-362271 


spareggio fra le terze classificate nei due 
gironi. 

Le squadre classificate al 16.0, 17.0 e 18.0. 
posto di ogni singolo girone del campiona- 
to di serie C1 retrocedono al campionato 
di serie C2. sE î 

Le squadre classificate al 1.0 e 2.0 posto.. 
del campionato di serie C2 sono promosse > 
al campionato di serie C1. 

Le squadre classificate al 16.0, 17.0 e 18.0 
posto di ogni singolo girone del campiona: ! 
to di serie C2 retrocèdono al campionato - 
Interregionale. i 


Dal campionato Interregionale è. promos-., 
sa inC2la prima classificata di ogni girone . 
(purché ovviamente abbia i requisiti rl, 
chiesti dalla Lega). Ù 
Dai campionato Interregionaia retrocedo- | 
no in promozione le ultime tre classificate. | 
Dalla Promozione sale nell’interregionale 

la prima classificata. 


Calcio seconda categoria 
oria — 


Girone A |: 


Elegante e confortevole. Interni in velluto color antracite, con 
rifiniture e moquette bordeaux. 
Speciale ed esclusiva. Colori grigio metallizzato 0 bianco con 
striping oro e rubino lungo le fiancate. 
Ricco e dinamica. Sedile posteriore sdoppiabile e ribaltabile, ; 
copriruota da gran turismo, pneumatici ribassati e motore \ va 
benzina 1124 cmì, 3 e 5 porte. i i 


PEUGEOT 205 


“Ascolto 24”, il telefono che assiste tutti gli automobilisti; Peugeot Tolbot 24 ore su 24. 
Telefonate ol 167833034 linea gratuita da tutta Italia. ; 


sr* — PADOMAN & DE CARLI 


TRIESTE - VIA FLAVIA 47 - 


nnt PE 


(® CONCESSIONARI AUTO TRIESTE ADERENTE ALL'ASSOCIAZIONE INDUSTRIALI 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


Girone B Girone C 
RISULTATI. RISULTATI RISULTATI, 
Bannia-Fiume Ven. 1-0 | Arbese-Barbeano 0-0| Asso S.Osv.-Lauzacco , 1-2. 
Chions-Pasianese 0-0 | Colloredo-Diana 1-1 | Aurora Lin.-Natisone 3-0 
Polcenigo-Valvasone 2-1 | Gemonese-Variano CM. 1-1 | Bressa-Gaglianese 2-18 
Porcla-Caneva 1.3.] P.Tolmezzo-Virtus Tol. 0-2 | Corno-U. Nogaredo. 1-08 
Pravisdom.-Vallenone. 0-1.| Ragogna-Artenlese 2-1 | FortleL.-Pagnacco 2-08 
S. Quirino-Dorìa 2-0 | Rived'Arc.-Blessanese 2-0] Olimpia-Audace S.L. 2.0.8 
Visinale-Pro Aviano. 2-1 | Sandaniel.-V. Rauscedo 4-0 | Reanese-Stella Azz. 31 
Zoppola-S. Martino 2-0 | Valer.Pinz.-Pro Osoppo 0-2 | Sangiorgina-Donatello: O 
CLASSIFICA CLASSIFICA CLASSIFICA Sf 
Porcia 41/29 16 9 445 29 -3| Gemonese 42 2918/10. 3 49 21 -2| Lauzacco 4329 18 7 4.593,28. OM 
Zoppola 40 29 15 10 43817 -4|Sandanie. 40291510 45021 -4| Corno 40:29 17 6 64718 Aff 
Polcenigo 35 29/14 7 84529 -9| Ragogna 33:29 11 11 7/46 41 -11 | Bressa 3929 16 7 64026 -5j 
Caneva 32 29 13 610.32 26 -11 | Barbeano 33.29 10.13 6 33.29 -10| AudaceS.L. 37 29.19 11 5 47/28/61 
‘. Martino 30 29 9:12 821 30 -13 | V.Rauscedo 31 29.12 7 10 33 36 -12 | Auroralin. 95.29 13 9 7.,39:30 -9 
Visinale 29 29. 911-935 31 -15) Arteniese 30 29 1010 9.40.35 -13 Sangiorgina © 32 29 10/12 7 4134 
Pro Aviario 28 2910 8 11 32/30 -15 | Colloredo 29 29 8.13 829 32.-15| Gaglianese  \\31 29 11_9 9 40:95 
Doria 28 29 7 14.8 24 24 -15| ProOsoppo 28 28 812-836 34 -13 | ForlieL. 2829. 7 14 82934. - 
Vallenono. 28 29 9.10 10 32.34 Rive d'Arc. 28 20/10 811 32 35 -16 | Pagnacco 27/29 6 150 8 2528 
S, Quirino 272912 3 P.Tolmezzo ‘27 29 7 13 9 35 40 -17 | Reanese 26 29 7 12 10 32 40 
Fiume Ven. 2729 99 Valer.Pinz. ‘126,29. 6 14.9 29 31 -18 | Natisone 26 29 71210 28 40 
Valvasone 2729 10, 7 12 33 42 -16 | Diana 2529. 6 13 10 24 31 -18 | Olimpia 25 29 515 9 29.34 
Chions 25 29 7.11 1127 31 -19:| Blessanese 24 28 6 12 10.34 43 -i8.| Donatello 24 29 B. 8"13.30.34 - 
Bannia 2429 7.10.12 29 45 -20 | Virtus Tol, 23 27 7 911/28 32 -17 | U.Nogaredo 20 29 5-10 14 34 43 
Pravisdom. . 23 29 8 7 14 29.37 -21| VarianoCM. 21 29 51113 18.33 -22| AssoS.Osv. 16.29 4 81723 64 
Pasianese 20 29 5 10 14 28 47 -23 | Arbese 20.29 5.10 14.31 53 -24| Stella Azz. 15 29 4 718 2243 -28 
PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO ui 
Caneva-Chions Arteniese-P. Tolmezzo ‘Audace S.L.-Fortle L. i 
Doria-Bannia 3 Barbeano-Sandaniel. Donatello-Olimpia id 
Fiume Ven.-Zoppola Blessanese-Ragogna Gaglianese-Corno NE 
Pasianese-S. Quirino Diana-Arbese Lauzacco-Aurora Lin. i 
Pro Aviano-Pravisdom. ‘Pro Osoppo-Rive d'Arc. Natisone-Reanese. Ù 
S. Martino-Visinale V. Rauscedo-Valer.Pinz. Pagnacco-Assa S.Osy. { 
Valle none Polcenigo Variano ChColloredo Stella Azz.-Bressa i Ù 
_| Valvasone-Porcia | Virtus Tol.-Gemonese U, Nogaredo-Sangiorgina. if 
ì S —- 3 n 
Girone D Girone E Girone F j 
RISULTATI RISULTATI RISULTATI i 
Bertiolo-Carlinese 0-0 | Capriva-Fogliano 1-1 | Campi Etisi-Buttrio 0-0; 
Indipenden.-Flambro. 0-0 | Medeuzza-Mossa 0-0 | Edile Adr.-Rras 0-0 
Maranese M.-Gonars. 1-1 | Poggio-Aquileia 3-3 | Giarizzole-Opicina S. 1-1] 
Muzzanese-Ramuscell. 1-3.| Pro Romans-Begliano 4-2 | Muggesana-Zaule Rab, 0-0 
Rivignano-Porpetto 1-0 | Staranzano-Piedimonte 1-1 | 'Opicina-San Nazario ‘0-1. Bf 
S.P.A.L-Morsano 2-1 | Torre Tap.I. Turrlaco 7-0 | S.Lulgi VB-Stock 1-0, 
Santamaria-Castionese 2-2 | Torviscosa-Villesse 5-2 | Vesna-San Sergio "0-0 
Sestense-Sangiovann. 1-1 | Villanova-Ruda 1-2 | Zaria-C\G.S. 0-9 
{° CLASSIFICA CLASSIFICA Ù CLASSIFICA Ù | 
SPAL 44.29 16 12 149.20 O\| Torviscosa 46 29 17 12 0 44.15 +2 | SanSergio 44/29 1612 146 10'+1] 
Rivignano 42 29.18 6 5 38.20. -2:| ProRomans,, 35 29 917 3:34 23 -9 | Edile Adr. 39 29 14 11 4.38.16 -S 
Castionese 37 29 11 15 3 33/21 -6| Staranzano 352911 13 5 34 24, -9| Vesna 39 29 13.13 3.33:21 -8 
Porpetto 32:29: 9 14 .633 22-11 | Ruda 34 29 10/14 5/33 28 (-9| Muggesana 35.29 12.11 18:29 19 
Maranese M. 32 29 11 10, 828.25 -12 | Aquilela 30/29 8/14 7.35 29 -13|C.G.S. 32 2910127 44.37 
Santamaria. 31.29 10 11 8 22 20'-13| Villesse 29 28 813 7.37.37 -13| Buttrio 32 2912 89 208 
Bertiolo 29 29. 9.11, 9.23 27 -15| Medeuzza 29129 8 13 8-23 28 -15 | Opicina 28 29 (8/12 92125 
Gonars 28 29 910 10 24 25 -15 | Fogliano 28 29 7 14 832 30 -15| ZauleRab 28 29 (9:10.10 25 
Ramuscell. ‘28 29 11 6/12:41 42 +15 | Villanova 28 29 10 (8 11 28 34 «16 | CamplElisi 2729 831 10.23.31 -1: 

‘| Flambro 2829. 7.14 8 25 28 -15| Piedimonte 26.29 5/16 8 30 25 -17.| S.LuigiVB 26 29 516 8 28.31 -18 
Morsano 27.29 811 10.34 41 -16| Capriva 26 29 6 14 9.20 27 -18) Glarizzole 26,29 7 1210 21 32 -1 
Indipenden. 27 29 9 911 2936 -17 | Turtlaco 26 29, 8/10 11 32:42 -17 | Kras 25 29 7.11 11 26 26 .Mi 
Sangiovann. 26.29 10 6 13 28 31 -17 | Mossa 25/28, 3.19 G 11 14 -16| OpicinaS. 25 29 613/1023 
Carlinese 20 29 7 6 1628 43 -23| Poggio 24 29 4 16 9 22:30 -20 | Zaria 24 29 710 123140, 
Muzzanese 1729 5 7 17 25 42-27 | TorreTap. 21 29 511 13,34 42 -23 | Stock 19 29 6 71626 44 
Sestense 16,29 4 81722 39 +28] Begliano 20 29.7 616 26 47 -23 | SanNazario 7 21 

PROSSIMO TURNO PROSSIMO TURNO. PROSSIMO TURNO 
Carlinese-Maranese M. Aquilela-Torviscosa ‘Buttrio-Zaria 
Castionese-Bertiolo Begliano-Staranzano C.G.S-Opicina 
Flambro-Rivignano Fogliano-Villanova Kras-Giarizzole 
‘Gonars-S.P.A.L. I, Turriaco-Poggio. Opicina S,-S. Luigi VB. 
Morsano-Muzzanese Mossa-Torre Tap. San Nazario-Muggesana. 
Porpetto-Sestense Piedimonte-Madeuzza ‘San Sergio-Edile Adr. 
Ramuscell.-Indipenden. Ruda-Pro Romans Stock-Campl Ellsi 
Sangiovann.-Santamaria Villesse-Capriva Zaule Rab.-Vesna ‘ 
p 7 LA 
Terza categoria 
Girone | Girone L Girone.M 
. RISULTATI RISULTATI RISULTATI 
Azzurra-Juventina Euforia-Breg 1-0 |/CUS-Don Bosco 
0-4 | Fincant. M.-Chiarbola 2.0 | Montebello-Architrave 
0-0 Gaja-Miadosi tei Olimpia-Domio n.dil 
3-0 2 Primorec-La Lanterna 
Moraro-Sagrado 2-0 | Hermada:S. Marco S. 1-2 | Rolanese-Fincantleri n.di 
Pro Farra-Audax S. A. 1-1 | SitImmob.-Fossalon 1-0. s. Anna-Exner È 220 
San Lorenzo-Savogna 5-3 | S. Vito-Romana ‘2-0. | Union-Campanelle 14) 
CLASSIFICA CLASSIFICA È 
Mariano 39.26.17 5 44917 0 CLASSIFICA | Architrave 45/26 20 5 17829 + 
duventina: . 38/26 1410 24515 --1 | g.MarcoS. 36 22/14 8 043 9 +3|Rolanese 402519 2 467 21:+ 
Moraro 36/28 15 65/4516 -3 | Fincant.M. 28/22/10 8 42010 5 |Olimpla 37 2518 1 85930 
Pro Farra 34 26 10 14 2.34 14 -5 | Miadost 28/2211 8 529417 -S|CUS 34 26 1210. 4 5437 
San Lorenzo 30 26 10 10. 637,26 -9.| Breg 26 2210 6 6 25:14 -7.|Primorec 33.26.14 5 74024 
Isonzo S.P, | 28/26! 8/12 .6.30/24 «11 | Fossalon | 2622 8110 42919 -7|Campanelle 312619 5 860.31 
Medea 28.25 108072823 -9| Sitimmob, . 23.22 7.9 630.25 -10| Domlo 27/2511, 5 9 45.98 - 
AudaxS.A. 24.26 612 8.38 41 -15 | Hermada 23/22 8 7 726/26 -10|DonBosco 2028 5101135 51 
Arrigosport 24 20 6 12 B 2328 -15 | Gala 22/22 6/10 6/29 25 -11 | S:Anna 19 28.7 514.44 55 
Sagrado 2125 6 910/24 33-17 | S.Vito 21/22 6 9. 7.29 32-12 [Fincantieri 1925 6 712/2840 
19.26 5 912/2546 -20| Chiarbola 13.22 4 ‘513 16:97 -20| Montebello 18 26 5 8132139 
18 26 6 6 14 26.96 -21 | Romana 12/22 4 4 14 13 33 -21 | Exner 17 2805 7/14 38 52 - 
12/26 2 8.16 22 64 -27 | Eutorta 6/22 1 4 17/15.57 -27 | Union 12/26 4 418.24 76 211 
924 2,517 “ 54 27 a La Lanterna 8 26 2. 4 20 34104 -3) 
; Il San Marco Sistiana è pro- L’Arch sa i 
mosso in Seconda categoria. a sa omenan ii Ù 
| È fi pria. dia: 
. Sono promosse in Seconda Lar Moentite, MIRIFIO nese e la Fincantieri Monfal. 
calegola: Mariano e Juven- aver vinto la partita di spa- cone disputeranno un incon- | 
i reggio con Il Miadost (2-1) |. tro di spareggio per la pro- 
dovrà affrontare la Roiane- 


mozione in Seconda catego». 
ria. o deo: 


TEL. 827782 SE 


